
Quotidiano . Spedizione ia abbonamento postale 

La polizia perquisisce i covi dei 
faseisti finora protctti dal re­
gime di De Gaulle 

In 10 a pagina il nostro servizio 

Una copla L 30 • Arrttrata-t! dofpfo 

ORGANO DEL PART I TO COM UN J ST A ITALIANO 

II perito delta polizia non seppe 
riconoscere le armi adoperate 
dai "gangster,, di via Osoppo 

In 8a pagina il nostro servizio 
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QUESTA MATTINA L'lNCONTRO DI MORO CON FANFANI 

Estrema incertezza nella DC 
a tre giorni dal Congresso 

Continua il contrasto sid computo dei risidtati provinciali - Vipoteca di Andreotti sui dorotei 
Tambroni medierebbe la riunif icazione fra fanfaniani e il gmppo dirigente del partito 

La posta 
in gioco 
Nessuno c in grado di va-

hitarc con prccisione i rap-
pnrti di forza tra to diver­
se correnti dcmocrist'iane, 
anche se i congrcssi pro­
vinciali sono finiti. Vcniiono 
fattc circolare cifre con-
traddittorie. C c r t c lisle 
itscite qua c In vittoriose 
hanno una caratterizzazio-
n e troppo ambigua. Molti 
spontamenti possono ancora 
vcriflcarsi. soprattutto in 
sede di congresso nazionalc 
Anche qiicsfn complessn c 
incerta situazionc c del re­
st o nn riflesso, e una con-
ferma, delta profonda crisi 
che la D.C. attraversn e 
che va motto nj di Id delta 
continqenza conqressualc. 

Ma una cosa <• chiura, ed 
e che la base popolare cat-
tolica, i lavoratori demo-
cristiani. c alcuni gruppi 
assai piii cosptcut cite in 
passato, hanno fatto scntire 
la loro voce. Cost i fatti, le 
cose, la rcaltii italiana e in-
tcrnazionale hanno fatto 
scntire il loro peso, c la 
spintu democratica die ope­
ra in tutto il pacsc ha fat­
to scntire la sua prcssione. 
l\ risultato c stato. quanto 
mono, tin isolamcnto e tin 
indcbolimcnto dcllc posizio-
ni di destra piii scopcrtc, 
una pcrsistcnte crisi dcllc 
altre posizioni adottatc net 
qttinquennio 1954 - 1958 c 
fino alia clamorosn caduta 
di Fanfani. 

La statnpa borghese e 
rcazionaria se «'<? accorta, 
c vivc momenti di panico-
Essa si accorgc die ta via 
imboccata col gorerno Sc-
pni. col blocco DC-destre 
c col blocco intcrno « do­
rotei v-dcslra, non ha I'av-
venire sperato. E allora e 
passata chiaramente ad au-
spicare I'abbraccio, il patc-
raccliio tra i due gruppi pi it 
fnrti. tra fanfaniani e do­
rotei. conccpito natural-
vicnte come tradimento dei 
fermenti cspressi dalle 
masse cattolichc c da tutto 
lattnalc schicramento anti-
dirczionalc. 

* C'c da augurarsi — ha 
scritto domenica il M e s s a g -
ge ro . che pure auspicd la 
liquidazionc di Fanfani —-
che net previsto incontro 
tra Moro e Fanfani si pon-
gano le basi per quella pa-
cificazione cost indispensa-
bile all'unita del partito... ». 
In caso contrario. sapete 
che cosa precede o minac-
cia il Messagge ro? Prerede 
r minaccia pressapoco il 
finiwondo: crisi di porrrno. 
rlczioni faHimcntari per la 
D C e qttindi. c data anche la 
prcsenza a Roma del Capo 
spirituale del cnffolicrsimo. 
per salvarc il salrabilc si 
porrebbc c.utomaticamcnte 
il problema di dover ricor-
rcrc al Capo dello Stato 
quale ultimo presidio, ri-
mettendo nclle sue mani 
potcri maggiori di quclli 
attuali >. Gollismo e )asct-
s m o , ccco cio che si mi­
naccia. 

Scmbro Un discorso folic. 
ma csso rivela qua] e Val-
tnnlc posizione dcllc classi 
diriqenti non solo contro la 
democrazia italiana ma 
contro le masse popolari 
cattoliche. Giacche il di-
scorso e rivolto soprattutto 
contro di esse, colpecoli di 
battersi per la propria au-
tonomia e per un indirizzo 
politico e sociale in qualchc 
modo ntioco. L'appello alia 
pacijicazionc tra i l e a d e r s 
r . in quci termini, un inci' 

tamento all'ennesimo in-
ganno. 

Orbettc. la posta in gioco 
al congresso democristiuno 
c in reattd tutta qui: o por-
tare avanti con questi me-
todi la degencrazione e in-
rohizione di scrnpre (ma a 
prezzo, beninteso, dcll'ap-
profondirsi dcll'attualc cri­
si); oppttrc giungcre a una 
chiarificazione e a scelte 
politiche che possano, per 
lo meno, conscntire alle 
masse popolari cattoliche di 
non considerare irrimedia-
bilmentc la DC come lo 
strumento p i it dichiarato 
della rcazionc. dclla conscr-
razione e dclVinganno. 

I.. PI. 

Da oggi ha inizio la fasc finale 
rii'lla preparazione del congresso 
na/ionale tlella DC, che si aprc 
iiriirialriirnlc a Kirrn/e vrnrrili 
proximo. La ((ireziohc del p.ir-
lili> H-rra la Mia ultima riuniii-
ne \er-o le II' alia Cainillm-t-ia; 
Moro e Fanfatii, ehe avreldiero 
tloMitt) iiH'onirar«i ieri, si ve-
tlranno invece nelle prime ore 
ili t| lie-1 a matiina. L'onnosi'mo 
rinv io (lell'alloso colloqiiio e sla­
in inoiivalo eon ra^ioni « Iri-ni-
ehe», in qiiamo ne Moro, lie 
ranfani erano ieri pomt:rinpit> 
in |HINM'<,O dei dali definilivi 
tlfi eonpre^i provincial! e non 
;iv rclil)iT(> sa/)ii!<> (|nillili su <|iia. 
li rapporli tli forze ili^eiilere 
la sitiKuione di quella flic fu 
un tempo la loro eorrente tli 

LA PUBBLICAZIONE SAREBBE IMMINENTE 

Attesa nel mondo 
per le foto della luna 

Come si immagina siano state riprese e trasmesse le immagini del 
satellite terrestre — Una grand e folia di moscoviti al Planetario 

'< l n i / i a l i \ a tleinorralira it. 
Sui t-alfoli ('mora r-euii i t i nel­

le \ a r i e eenlrali di enrreiite noil 
»'»i»le, infa l l i , eoiieortlau/a al-
einia. Ail ot't'hio e ernre, tloro-
tei e fanfaniani eontimiatio a 
*•«!nililirar-i eon una l ie \e prr-
\ a l e n / a dorotea: -<i noia anche 
una Icttircra ripre>a tlej;li an-
dreoli iaui tli l'iiiimi cm; Haw 
v ftimiornmrnlti hanno etmfrr-
malo le loro po^i/.iiini i n i / i a l i : 
la vera nut il.'i dcll ' i i l t ima lor-
uala pre-eonsresMiale coiiMMc. 
for»e, nell'aiitnentato numero di 
candid,ili eletti nelle li^le mi-te 
« uuitica/ioiii^te »» di ilt»rote'i e 
faiifauiaui. 

Per tl er ilovere t li itir orma/ ioue \ a 
tuttavia pre>o alio dcllc coiuu-
uica/ioni tli « totali » foruite tli-

LA CONSEGNA DEI DIPLOMI IERI A ROMA 

Amalcli, Biaiichi-Baiidinelli e Scveri 
membri delPAccaclemia delFU.R.S.S. 

I . praff. Atnaldi, Bianchi Bandinelli c Ciordaui (da sinistra) durante ia cerimonia 

Un contadino 
a un Congresso 
democristiano 

B O L D R I N : D i c h i a r a di 
a d c r i r e a l ia moz ions « U n i -
ta > (che e quel la dei basi -
sti e dei f a n f a n i a n i - N . d . R . ) 
a nome anche di a l t r i con-
t a d m i . Chiede ga ranz ie p r e . 
cise p r i m a di i n t r a p r e n d e r e 
i l m u t a m e n t o del le c o l t a r e 
pe i fond i . I I p iano Vanonf 
p r e v e d e v a i l p a t s a g g i o di 
m o l t i contadin i d a l l ' a g r i c o l -
t u r a a lP indus t r i a , m a dopo 
che si e fa t to tanto c h i a i -
so «u quel p iano, e stato 
messo in sof f i t ta . E v o c a i 
p r o b l e m ! de l la m e t t a d r i a e 
d ice che I contadini sono 
s e m p r e stat i i pa r ia del la 
societa. 

(D^l resoennto rid con­
gresso di Venezia pubblicato 
dal « Popolo »). 

Si e svolta ieri al l 'Ambn-
sciala suvietica a Koma una 
sifinificativa cerimonia: la 
consegna at professori Edoar-
do Amaldi . Ranuccio Bian-
ehi-Bandinel l i e Francesco 
Severi dei diplomi delFAc-
cadeniia del le Scienzc de l -
1'LKSS, di cuj i tre illustri 
uumini di scienza e di cul -
tnra italiani sono soci stra-
nieri. Espreisamenle p e r 
1'occasione era giunto, a no ­
me della presidenza del l 'Ac-
cademia del le Scienze sov ie -
tica, ij prof. Krasilnikov. 
L'ambasciatore Koziricv ha 
porto ai convenuti il saluto 
del governo sovietico. 

< Il popolo sovietico. il 
jjoverno •sovietico — cph ha 
detto — si sono sempre ado-
prrati perche pli scicn/.iati 
ciispongano della nccessai ia 
br.se materiale per le ricer-
che scientifiche e per la for-
ma/ ione di qualificati quadri 

j scientific!. Attualmente la 
i I 'mone Sovietica dispone di 
jmishaia e migliaia di sc ien-
j / iat i . speciahsti di ogni ra-
; mo. Solo nesJi jstituti e nei 
jcentri di iicerca scicntifica 
jdell'Accademia delle Sc ien-
j / c del l ' l 'RSS — che sono piu 
Ai duccento — prestano la 
lorn opeia circa 18 000 scien_ 
/:.it:. In tutte lc Repubbli-
<.lie ( Ic irrnione vi s"iit> A c -
c.idemie tlelle Scicnze >-

Dopo aver sottohneato c b e 
ij popolo sovietico e il suo 
governo si battono perche le 
conquiste scientifiche serva-
no solo a finj pacifici. e che 
la realizza7.ione dell'idea de l ­
la coesistenza pacifica apri-
ra la strada a nuove scoper-
te scientif iche. per il pro-
gresso delFumanita. il sig. 
Koziriev cosi ha concluso: 
< La scienza e la culturn non 

[avranno limiti gcografici I«i 
.cooperazione internazionalc' 
;tra gli scienziati avra lar- l 
'eii issimi or i / /ont i . Gli , -nen-
ziati sovietici som> d:5post:j 

ja svi luppare contatti con gli 
I scienziati di tutti i paesi, con 
gli scienziati d'lt.ilia. il gran-
de contributo della quale 
al io r.vihippo della scienza e 

j della storia mondiale, dclla 
(cultura e del la civi lta m o n ­
diale e a l tamente apprezza-
to ne i rUnione Sovietica ». 

Il prof. Krasi lnikov ha poi 
consegnato ai soci italiani il 
diploma del l 'Accademia. e il 
prof. Edoardo Amaldi ha 
espresso il suo piu v ivo r in-
graziamento per l'alto onore 
tributatogli . ricordando qua­
le prestigio abbia oggi agli 
occhi degli scienziati di tutti 
i pacsi FAccademia sovietica 
e. quale fervore di studi e di 
opere egli abbia potuto r i le-
vare nel corso di una sua re-

cente visita in URSS. A sua 
volta, il prof. Ranuccio Bian-
t lu-Bandinel l i lui sottohneato 
il particolare interesse clip 
puo avere un p i u . intense 
scambio cultnrale tra i due 
paesi, oltre che nel campo 
st iot tamentc scientilico, an­
che neRe discipline uniani-
sticjie. 

E* statu quindi la volta del 
prof. Oiordani, presidente 
dell 'Accademia dei Lincei. 
che ha espresso il suo piii 
vivo compiacimento per il ri-
conoscimento a scienziati I 
quali sono tutti membri de l ­
l'Accademia italiana dei Lin­
cei. e ha inteso altresi por-
gcre, a nome personale del 
piof. Severi . indisposto. il 
saluto dell'illustre mntema-
tico gia dal 1024 socio del­
l'Accademia sovietica. Ab_ 
biamo notato tra i presenti 
alia cerimonia il prof. Bovct 
e il prof. Cham, premi Nobel. 
i professori Scgre. Gabrieli. 
Arangio-Ruiz. Piccone. Pal-
lottino. .Morgan. Lugli. acca-
demici dei Lincei. il profes-
sore Marotta. direttore del -
Flstituto Superiore ch Sani-
ta. il prof. Castagnoli della 
I 'niveisita di Roma- il sena-
tore Fesenti e il prof Mu-
scetta. In serata l'ambascia­
tore sovietico. il prof Kra-
•?iJnikov e il prof. Ciiordani 
s: sono recati a casa del pro-
fc.->sore Severi per conse-
gnargli il diploma. 

La manifestazione ha sot­
tohneato, cosi. ancora mag-
giormente il grande signifi-
cato che oggi . concordemen-
te. scienziati italiani e sov i e ­
tici attribuiscono alia reci-
proca collaborazione e al suo 
sviluppo. E. da parte sov ie ­

tica. e stata questa Foccasio. 
ne per'un riconoscimento so-
Icnne del valore della sc ien­
za italiana e dei suoi rap-
presentanti. Non si puo non 
mettere a confronto tale at-
teggiamento con quello del 
governo italiano ehe conti­
nua a negnre ai nostri riccr-
cntori Fappoggio indispensa 
bile per met te ie a frutto il 
loro lavoro e il loro talen to. I 

rellaineiile dalle due coiTeuii 
pr incipal i . Fer hre\ i ia imliche-
rcino le ci frr forniie dai fanfa­
niani e, aecanlo fra pareulcM', 
quelle tlai t lorolei : 

liusc: 17 (15) ; 
llimioi iinwiito: II) (12) ; 
liiiiliiiiiniii: 2.*>0 ( l ' )7) ; 
Dorolei: V>1> (2'»l»; 
Scvlbn: 31 ( 2 l t ; 
Andrcntti-Pclln: 87 (87): 
Vnificazionisti: ntui calctda-

li ("); 
V.oltiv. dirvlti: non calcola-

li H I ) . 

Onale tlelle tlur fotili >ia piu 
atit ' inlihilc non e ancora po^-
>ihile ^tahili ie con c.«alte//a. 
i 'a i i ln piu the, a *eoiHo|i;ere 
tutti i calctdi, interxenuono i 
« porlavoce » dei iniuori , i t|itali 
attrihuiM'iiuo 12."»-12K dclcuali ail 
Andrcol l i (d i i l i iara / id i ic uflicia. 
le del suo porlavoce Franco 
K\ail(;eli>li) P 0ft ai Coliixatori 
d irc l t i ( t l ichiara/ ioi ie ufliciale 
tlell ' i in. Houoin i ) . A chi \atlano 
•iollralti lu l l i quc- l i tlclcgaii the 
si allri l inisconn in piii le due 
correni i d i Andrcol l i c Htuiomi 
e iuipn*Mli i lc tlire. Si navij;a. 
come M \ct lc , nel piu f i lm mi-
•.li'i-it. (L'a^'cn/ia Hnilnr tlella 
/ /d ie ha atltliriltiira a-.-i^ii,itn 
221 deleiiali a eia-cima tlelle tine 
correul i maem'ori, <)2 ail An-
t lreol l i . I I a Scelha, 76 alia - i -
n i - l ra c \.\ a Hii i i i i i \ami'i i l t>i. 

F' inlere-.*anle. tu l ta \ ia . il ^iu-
di/.io che lo Mi's«n porta\ore del 
miiii->lro Antlreotl i (che e poi 
anche .-esrclario rei-ionale tlel 
l .a / io ) ha ilalo Mille /iro-./)cllive 
cougrcs«iiali: ha dello. appunto, 
che con i Mini I2."i dclesali . /Vi". 
mtirrru potra uiocare un ruolo 
i lelcruiinaii le per a>siciirare la 
vi l toria a una tlelle due grossc 
correnti . I.% tlichiarazione, tra-
dotla in n i i rmr i . j iguifica yern-
pl iccmcnte' che t d o r o t e i - n o n 
piKMiuo Tarulirla tla soli a hal-
tere i fanfaniani. i 5indurali>ti 
di Ftimiotatiiriiio ed. cvcniual-
uicnte, la « sinistra di flmc D. 
11 che potrehhe .-it:nilicare an­
che che i dali forui l i tlai fanfa­
niani .-olio pin aitcutli l i i l i di 
qucl l i t l i f fu-i tlai tlorotei. I " tul-
(acia tla teiicr contit del cou-
creto in ierc i - r che pli autlrcot-
l iani hanno ncl l ' impei l i re ad 
osui tD- ln la r iuni l irazini ie dei 
title Ironconi tli liiizintiin demo. 
rraticn «ulle po»i / inni dei fan­
faniani ; ma qucMi hanno Iratlo 
tla tale manoxra mas^iore olt i -
mi<ino perche. «ccondo loro. una 
al leau/a tlei tlorotei rol l -A\ an-
tlrcottiani |»r<>\ orlierehhe auto-
m.ilit .imenle il pa^.^aggio a Fan-

p h . 

(Continua In 9. paR. *. col.) 

Vila ricostruziune Rrallca del nitidti come )a sta/itiiie spazlale ha fnloerafato I'altra faccia della Luna c poi ha trasmesso 
l'im ma cine a Terra 

(Nost ro servizio par t ico la re ) 

MOSCA. 19. — Corrispon-
denti e fotnqrafi di oq'ti pac­
sc. presenti nella capitate so­
vietica. hanno assediato oggi 
gli uffici della sezione fo-

NUOVO GRAVE SCANDALO PER LE SOFISTICAZIONI ALIMENTARI 

Fabbrieava grisstni 
con materie cancerogene 

Le denuncia partita dall'Ufficio d'lgiene df Siracusa - Altre rivelazionj a Torino 

Sta per scoppiare un nuo­
ve grave scandalo stille sofi-
stica/.ioni dei prodotti a l i -
mentari? Dopo il gran par-
lr.re che si e fatto delFoho 
d'oliva e di altri prodotti. si 
parla ora dei grissini: pare 
che certe quahta di questo 
tipo di pane — destinato in 
prevalen/a al nui.-timo d.i 
parte degli ammalatt — con-
tengano addirittura sostanze 
cancerogene. 

A Siracusa. in seguito ad 
un esame eseguito presso il 
laboratorio d'lgiene e profi-
lassi. e risultato che i gris­
sini fabbricati da un'indu-
stria al imentare di Catania 
contengono sostanze che un 
recente congresso tenuto a 

Roma ha giudicato sospette 
di favorire la diffusione del 
cancro. Queste sostanze con 
le quali vengono conditi i 
grissini avrebbero la pro-
prieta di manlenere il pro-
dotto fresco e croccante. La 
ro/ione del laboratorio di 
igicne ui Siracusa ha d e -
niiji/iato Fmdustriale cata-
ne.-e ai prcfelti di Siracusa 
e di Catania, chiedendo lo 
tmmediato sequestro del pro-
dotto e Fadozione di altri 
provvedimenti come la d e -
nunzia alFAutorita giudizia-
ria. La legge prevede la re-
clusione da un minimo di tre 
anni a un massimo di dieci. 

La questione del grissini 

era stata sollevata gionii or 
sono anche a Torino (citta 
in cui, com'c nolo, i grissini 
\ e n g o n o prodotti in grande 
quantita) dove era stato no­
tato che per condire e con-
servare megh'o Falimento 
non veniva piii usato il bur­
ro o Folio o lo strutto. ma 
adirittura il residuo della 
f.ibbricazione del sapone. 
delle candele c dei lubrifi-
canti. A Torino, si e affer-
mato che queste sostanze s a -
rebbero usate in larga scala 
al posto dei condimenti tra-
dizionali consentiti d a 11 a 
legge; sarebbero esse a pro-
vocare intossicazioni nel le 
persone che si al imentano 
con i grissini. 

tografica della TASS. per di-
spu/drs i la futografta della 
« ultra faccia > della Luna, 
ripresa dal Lunik III. II sen-
suzionalc documento, ha an­
nunciate* infatti radio Mo-
sca, c in laboratorio per lo 
sviluppo c ta stampa: tra 
breue dourebbe essvre di-
sponibilc per il. pubblico e 
per gli studiosi di tutto il 
mondo. 

Gia stamnnc i moscoviti 
avevano affollato H Plane­
tario per chicdcrc ai colla­
borator scicntifici di questa 
islituzione notizic fresche 
sitlfn jnmosa c fotografia > 
mentrc altri hanno comin-
ciato a tempestarc di telefo-
nate lc rcdazioni dei g'mr-
nali. 

Come ci pare di aver det­
to aid altre volte, non e'e 
da uttendcrsi che Valtra fac­
cia tlella Luna sia molto di-
versa da quella che vediamo 
e che del rcsto. c gia un po' 
p'ii di una c faccia » poiche 
comprendc il 60 per cento 
delta superficie totalc del 
nostro satellite nalurale. Gia 
alcuni studiosi. sulla base 
dei riflcss't luminosi colti dai 
piii potcnti telcscopi tcrre-
stri sono giunti alia conc lu ­
s ions che < dall'altra parte* 
csistono grossi crateri, * ma­
rt > e alti p iccht come sulla 
parte a noi c i s ib i le . Cid non 
toglie, naturalmente, che il 
fatto stesso d i aver fotogra-
fato la parte a noi nascosta 
della superficie lunare sia 

di un'importanza eccczionnle 
sia dal punto di vista dclla 
rcalizzazionc tccnica che dal 
punto di vista scicntifico. 

E' nolo che il lancio del 
primo satellite artificiale 
delta Terra c stato dagli 
astronomi 'paragonato alia 
scoperta di Galileo: poiche, 
se il cannocchiale aveva data 
modo di <avvicinaren icor-
pi celcsti all'osservatore, il 
satellite artificiale portava 
Vosscrvatore stesso al di la 
dei limiti piii densi dell'at-
mosfera terrestre c permet-
teva lo studio dirctto del 
cosmo. 

Ora la nuova impresa, che 
viene a soli due anni dal 
lancio . del • primo Sputnik. 
indica con quali passi da qi-
qantc si muova la tecnica 
sovietica in questo scttore. 
II < B ip -B ip r del primo 
Sputnik, che sbalordt il mon­
do due anni fa. scmbra pi'd 
qualcosa di primitivo in con 
fronto alia • rcalizzazione 
odierna dclla radio elettro-
nica: allora si trattava di 
un semplice segnale radio 
lanciato attraverso I'cterc. 
che permctteva di scgu'tre 
la traicttoria del satellite; 
oqqi siamo di frontc alia 
radiotelcguida del razzo cf-
fcttuata dalla fase iniziale 
del volo fino all'ingresso nel 
Vorbita: all'apertura radio-
comandata. fino a mezzo mi-
lione di chilometri di distan-

GIUSEPPE GARRITANO 

(Continua In 2. pajt- 1. enl.) 

Negata la grazia: Chessman venerdi nella camera a gas 

SAN QUIN'TINO — Chessm*n durante • • • delle sue canfereme stamps. 

LOS ANGELES. ID. — 
Caryl Chessman morira ne l ­
la camera a gas: questa e la 
decisione del governatore 
della California, Edmund 
Brown, che ha respinto la 
domanda di grazia avanzata 
in favore del detenuto-scrit-
tore. da undici anni chiuso 
nella cella della morte. Ades -
so non rimane a Chessman 
che il ricorso alia Corte s u -
prema degli Stati Uniti; ma 
si tratta di un filo sottile di 
speranza. Se questo cstremo 
tentativo andra fallito. il 
€ mostro della California ». 
lo < stupratore della luce 
rossa ». il < detenuto-scritto-
re-best-sel ler > venerdi e n -
trera nella camera a gas, ad 
undici anni dalla gentenza di 

condanna a morte. 
II comunicato con il quale 

il governatore da notizia del 
rifiuto della grazia fa pre-
sente. quanto segue: c Ho at-
tentamente esaminato e v a -
gliato le inoppugnabili i i -
sultanze di fatto che emer -
gono dagli atti processuali. 
Da esse risulta che Chessman 
mise in atto del iberatamente 
un ampio piano di rapine. 
violenze carnalj ed aggres-
s ;oni a mano armata. Ho an­
che tenuto presente la con-
clamata mancanza di penti-
mento in Chessman. Il suo 
atteggiamento c stato pervi -
cacemente arrogante ed o l -
traggioso per la societa e per 
le sue leggi . 

«Ho anche preso in esa­

me. inoltre. la questione del 
le precedenti condanne in 
flitte a Chessman e per le 
quali egli. quando commise 
la serie di delitti che va l se -
ro a fargli irrogare la pena 
di morte. aveva ottenuto la 
Iiberazione condizionale. La 
nostra costituzione prevede 
Ia recidiva come requisito 
negat ivo per la clemenza e 
limita i poteri del governa­
tore in materia di grazia. 

* Per tutte queste consi-
derazioni, ho deciso di non 
intervenire nel caso di Caryl 
Chessman >. 

« U n a del le v i t t ime di 
Chessman — ha ricordato 
infine il governatore della 

(Continua In 9. g*f. S. col.) 

Come Lunik . 
ha trasmesso 
le fotografie ; 

NelFattesa di conoscere 
la prima • immagine della 
faccia sconosciuta della 
Luna, e di sapere con pre-
cis ione quali sono state le 
apparecchiature usate d a ­
gli specialisti sovietici per 
ottenere questo spettacolo-
so risultato, cerchiamo di 
immaginare come un'im-
presa s imile possa essere 
realizzata. E' possibile, na­
turalmente, che nella real-
ta siano stati impiegati an­
che sistemi ed apparecchi 
relativamente differenti da 
quelli cui faremo cenno. 

Comunque. ora come ora. 
cercheremo di inquadrare 
il problema nel le sue l inee 
generali , questione tutt'al-
tro che facile data la sua 
complcssita. 

Inimaginiamo dunque. 
per cominciare. nn caso 
putttosto semplice e cioe 
I'analisi di una fotografia; 
connnciamo con il sovrap-
porre alia fotografia stessa 
un « reticolo > a semplici 
l inee, ossia un telaietto che 
porti tanti fili paralleli, a s ­
sai sottili e distanti tra l o ­
ro ad esempio mezzo m i l l i ­
metre. 

La fotografia risultera 
allora suddivisa in tante 
sottili strisce, separate la 
una dall'altra da u n filo 
sott i le . Nonostante la pre-
senza di questi fili. che s o ­
no come abbiamo detto. piii 
sotti l i possibile. la foto r i ­
mane chiaramente l egg i -
bi le . Poniamo ora la foto 
entro una scatola comple-
tamente chiusa, la quale 
contenga pero un piccolo 
faro (capace di emettere 
un fascio di luce intensa) 
molto sottile, con un dia-
metro non superiore al 
mezzo m i l l i m e t r e e capace 
di nuoversi in modo da far 
cadere il raggio in diversi 
punti della fotografia. 
Provvediamo ora il faretto 
di un dispositivo che lo 
faccia muovere con una v e ­
locity regolare in modo chm 
il raggio segua da sinistra 
a destra la prima striscia 
in cui e stata suddivisa la 
fotografia, poi si spenga. si 
disponga sullo estremo JSV 
nistro della aecoo^a rtri-* 
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i d a , la segua flno in fondo, 
ai spenga ancora, si dispon-
ga all'estremo sinistro del-
la terza striscia, si riaccen-
da e la percorra comple-
tamente, passi alia quarta 
e cosl via fino ad avere 
« esplorato > completamen-
te la fotografia. 

Facciamo ora un passo 
successivo, e introduciamo 
nella scatola una cellula 
fotoeletlrica, la quale ven­
ga colpita dal raggio rifles-
so dalla fotografia « colpi­
ta > dal raggio del piccolo 
faro. E' evidente che, 
quando il raggio esplora-
tore colpisce una zona ne-
ra nella foto, il raggio r i -
flesso e praticamente nullo, 
mentre sara assai intenso 
quando il raggio « esplora-
tore » colpira la zona bian-
ca .Come e nolo, una cel­
lula fotoelettrica 6 un or-
gano capace di « tradurre » 
se cosi possiamo esprimer-

' ci, 1'intensita variabile di 
un raggio che la colpisce in 
una grandezza eiettrica 
(tensioue o corrente) in 
modo che questa presenti 
variazloni di intensita cor-
rispondenti. 

Otterremo dunque dal 
nostro dispositivo, durante 
1'esplorazione dell'immagi-
rie una grandezza eiettrica 
di intensita variabile, che 
« riproduce > se cosi pos­
siamo dire le variazioni 
delPintensita del raggio di 
luce. 
Costrulamo ora una secon-
da <scatola», il cui « fa-
retto > generi un raggio di 
intensita variabile, il quale 
« percorra * questa volta. 
striscia per striscia, una 
carta fotosensibiJe. Se col-
leghiamo le due « scatole > 
mediante un apparecchio 
capace di amplificare la 
grandezza eiettrica « mo­
dulata > in a r r i v e in modo 
da « controllare >, con que­
sta, l'intensita del raggio 
del faretto deiia scatola 
numero due, il gioco e fat-
to: il primo apparecchio 
< esplora > I'immagine, e la 
scompone «striscia p e r 
striscia »; < riproduce » con 
una grandezza eiettrica i 
risultati della sua esplora-
zione e trasmette questa 
grandezza eiettrica (me­
diante filo o mediante ra -
diotrasmissione) ad un a p ­
parecchio « ricevitore - r i -
produttore > c h e « rico-
struisce» la fotografia su 
un foglio di carta fotosen­
sibile. In sintesi, questo e 
quanto si verifica nella t e -
Ietrasmissione delle foto-
grafie (telefoto) anche se 
ad esempio il «telaietto 
corr i fili » cui abbiamo ac-
cennato per fissare le idee, 
non esiste, e l'apparccchia-
tura e molto piu delicata e 
complessa di quanto si 
possa pensare da quanto 
esposto piu sopra.• 

Quando, invece 'd i d i -
sporre di una fotografia. si 

' voglla riprehdere una im-
magine in modo diretto oc-
corre sostituire la < scato­
l a * con raggio ottico, con 
un particolare organo det -
to « iconoscopio », sul cui 
fondo va a formarsi Pim-
magine, attraverso un 

• obiettivo (come in una 
' macchina folografica). An­

che qui si ha I'esplorazio-
ne dell'immagine mediante 
un fascio sottile, questa 
volta di elettroni, ed anche 
qui si arriva ad avere una 

, grandezza eiettrica che 
* riproduce » i chiaroscuri 

• deirimmagine, riga per r i-
ga, quadratino per per 
quadratino, di ogni riga. 
Tale grandezza eiettrica 
non nasce questa volta da 
un. raggio riflesso, ma.dal­
la « libcrazione * di cari-

. che elettriche dal fondo 

. dell'iconoscopio, fenomeno 

complegso che non si pud 
certo spiegare in poche 
righe. 

Comunque si ottiene una 
grandezza eiettrica «modu-
lata >( la quale pu6 essere' 
trasmessa su filo o via ra­
dio: si ha allora la televi-
sione radiotrasmessa; e 
quella su cavo, tipica del-
la moderna industria. 

E* naturalmente possi-
bile « registrare » la gran­
dezza eiettrica modulata, 
risultante dall'esplorazione 
della immagine, su un na-
stro magnetico, c trasmet-
terla in un tempo succes­
sive: naturalmente occor-
re risolvere anche il pro-
blema dei « riferimenti > 
ossia di registrare una se-
rie di impulsi i quali dica-
no « quando » occorre pas-
sare da una riga all'altra 
nella ricostruzione dell'im­
magine, altrimenti la rico­
struzione non potrebbe av-
venire. 

In questa brevissima 
csposizione, naturalmente, 
a b b i a m o enormemente 
semplificato Je cose, per 
esporre soltanto le linee 
fondnmentuli. Per venire 
finalinentc nlla « telefoto 
della « Luna », dobbiamo 
pensare che il Lunik 3. sia 
stato munito di un icono­
scopio, se pure semplifica­
to e di non grandi dimen-
sioni, oppure di un appa-
rato ottico capace di forni-
re una immagine folografi­
ca enlro un tempo assai 
breve, e di un dispositivo 
di t esplorazione > ottica 
deH'immagine analogo a 
quello della telefoto. In 
ambedue i casi, le varia­
zioni delia grandezza eiet­
trica ollemita con uno di 
questi due mezzi debbono 
esser state registrate su un 
nastro o su disco magneti­
co o con un altro sistema 
analogo, assieme ai neces-
sari segnali di riferimento. 

II nastro magnetico, o 
l'analogo dispositivo, deve 
essere disposto in modo da 
svolgersi e da essere a sua 
volta « esplorato », in mo­
do cioe da poter « modula-
re» l'onda portante della 
trasmittente di bordo della 
stazione spaziale, al mo-
mento voluto, su « coman-
do > da terra. 

Se pensiamo al peso to-
tale della stazione e alia 
massa ingente delle appa-
recchialure destinate a 
compiere i desiderati rilio-
vi sulle condizioni dello 
spazio (campo magnetico 
terrestre, radiazioni cosmi-
ciie, radiazioni solari e al-
tre ancora), alia massa co-
stituita dalle stazioni radio 
c dalle relative batterie, 
dai disposilivi di termore-
golazione ed altri ancora, 
e cliiaro che questa com-
plessa e delicatisslma ap-
parecchiatura deve essere 

• stata compressa entro un 
volume ridottissimo, e co-
struita in "modo da pesare 
pochissimo: un capolavoro 
di miniaturizzazionc e di 
alta precisione nel campo. 
deirelettronica, deU'ottica, 
e della meccanica fina. 

E, naturalmente, data la 
difficolta della ripresa do-
vuta alia velocita relativa 
molto elevata della stazio­
ne spaziale e della Luna, 
ed ai munerosi « passaggi > 
(anche a terra, occorre 
passare daH'onda portante 
modulata alia ricostruzione 
completa deirimmagine) e 
logico che rimmagine non 
sia del tutto nitida; basti 
ricordare a tale proposito 
come.anche le telefoto ri-
prese e trasmesse con tut-
ta calma da apparecchiatu-
re fisse di grande mole, 
molte volte si prcsentino 
notevolmente confuse. 

GIORGIO BRACrill 

Attesa nel mondo 

N O N O S T A N T E GLI INVITI CQNTRARI DI ALCUNE ORGANIZZAZIONI E LA MINACC1A DI RAPPkESAGLIE 

(Continuazlone d*ll» 1. paginal) 

za, dei canali di trastniss'to-
tie della stazione aittomati-
ca interplonetaria; c, infine. 
a una apparccchiatura radio-
fototelemetrica che pcrmet' 
te di scattarc (automalica-
mentc, o, anche slnuolln, su 
radiocomando) la foto del 
I'alfra faccia della Luna, e di 
ritrasmetterla poj alia Ter­
ra (sempre per radiocoman­
do) nel momento piu oppor-
tuno per la ricczione, cioe 
quando la stazione automa-
tica interplanetaria si trova 
piu vicino alia Terra nel sua 
viaggio lungo Vorbita. 

E' a questo punto, infatti, 
che il centro terrestre ha 
spedito un « inv i to radio * 
alia stazione fotografica, sc 
possiamo csprimerci cosi, 
della stazione automatica in­
terplanetaria. che da quaran-
tascttcmila chilometri ha in-
viato la < radiofotografia > 
tcatlata una setlimana pri­
ma. E domani, quando pro-
babilmenle si avra questa 
foto, i giornali potranno scri-
vere ben a ragione: * Radio~ 
foto dalla stazione automati­
ca interplanetaria », oppure 
* Radiofoto dall'altra parte 
della Luna >. 

Ma cediamo ora la parola, 
a proposito di questa eccc-
zionale impresa, a uno dei 
piii emtnenft astronomi so-
vietici, il prof. Barabasciov, 
che & il presidente della 
commissione per lo studio 
delle condizioni fisiche della 
Luna e dei pianeti presso il 
Consiglio astronomico del-
VURSS. Sia detto per inciso, 
Barabatciop e stato I'unico 
che ha fotografato la cometa 
artificiale lanciata dal secon-
do TOXZO sovietico. Salito a 
bordo di un aereo coi suoi 
collaboratori e con gli appa-
rccchi fotografici, egli e riu-
scito, nonostante le sfacorc-
voli condizioni del tempo, a 
fotografare la nuvola di *o-
df'o, nel cielo di Kharkov, del 
cui o$tervatorio e direttore. 

* La stazione automatica 
interplanetaria soviclicn — 
egli scrivc snlln Pravda — ha 
complclnto la sua prima ri-
voluzione intornn alia Terra 
c alia Luna. Nel corso del 
$uo volo circonlnnarc, la sta­
zione ha fotografato il fnfo 
del nostro satellite naturale 
che e inrisibitc dalla Terra. 
L'informnzione su questo Into 
della Luna, insicmc con altri 
dati riguardanti lo spazio co-
smico intorno alia Luna, c 
stata inviala fclcmclricnnicn. 
te alia Terra ed e ora in 
corso di elaborations. 

< Dal tempo della inven-
zionc del telcscopio per opera 
di Galileo — continua lo 
scienzialo — lo studio delta 
parte delta superficic lunare 
visibile dalla Terra e stato 
oggetto di numerosissime ri-
cerchc. La superficic lunare 
pud essere vista molto dt-
stintamente con i modcrni 
strumenti astronomici; noi la 
conosciamo si pud dire come 
conosciamo la superficie del­
la Terra. Ma tutta la nostra 
conoscenza delta superficic 
lunare si rifensce solo a 
quella parte che e rivolta 
verso la Terra. Nulla e cono-
sciuto finora deU'altra parte 
della Luna. Vi sono state di­
verse ipotesi. a questo pro­
posito. Alcuni astronomi crc-
dono che vi siano pochi mart 
sulla parte * postcriorc > del­
la Luna e che siano di pic-
cole dimension^ E' stato an­
che supposto che vi sia aequo 
e perfino atmosfera, dall'al­
tra parte della Luna. Ma cm 
sembra poco probabile, Ora 
— termina lo scienziato -»-
noi non abbiamo piu biso-
gno per lungo tempo di avan-
zarc delle ipotcsi. Oli jcien-
ziati sovietici saranno ora in 
possesso di dati scienti/ici 
csntti a questo proposito. Gli 
astronomi di tutto il mondo 
attendono ora ansiosamente 
la pubblicazione dei risultati 
riguardanti la ripresa foto­
grafica della parte nascosta 
della Luna: 

Continuano in tutta Italia 
gli scioperi degli studenti 

Oggi il ministro della Pubblica istruzione ricevera una delegazione 
delVUnione studenti medi — Tele gramma di Medici ai provveditori 

Nonostante i comunicati ralizzato 
dilfusi da organiz/azioni stu- centri. 
dentesche persuase dalle di-
chiarazioni del ministro Me­
dici a cessare l'agitazione, 
molte migliaia di studenti 
degli ttltimi atmi dei licei e 
dcgli tstituti tccnici e ma­
gistral! hanno continuato ie-
ri mattina le manifestazioni 
contro il decreto di riforma 
dcgli esami di maturita e di 
abilitazione. Cortei si sono 
recati at provveditoiati per 
esporre le richieste dei gio-
vani, che minimi ad ottenere 
un rinvio deU'appUca/ione 
del decrclo, incident! con la 
polizia si sono avuti qua e 
la ma senza serie conseguen-
ze, il trafflco 6 rimasto pa­

in molti grandi 

Migliaia di studenti han­
no manlfestato a Firen/e, 
Agrigento, a Spe/ia, a Fog-
gia, a Pavia, a Genova, a 
Bari, a Palermo, a Milano, 
a Trente, a Lecce, a Heggio 
Calabria, a Lucca, a Gros-
seto, a Piombino o in nttme-
rose nitre citta. Ma chi piu 
soffre di questa situa/.ione, 
che si proluuga gia da cin­
que o sei giorui. e la scuola 
nel suo insieme. 

Tuttavia, sarebbe un er-
iore partire da questa c»>n-
statazione per ri versa re tutto 
le colpe sui giovant, Se oggi 
la scuola e nel caos, se ad-
dirittura si deve assistere a 

L'eliporto di Milano 

*&**>. 

MILANO — Un scrvlilo dl ellrotlprl tra Lugano e la nu-lro-
noli loniliarda funziomi rcirolarnipnlc da qiialrhc trmpo. Qui 

l'p||fi)tlor» sulla pista ill partrnza di Milano 

manifestazioni di strada con­
tro una decisione del mini­
stro, la responsabilita e delle 
condizioni general: in cui la 
progressiva clericalizwzione 
ha<nd6tto le struttdre sco-
lastiche e lo insegnamento. 
Nel caso particolare, si e ar-
rivati alia esplosione della 
prolesta anche per la totale 
imprevidenza del ministro, 
che ha -emanato il decreto 
senza alcuna prepara/ione 
dell'opinione pubblica, senza 
una adeguata consultazione 
degli insegnanti e delle fa-
miglie, e quasi come una sfi-
da — proprio alPini/io del-
I'anno! — agli studenti. Si 
potra anche ritenere che lo 
allargamento dei programmi 
di esame alle materie degli 
anni precedent! (che del re-
sto era in vigore prima della 
guerra) sia giustiticato In li-
nea di principio; ma rest a 
l'libiezione che non si pun 
chiedere tutto d'un colpo il 
pagarneuto di un dehito da 
tanti Insciato maturare. e se 
lo si fa, bisogna anche espor-
si al rischio di un dibattitn 
di fondo su tutta la situa-
zione della scuola. K' quanto 
sta nccadendo in questi gior­
ui tra gli student! e le Into 
famiglie, che dal caso par­
ticolare stanno risalendo alia 
condizione generalc degli 
studi e ne constatano le gta-
vissime deficien/e. 

Adesso, l'agitazione appa-
re senza via d'uscita. Con i 
suoi appelli alia calma non 
accompagnati da alcuna pro-
messa cuuereta. il ministro 
ha ottennto 1'adesione solo 
di qualche organiz/a/ione 
(anche ieri 1'Unione studenti 
medi ha fatto sapere die non 
riconosce ulteriori siioperi. 
e che oggi una sua rappre-
seittanza sara ricevuta dal 
sen. Medici), ma non della 
massa degli studenti. Da al-
cune parti si niinacciauo rap-
presaglie, sette in condotta 
e bocciature. E' chiaro che 
provvedimenti del genere 
non farebbero the inasprirc 
l'agitazione. La pniola, in 
ogni caso, e al ministro del­
la Pubblica Istruzione. 

II sen. Medici ha in effetti 

parlato, ma solo per dettare 
il seguente telegramma a 
tutti i provveditori: 

«A seguito delle precisa-
zioni ministeriali riguardanti 
la gradualita di attuazione 
dei programmi di maturita e 
di abilitazione e le relative 
istruzioni da tempo in corso 
di studio ispirate al criterio 
di contemperare equamente i 
ragionevoli interessi degli 
esaminandi con la Serieta de-
gp studi, si ritengono ingiu-
stificate le assenze degli al-
lievi dalle lezioni. I provve­
ditori agli studi invieranno 
al Ministero della Pubblica 
Istruzione l'elenco nominati-
vo degli alunni arbitraria-
niente assent) nei prossimi 
giorni, con 1'indieazione del­
la scuola e della classe di 
appartenenza ». 

FERMO O.d.G. DELLA PRESIDENZA DELL'ISTITUTO 

Legge nucleare e piano f inanziario 
reclamati dalla Societa italiana di fisica 

Quesii sono i punli basilari per assicurare la coniinuita e l'espansione della 
ricerca — Dichiarazioni del senatore Focaccia sull'agiiazione degli scienziati 

U consiglio di presidenza 
della Societa Italiana di Fi­
sica. rumitosi a Btdogna 
in aduuan/u plenaria. ha 
espresso in un online del 
grorno la sua preoccupa/ione 
* per Vndierna acuthsitnu 
crisi die traraglia la ricerca 
nucleare italiana ». 

Nel documento si afferma 
che c il proqresso tecnico del 
paese e di conscguenza il 
tieriesscre dei cittadinl sono 
oggi strefenmenfe cond»2io-
nari afrcsfsfeiizn c alia atti-
vita delle scuolc e dcaii isci-
riifi di ricerca scicntifica »,* 
e si ricorda < I'alto livello 
dcllc riccrche c delle impre-
sv rcalizzate dagli sfudiost 
ifffliniii nerd? alHmi nutit, 
nonostante le continue diffi­
colta tlovutc alia carenza di 
un sufficicntc e sistematico 
/tnanztamcitto ». 

Nell'o.d.g.. il consiglio la-

mrnta che da troppi anni 
sono stati dicliiaiati immi-
nenti una legge nucleaie ed 
un piano rmanziario. senza 
mai gtungeie ad una eftctti-
va conclusion^: e snstiene 
< /« neccssita che, come pri­
mo atto di una generate si-
stemazione delta ricerca 
identified italiana, venga 
cmanata una legge nucleare 
adeguata agli effettivi inte­
ressi del' paese unitamente 
ad un piano finanziario plu-
ricnnale che assicuri la con-
linunzioiie e In neccssflria 
cspansione della ricerca nu­
cleare *. 

L'o.d.g. e ftrmato dal pre­
sidente della societa italiana 
di fisica Giovanni Polvani e 
dai fisici Borsellino, Caldi-
rola, Careri, Cortini. Giuliot-
to, Mezzetti. Pancini, Persico. 
Rispoli, Salvini. 

Dal canto suo, il sen. Ba-

silio Fotyiccia, presidente del 
Comitate nazionale riccrche 
nucleari. ha fatto alcuue di­
chiarazioni sulla agitazione 
dei fisici ricercatori, degli 
ingegneri progettisti nuclea­
ri e di altre catcgorie del set-
tore. salutandola positiva-
mente non come una pretesta 
ct>rporativa, ma, come una 
manifestazione volta ad in-
ilicare al Paese « gli obietti-
vi da perseguire nel campo 
della ricerca scientifica ». 

II sen Focaccia ha aggiun-
to che, nonostante alcune re­
serve afliorate sia a Pavia 
che al convegno della ASRF. 
sul piano del CNRN (che 
neU'ultima stesura prevede 
anche la costruzione di gros-
se macchine nucleari fra le 
quali il primo reattore di po-
tenza italiano, un prototipo 
a moderatore organico), egli 
e personalmente convinto 

Diminulto lfinquinamento radioattivo della biosfera 
dopo la sospensione delle esplosioni termonucleari 

Aperto all9 universitd di Padova il Convegno sui metodi chimici e chimico -fisici di determinazione del grado 
di radioattivitd - Gli studiosi affermano che V indice sarebbe immediatamente aherato da nuove esplosioni 

(Dal nostro corrlspondente) 

PADOVA, 19. — / benefici 
effetti della pratica sospen­
sione delle esplosioni speri-
nwntali di bombe atomiche 
e termonucleari da parte so-
vieticn. umcricnnn e britan-
nien si riscontrano nella no-
terole diminuzione della ri-
eaduta radiauttivu. Questa 
utm delle confortanti notizie 
che fibbiatim apprcso oopi, 
nrl corso delfn jiriuni sedttfn 
del convegno sui metodi chi-
miei e ehimica-fisici per la 
determinazione dello inqui-
luniii'iilo riidionfliDo della 
biosfera. apertosl ntdf'aida 
dell'fsfilalo di clu'inicii peiie-
ratc dctlTnirersiti) di Pa-
dor a. 

E" certo che questo basso 
indice della ricaduta radio-
uttivn sarebbe graremente 
alterato da nuove esplosioni 
mirleiJrt e. per noi, con con-
seguenze di grave pericolo-
sita qnnlnra renissc fatta 
scoppiare la bomba atomica 
(rancese nel Sahara. Questo 
argument** non e stato dirct-
tamente affrontato dal con-

La Provincia 
di Firenze 

propugna un'axione 
distensiva 

FIRENZE. 19. — II Con-
•iglio provincial^ di Firen­
ze ha stasera approvato 
aUa unanimita un ordine 
dei giorno con il quale pro­
pugna un'attiva politica 
di distensione detl'ltaiia. 

L'ordine del giorno, ap­
provato a conclusione di 
un ampio dibattito, osserva 
come un corso nuovo ab-
biano imprcsso a))a aitua* 
zione internazionale Pin-
contro di Camp David e 
la • presentations all'ONU 
di una proposta di totale di-
Marmo » il quale • se pure 
non e suscettibile di ini-
mediata attuazione ». ri-
chiama finalmente le « di-
ccussioni diplomatiche ad 
un preciso obiettivo >. 

In conclusione il Consi­
glio provinciate auspica 
«che i| governo operi tut 
terreno internazionale in 
modo da non deludere la 
aspettatlva popolare di una 
generate e duratura disten­
sione fra le nazioni » e -fa-
vorisca sul piano diploma-
tico ogni inlztativa che 
ne avvicinl la realizzazio-
ne. in particolare it pro-
gettato incontro al vertice 
e d'altra parte si opponga 
ad ogni iniziativa che tale 
realizzazione possa com-
promettere •. 

I fisici dell' Universita di Pisa contro la « A » francese 

PISA. 19. — Domenica 
a) cinema Mignon di Pisa 
si e svolto un comizio di 
protesta contro il proget-
to francese di effettuare 
un'esplosione atomica ne| 
deserto del Sahara. La ma­
nifestazione era stata in-
detta dal Partito comuni-
sta e dal Partito socialists. 

Contemporaneamente, la 
protesta e I'allarme per le 
minacciate esplosioni ato­
miche nel Sahara si vanno 
estendendo sempre piu fra 
i docenti e i ricercatori dl 
fisica. Dopo la presa dl 

posizione di un primo grup-
po di personalita scientifi-
che cittadine le quali, co­
me gia abbiamo pubblica-
to, hanno rivolto al gover­
no e al parlamento un ap. 
pello perche si intervenga 
contro la bomba francese, 
adesso i professor), gli as-
•tstenti, i ricercatori, i tcc­
nici e gli operai dellMstitu-
to di Fisica della Univer­
sita di Pisa e del Centro 
sperimentale per le calco-
latrlcl ad esso aggregate 
hanno voluto esprimere le 
loro preoccupazioni. Essi 

hanno sottoscritto, tutti in­
sieme, un documento con­
tro la bomba atomica fran­
cese, che reca fra le altre 
le firme dei professori 
Franzinetti, Gozzini, Fa-
bri; degli ingegneri Sabba-
dini, Gerace, Falleni; dei 
dottori: Fornaca, lannuz-
zi. Polacco, Braito, Car­
rara. 

Un altro consiglio comu-
nale. quello di Volterra. 
ha approvato all'unanimita, 
nel corso della sua ultima 
seduta, un ordine del gior­
no contro I'atomica fran­
cese. 

regno, ma non ne sono man-
i'fil? comunqutf explicit! ac-
eenni. 

La riunionc e stata nper-
ta. alia presenza del prof. 
Silvio liezzi, presidente del­
la faeoltd di scienze della 
universita di Padova, dal 
prof, ['po Creatto. direttore 
del centro di chimicn nu­
cleare del CiVB.Y c deli'Isii-
tuto di ehimica generalc 
deU'L'nirersita. 

!l prof. Croatto ha ram-
mentato come soltanto dal 
1956. praticamente. abbia 
oriifo inizio in Italia Toffi-
rilri rolfn a controllare Vin-
quinnmcnlo radioattivo del­
la biosfera, per iniziativa 
del Centro di riccrche nu­
cleari di Ispra dcll'Univcr-
sita di Bologna, dei ministe-
ri delta Marina c dciT.4cro-

hiatiticn. -rUfiinlmenfe sono 
,almeno undid i gruppi di 
ricerca rhe larorauo in que­
sta direzione. con scopi pero 
e ftnalttd molto dircrsi fra 
loro. 

Il convegno odicmo si 
propone di unificare e pia-
mficare una tale attirifti. Le 
diverse misurazioni del gra­
do di inquinamento radioat­
tivo che puo rerifjears't nel-
Vatmosfera, nelle acque. net 
dbi. nei materialt industria-
li, ecc. si possono cost clas-
sificare: misure che interes-
sano particolari attivitd in-
dustriali. come quella delle 
emulsioni fotografiche; mi 
sure per il contralto della 
encrata atomica nei suoi im-
picaiir bellici; misure per il 
controllo dell' energia ato­
mica nei suoi impieghi paci-
fici, industriali; misure di 
carattere sanitario interna­
zionale: indagini di caratte­
re scientifico per la mcteo-
rologia e I'idrologia. 

Alia infrodujionc del prof. 
Croatfo hanno fatto seguito 
le prime comunicazioni 

quale partecipano it dottor 
Schncnfeld dcll'agcnzin ato­
mica dell'OXU a Vienna, e 
defepoli del Comitnto nazio­
nale riccrche nucleari. del 
Centro studi nucleari di 
Ispra, degli Istituti di fisica 
e d't patologia generalc del-
I'Vniversita di Bologna, del­
la Scuola di fisica nucleare 
dell' Universita di Palermo, 
del Centro siciliano di fisica 
nucleare di Catania, dello 
Istituto di igicne dell'Vni-
rersttd di Padova. del La-
boraforio di radiologia dcl-
VAccademia narolr di Li-
vorno. del scrvizio mcteoro-
logico dcll'Acronautica di Ro­
ma. del CISE dj Milano. del 
Laboratorio prorincialc di 
iqiene dj Milano. dell'AGIP-

nucleare. della Ccntralc del 
lattc di Milano. del Centro 
SOIUX di Saluggia (Vercel-
M) c delta Sezione nucleare 
della Socicln adrinficn di 
elcttricita di Venezia. 

La prima rclazione e stata 
srolta dal prof. Carlo Cessi 
dell' Universita di Bologna 
che ha riferito su un mcto-
do elaborato presso VAtenco 
bolognese per la scparazto-
ne dello stronzio 90, 1'isoto-
po radioattivo pi it pericolo-
so per Vorganismo umano 
che venga dispcrso in segui­
to alle fissioni nucleari. La 
catena hiologica che fa giun. 
gerc questo elcmenfo sino 
aoli uomini, dove si fissa 
nelle ossa prorocando len-
cemra e cancro, e cosfiftiifa 

dal pulviscolo atmosferico 
dove lo stronzio 90 si dispcr-
de in seguito alle esplosioni. 
La tccnica elnboratn dal 
gruppo bolognese consent c 
la separazione dello stron­
zio 90 dal calcio. cioe si 
adaffa esafiamente alle con-
dicioui per verificare la sua 
presenza nelle ossa umanc. 

Una seeonda rclazione e 
stata srolta dal dottor Vido 
del centro nucleare di Ispra, 
il quale ha riferito sui me­
todi di misurazionc della 
radioattivitd da ricaduta 
enntenuta ncll'acqua piorn-
»m c nel pulriscolo atmosfe­
rico. 

I larori del convegno pro-
seguiranno domani per con-
cludersi mcreoledi. 

MARIO BASSI 

Compiacimento 
di Italio-URSS 
per gli accordi 
commercial! 

e sui dispersi 
di guerra 

La prc?:denza e la ?rcretrr s 
della Associaz!or.e I'.iUa-L'RSS 
hsnno -.nviato alia paraMela as-
sooiazior.e .1 fe^ucnte telegram-
nis: 

-Esprimlamo nosiro vivo com. 
piac'mer.to po»i*.;vo avvio d;-
rr!te re!az:on: slto l.ve!!o trs 
govern: :JsI:ano e ?oviet:co su 
problem": commercial; e defira-
z:ono quest.one d:5pers; ital'an: 
svjorra Aujp-.ch.smo pronta stU 
puUz.ono accordo ciilturale-. 

Una sposa di quindici anni 
trovata morta sotto un ponte 

Forse si e uccisa perche il marito Faveva 
abbandonata — Aveva un figlio di otto meii 

MESSINA. 19. — Una gio-
vanissima sposa, scomparsa 
questa notte dalla sua abi-
tazione di Montagnareale, e 
stata trovata cadavere sotto 
un ponte ad una quindicina 
di chilometri da Patti. La 
vittima. protagonista di una 
triste vicenda che risale a 
poco piu di un anno, & la 
quindicenne Antonietta Pi-
sano. 

II giorno delle noz2e, la 
ragazza, recatasi in chiesa, 
aveva invano atteso il futu­
re sposo, Yincenro Gioven-
co. di 21 anni. Questi, tutta­
via, alcuni giorni dopo. per 
interessamento di alcuni 
amici, era ritornato sulla sua 

scienfiche del convegno, al decision* e aveva sposato la 

Pisano. Ij Giovenco. dopo 
poco tempo, parti per pre-
stare scrvizio militare. la-
sciando la moglie in attesa 
di un bimbo che ha ora otto 
mesi. 

Alcuni giorni or sono. 
rientrato per una licenza di 
una setlimana. il Giovenco, 
invece di recarsi a casa del­
ta moglie, c andato ad abi-
tare presso i genitori ed e 
ctuindi ripartito senza aver 
rivolto nemmeno un saluto 
alia Pisano ed al figlioletto. 
Avendo appreso che il ma­
rito era ripartito, la giovane 
si e allontanata questa not-
le daH'abitazione: il suo cor-
po senra vita b stato trova-
to soltanto dopo diverse ore 

Giovane operoio 
fulminato 

dall'alta tensione 
- MILANO. 10. — Un gio­

vane operaio e rimasto ful­
minato ieri alio Scalo Farini. 

Giovanni Danieleito, > di 
22 anni, da Padova*. >tava 
verniciando alia sommita un 
traliccio. quando, ' p e r un 
falso movimento. toccava con 
il pennello. attorno al quale 
era littorcigliato un filodi 
ferro, un cavo ad alta ten­
sione. La. scarica era violen-
tissima. e il giovane si a b -
batteva sulla massicciata 
sfracellandosi. 

Ottoviani 
solo alia testa 
del S. Offizio 

che •* gli 80 miliardi saranno 
suflFlcienti ad imposture cor-
lettamento e fruttuosamente 
il nostro programme dj r i -
ceicHie >. -Ma — ha detto — 
< ogni form a di eroga/ione 
Sfdtliaria o approvata in cx-
frcmis non Sarebbe giovevo-
le ed c per questa ragione 
che aon potremmo ritenerci 
sodtUsfatti deH'assegnazione 
dei 5 milia'rdi promessi se 
non colisidcrandoli come un 
acconto sugli 80 miliardi del 
piann quinqtiennale da a p -
prov.arsi al piii presto possi-
bile e non oltre il termine 
dell'eserci/.io finanziario in 
corso, mediante la legge nu­
cleare da presentare al Par­
lamento *. 

Per quanto la Tcsoreria 
abbia gia assicurato di aver 
reperito i 5 miliardi promes­
si dal governo, il sen. Focac­
cia riticne che « il piano fi­
nanziario 6 di fatto conoc-
fofo se. il progetto di legge 
nucleare non vtene presenta-
to all 'esame ed alia approva-
Kione del Par lamento», 

Sccondo notizie ufficiose 
dal Vaticano. il vecchio car­
dinal Pizzardo. che reggeva 
tra i tanti incarichi anche 
quello di scgretario del 
Sant'Offizio, lo ha abbando-
nato per dedicarsi tutto a l ­
ia congrega/.ione dei semi-
nari. Di fatto, pero, Pinca-
rico era piii nominal.; che 
di fatto, giacche il S. Offi­
zio era retto in realta dal 
card. Ottaviani, che aveva 
la carica di prosegretario. 
Ora la situazione sara, per 
cosi dire, regolarizzata; si 
prevede solo la nomina di 
un « assessore» molto au-
torevole. 

R A D 1 0 
Oggi in Italia 

1)».30-20 
Z4<30-21 

23-23. 
2130-21 

m. 
tn. 

30 nt. 
m. 

397 
233 
233 
233 

Mosca 
20-21 m. 
21-21.30 m. 

21.10-2? m. 
22-2J tn. 
23-23,30 m. 

3S-25T 
31-41 
25-397 
19-25 
19-23 

Varsavia 
19-19.30 ni. 
21-21.30 m. 
23-23.30 m. 

25.18-31,20 
25.48-31,20 
23.48-31,20 

Praga 
18-18.30 m. 

I4-M-20 •. m. 
22.J0-23 m. 

12.30-19 
21.J0-22 

Bodapt 
m. 
m. 

Sofia 
18.I5-IS.30 m. 

22-22,30 tn. 

23.39-31,41 
233 
31.4t-3l.3S 

'It 
30.05-24* 
210 

39-4t 
362 

Bocarest 
15.JO-20 m. 

M-21,30 m. 

214«-2« 

23-31 
397 

Tirana 
m. 3t-4« 

DaJU prlmavefal I960 tn t ore da 
ROMA a BOMBAY con I . J E T S - BOEING 707 
Intercontinental! 
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FONDA LA WPMMAZIA SO^tETOAJtElLAGARA 
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11 ei 

segrreto del 
razzi lanciati «au 

PER LA CONQUISTA DECLlJSPAZIjAwmlo f.lgfil«nl« 
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CBSS 
I / incontro fra I W P " " " -

S g U l l m e richteste drRli 
a l c iwc 

or.;anizzaz.o-

'• ^ T W S n o t e s i piu attendibili sul tipo 

La loro eccezi 
di combus 

=^^s^";t£^ars=^=^2s= tibile adoperato: idrogeno^ossigenojtq 

q u e l l o I 

l i t e 

i d e r a / i o n i i n t e r e s s a n t i s u i | 3 300.656 k g 
f .uink //•• 

3.502.845 kg . 
L u n i k III: 

to il 3 m a r / o s c o w . . * " • • • • i3 .973 042 k g 
d e s t a t o m e s s o m m - n s r m p l i c e 
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p r o p e l l e n t i usa t i . 
11 P i o n e e r IV. il s a t e l l i t e 
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s c o r s o . VOir 
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c o u v i n c e r c i 
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o s t i t u i t o thi vin mi^s 
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9 135.5 kg . d i pe.-o 

NK(iOA t lM 
lnnrio. riusiH". 
faltt ' /za dl 
ramente 
s t l c iu ia t i r i 
fr-ltriUti 

.mis) - !•» P«P'dazione 
CM 

im mlRllu. " 

locale ha asslstlto a 
ha raRKiunln 

razzn era sinm i-.., inte-
I or ale srunla mi>dia. till 

ce s sar i 
a l ia p a v t e n / a 

C o m e e noto , 

u f f i c i a l m e u t e c o n f e r m a t a 
mult i a u t o r e v o l i s c i e n z i : 

1 0 a v v a l o r a t a d a l l e d i c b i 
not i e s p e 

|Cl 
. , . , . , - i r a / i o n i de i pni 

i c a r . c l u ut i l i l M i ^ n i s f u M d e l f O m d e n 

di tin ni i i i io lipii dl razzo rhe 
-. „-„ slnt<» rostriiito 

" " X S U 1 p ^ n U ^ ^ p e r t n . n t o .1 

ton i costnittorl 

media. 
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R ( e b b r a i o 1959. p a g 
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L-ondo (8 .582 k in . 
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' t i c a c h e la m . s s i l i s t i c a s o y i c - \ ^ J ^ A o d P 4 i ; . 

, p ,u e l e v a t o r . n t c , U o d 

1 problcmi dv _ . , 
ne dclla VIII Q u a d n e n n a l e 
n«£ionalc d'arte di Roma sono 
stan per la prima volta e sa-
inmati in una ruimone c o m u -
ne dei delegat i d e l Consigl io d i 
ammmistraz ione dell 'Ente e de i 
rappresentanti de l l e Associa-
i.wn smdacal i e di altri grup-
pi d'artisti-

Nei cor*o del la r'tuntone s o -
i state discusse l e proposte 

" " i Federaz ione 
art-sti <CGIL> 

npJMr""" ••• evi tare c h e si 
I- • •'"> "h error: i quail han­

ds tica si t rova ad un 
•qjulin di s v i l u p p o di q u e l l a r . p c t < t „ „ 2 h " r o r : ̂  e r a u t o -

Mieana e c h e s u m a q u a r t - | „ o .nfleiato it M ^ M 1 I n p r g l i 

i aft E h r i c k e , g 
re d i V o n B i a u n in G e r 

m a n i a e r--„ ' """ 
b a l i s t i c o i n t e r c o n t i n c n 

o v d i n a r i t 
orof ie t t i s ta d e l m i s - | A U r e g r a n d i iliftk'i>lta so 

„ o poi d a t e d a l l a s t a b i l i / ^ * 
. A t i a . " Y i V « » r l l « ^ " " - [ H J l / i o n e d e i m i r o g e n o l u i u u l o , 
iatum), s ia n e l , ^ » » \ - . " . U \ c l tUuno. C O M p u r e dalle-

Respinti i piogetti 
per un ponte 
sullo Stretto 
di Messina 

1' iesso il M i n i s t e r o 

o critic 
; piu rapprescntativi 
vor^o forronti e^totiche. la cm 
p e r s o n a l i a d a ^aranzla di in -
d'.pcndon/a di S'udlzio e di 
eompetpnza teenica. 

Dopo avor pro«o atto cho al-
ciiti' membr' della eomnvss io -

compatibilo l'.ticarico a^oHo 
de i Icon la quaPflci di o^poshorr, 

coiminicato al pre -
drcisior.? L L i u C v e . u v a t e m p o or ^ H ^ / ^ U - E m c - l a 

n o m i n a t a u n a C o n v n u s s i o n c ? l , I O ; P ^ ^ ^ ^ 

[390 kg . e 435 k g . S e per 
r a / / i s o v i c t i c i v a l e s s e lo s t e s ( \ o d e r e la r iv i s ta a m e r i c a u a 

dcUl'iU<Hi«' sox lr l l ta 

g m e 8 - 1 3 ) . 
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q u e s t i p r u p e l l e n t i 
nva iv /a to" S e c o n d 
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n o n a v r e b b e 

• a ' r i t e n u t o d i p o t e r a c c o -
' a l ' n m p i o g o l j . i i c M e a l c u n o d e i p i o g e t t i 

t i c b i m i c i ad a l ta p i e s e n t a t i e s s e m o s t a t e 

Ciiata tutela do a 
rati cd eeononvei di 
esoo^itori di qual<ta5; tendenza 

?ti punti. cho risponde alio s in 
osi^enze po>;to 

alenni . . . 
artisti e di cm 

rosa interprr-

tc e l e ^ U i " V l . - r p a r t i c o l a r i 

La dislensione scuote e lmharazza 
le redazioni di TempoeMessaflgero 

i condone da Arturo Assante- Tree* .direttori a 

U a i o r i m l e c h i o i n o a raccolta 
lutti c o l o r o c h e per Vuno o 
Vultrn m o t i i ' o si sei i lt i 'f l i io 
csclusi ilal nuovo online 
social*? e p o l i t i c o che s i i c c e -
deva alia c « d n t a del fasci-
s m o c non avevano il coracj-
(jio di d i r l o . Ai i f i to l iUo, c l ic 
r(iiit»i'fi di esserc stato a i i i i -
fascista, aveva facile t j iuoco 
aicusandoli di vigliacchc-

pi i i i fd . non p o t e . 
gunrdnrc con s i n i p a t i a alia 
sua iniztntiva. 

Vu vuoto riempito 
apcrta-
q u n n d o 

nndare a 
r i s p o n d r r a ai loro 

intcressi. Sc q u n l c h c critica 
tiutgari avevano da muovc-
re era c h e il foglio peccasse 
p e r difeUo di soc in l i fd . A 
q u e l l Y p o e n non e'era pa­
drone del vaporc che non 
amaysc c o n d i r c j snoi d i -
scors i con un focco di fede 

- ' confronto 

esserne stati j partieolari e 
occas io i ia l t rnotit'i . L'afjare. 
come e noto. e stato condot-
l o t r o m i t c A r t u r o A s s u n t e . 
d i e dirige la redaziane na-
poletana del giornale e che 
puo a buona ragione con-
siderarsi uno specialista in 
materia. 

II sua nome ritorna pun-
f iHiInicnlc in m o l t c i inn lo -
ghc operazioni c o n d o t l e a 
lYflpoli p r i m a , d u r a n t e e 
dopo il fasvismo c non r 
cacluso cite H suo conxiglio 

Ogni , 
tindipendente*. vale a 
r i condt i ce sempre a q » t s n 
' o n i e allc f orze di 
p o l i o c h e e**i r n „ p r e . s c -

tCl1Con Alberto Consiglio e 
Vittorlo Ztocane.A**nnte c 

uno dei tre ex direttori iti 
\\Ztidiuai chcf«n«oP"rt* 
d.-Mo stajff redazwnalc del 

u n c e r f o s e n s o . a »>'» \ T C 

chUi gnardin giornaUstwa 
che non ha 
i 

Tre anime diverse 
A qucsta proposito sono 

1 Miferessc l di partieolare 
iflczsi snl gio... 
i i ino del proccsso in atto di 

riflessi snl « | iorf i«IismoJ_f«-

propo.s i to di un nostro pre-
c e d e n t e urt ico /o i n r t i i / o r m i t -
~ioi ic relutirn at sno'i rap-

irli col M c s s a g g e r o ; bene 

ibv i s t ib i l e ) e f l u o r o t c o m b u - i s i s i l i m i 

i c n t e ) . P e r r e n d e r s ! c o n t o 
i d e l l e p r e s t a z i o n i d i q u e s t i 

p r n p o l l e n t i in c o n f r o n t o a 
[que l l i di t i p o o r d i n a r i o i m -

piegat i d a g l i a m e r i c a n i . e u e -
Ices sar io fare r i f e r i m e n t o a 

un i n d i c e di m c r i t o c h e n e l 
h n g u a g g i o tecnic«» v i e n e d e -

i finite* * i m p u l s o s p e c i f i c o >. 
Ksso e s p r i m e la s p i n t a c h e 

li p r o p e l l e n t ! cu i 
:e pub s v i l u p p a r e 

kg . di p r o p e l l e n t i 
"eiettore in u n s e -
c a s o de l s i s t e m a 

i q u i d o - o s s i g e n o l i -
l p u l s o s p e c i f i c o e 

s i g n i l i c a c h e p e r 
p r o p e l l e n t i e s p u l -
scco tu lo s i rea l i / . -

nta di 364 k g . ; p e r 
i i d r a / i n a - f l u o r o 
spec i f i co e di 299 . 
r i p r o p e l l e n t i o r -

|)o a lcoo) e t i l i c o - o s -
uu lo . d e t t o i n d i c e 

243 . P e r a v e r e u n a 
idea d e l l e d i f f ico l ta t e c n i c h e 

[da s u p e r a r e per I ' i m p i e g o de i 

A 8a anni, finalmente sposo 

i i " 

In qnot id i f lno 
„ , c n t c di d c s l r a . 
tutto scmbrava 
sinistra. 

snctnl i s fa e ol . Knnra 
chi ne guadagna f i d fi9»™ 
dcl direttore del T e m p o 

O n a l e 5tn ?« personal a 
d^AngMilloecerto.diatt. 

chelasna iniziativa si co -

„ato nel nostra P^eda a 
c a r e n r a di responsabMta 

nazionale delle vecchie:c\as-
l diriqenti. Sc lc prcntcsse 
di r i n n o r a m e n t o democra­
t s - - ° » d i c i ( d Z : 0 ^ 

on. Corbino. nnovo pres 
dente del Banco di Xapoli, 
ha r i c c c u t o una difpYUc ere-
ditd: dei'e liberare il Banco 
dalla p e s n n t c tutela della 
Commercialc. deve riparare 
ai deficit delle Cotonicre 
Mcridionali. delle strara-
ganti operazioni condotte 
Ira ii B a n c o e }a Circumve-
suviana e. in o e n e r c . di 
moltc delle 44 s oc i e td con~ 
trollate dal Banco, in a l a i n e 
delle quali questo fignra 
persino come socio: deve 
risolvere in fine, come si r 
clot to in un preccdente arti-
colo. il problema dei quoti­
dian! del Banco. E' un pro­
blema connesfn ad altri. 

i , n ... . . . . . . r o l a t o o s a p u t o 
in questo dopoguerra inse-
rirsi nel generale allinea-
mento clericale della stam-
pa italiana. come Jianno vo-
luto o sapnto fare invece 
gli Spadolini, i Missiroli, gli 
Ansaldo. Si p o t r e b b e dire 

.che Videale di questa v e c -
jchta guardia e quello di 
\un'Italia di tipo i n g l c s e c o n 

tin forte partito conserva-
torc, garante dei c u a f o i . 
nazionali >. della libera ini-
e i a t i r a i n d i r i d i i n l e e. t n s i e -
mc. della sicurezza socialc. 
P o i c h e p e r o si trat ta di una 
ipo fe s i . a l i a quale fa da 
ostacolo il carattere s f e s s o 
d e l l a grande b o r p h e s i a i t o -
\iana. coloro che la coltivano 
sono coslrctli molto spes<;o 
ad ondeggiare tra un estre-
mismo di tipo nazionalistico 
fascista e un altro a carat-

l l a n o CIM / / .^ 
d i s l e n s i o n e i n t e r n i u i i » t a l e 
C o m e e nolo il faltn che 
Angiolillo a b b i a conc i ' s so 
un'intervista a P a e s e - S e r a 
su q u e s t i f e m i ha determi-
nuto le dimissioni dal gior­
nale — diinis .s ioni accolte — 
di Mario Tedeschi. che rap-
prcscntava nel T e m p o Tola 
P' " ' — ! -
e sempn 

e che i 
s c r i r a n o 

u o t t a s n i n e i i t r faseixla. Hi 
• detto die su l fa 

.stampu roniaiut e p r e c a l e u t c 
la politico interna al con-
trario che in quella mila-

nese 
tica cstera. 
modo come ... 
a i a n a apronta le qacstioni 
di p o l i t i c o i n t e r i m hn sem-

-'i..a..on7n determi-

I'tmportante pern 
mori iu l i s l i ilulicuti 
IIU'IKI con I'occfitf) al n i o n o -
p o l i o - c d i f o r e . si frafti della 
Fiat o dell'Eridunia. e piit 
con la niente a mngnri il 
c i /ore al lettore, diciamolo 
pure all'ltalia. Le responsa-
bihla dei M a t t e l , d e i it / issr-
roli. deglt Alfto Ru.sso non 
SIIIKI minori di ( jne l l e de i 

p r o p e l l e n t i c b i n u c , ad a l ta 
1 bas t i t e n e r p r e s c n t e 
e n e r g i a , 
c h e le c o n d i / i o n i di 1,^..^.. fun/ . io 
n a m e n t o c h e c o r r i s p o n d o n o 
ai prede t t i va lor i d e l l ' i m p u l -

| s > spec i f i co s o n o l e s e g u e n t i : 
1) s i s t e m a i d r o g e n o l i q u i d o -
o s s i e e n o l i q u i d o : t e m p e r a t u -

, che in qui- . . . . 
piii s c u s i b i l e a l i a poU-
' . » , « Tuttavia nel Tuttavu 

la stampa ro-

uninfluenza 
[pre un LMJIU^. . . , . 
n a n t c il rj iudizio su q u e l l e 
(fi politica estera. Il contra-
sto. die a q u e s t o proposito 
e csploso sullc colonne del 

del \at 
csploso sullc colonne 

J T e m p o . e evidente anche 
seppure in misura piu cau-
ta, sul M e s s a g g e r o . 

U M e s s a g g e r o c u n g i o r -
nnle con tre anime. 
disposizione 

una a 
del presidente 

loro padron i nel tcntatiro 
effettuato in Italia in que­
sti anni di operare un 
(iittentico laraggio dei era 

i. di creare u n ' o p i / n o n e 
pul ibf tca l ibera — qac.sfe 
s o n o l e l ihcrfd j ier c"i essi 
e o m b a t t o i i o — d" »(jni spi-
rito e r i t i co ; te i i ta t i t 'o piu 
bolso unlicomunismo. 

La (iiiestione per il resto 
apparttene a tutte la demo-
eruziu i t a b a n a , allc sue leg­

al modo come e rispet-
tata e applicata la Costitu-
z i o n e e i i p p a r l i e i i e . princi-

Imcntn. a noi comunisti. a 
lla rea le e c o u c r e t a l i -

di stampa, che puo 
s o l t u u t n a( di 

o s s i g e n 
ri al c e n t r o 
di c o m b u s t i o n e 
p r e s s i o n e ne l la 
c o m b u s t i o n e : 35.15 a t m o s f e ­
re. v e l o e i t a di s c a r i e o tlei 

d e l l a c o m b u s t i o n e : 

d e l l a c a m e r a 
4 .388 g r a d i . 

c a m e r a di 

del Consiglio, chiunque sia. 
una degli inscrzionisti di 
pubblicita, una del p u b b l i e o . 
E s c l u s o che si tratti della 
prima e p r o b a b i l e c h e siano 

' J — "•* rutprp consi-Sulambo ci Roma ^1^1^*™*. 
ultimi tempi un atteggia-

'~ -••*• nncrtn p lin'in-

pa\ 
que l 
bcrta 

fnori e c o n l r o ogni d i p e n 
d e n r a da intcrexai pmlronali 
e settoTinli; e H discorso 
questo puntn riporterebbc a 
q u e l l o ste.s.<o che f l ' n i t a 
conduce ogni a m n i o in ogni 
suo p a q i n a . 

NINO SANSOXK 

| p r o d o t t i . . . 
3.571 inctr i al s e c o n d o (12 .856 
c b i l o m e t r i a l l ' o r a ) ; 2 ) s i s t e -

| m a i d r a / i n a - f l u o r o : t e m p e -
ratura: 4 .165 grad i . p r e s s i o n e : 
21 a t m o s f e r e . v e l o e i t a d i s c a ­
r ieo dei prodot t i d e l l a c o m ­
b u s t i o n e : 2.933 m e t r i a l s e ­
c o n d o (10 .559 k m . a l l ' o r a ) . 

A t i t o lo di c o n f r o n t o e i u -
[ t e r e s s a n t e r i c o r d a r e c h e n e l I 
I s i s t e m a o r d i n a r i o a l c o o l c t i -
i l i c o - o s s i g e n o l i q u i d o si b a n -

n o i s e g u e n t i v a l o r i ; t e m p c -
— •••—»• *> RQfl c r a d i . p r c s > m -ra tura : 2 899 gra 

K anitl. Vattorc C h a r l e s C o b u m *•**«»£ • * % £ 
Mini fred Jean t , « , n , e n U

( T e " f o t o ) 
l,r n«»i/r snno state r c l f b r a t c Irri rnn la *i*n«irai Mini fred Jean Cle 
Nal ik f . di II anni . F.ntramh i i rnniiiRi sono «1 secondo malr imonio 

idee del tempo edello spazio 

s m o — poste 
stenzn c consacrate dalla 
Costituztonc non avessero 
trovato in esse il sordo e ot-
titfo s a b o t a g p i o che h a n n o 
t r o c a t o . un q u o t i d i a n o c o m e 
II T e m p o avrebbe d u u t o 
b e n poehe p o s s i b i l i t d di af-

Non e un caso jcrmazione. - . , 
' P zone di maggwre d i j -

R o m a si f lno net »" c 

c f i e Ic 
ne del giornale oltre 

o nel Mcz-
dove quella ca-

;%aTpri i m m e d a f o m e n f e 
„rvcrtibiK c o n n i p r e s e n t e ; 
d'flltni Porte sul T e m p o si 
a" vltuli legpere p iu d_i 

un articoli ai s o n o 
II an 

!-,.'fa articoli di un 

. , » 7 r r U T e m p o Iflrpn-
fU °l %semir,ato sni ta-
K ? 1 l C d c \ v « n n bnrocrazia 

hn un ."»Pn,-7"' . « .« nuesto cqui.-i 
O quel piccolo ^iff'i^T^S? 
d,onale Scl P ^ J ^ e 

outorttana. P0'*™ a al]a 

addirittura !°"%*'rci; nrf 
y-arZ70uPna^tTca-onalla 
s e c o n d o ".no f * » S t a t o 
democrazia rna adI una 
,-u, ticne i n " " " ' H A . 
del Hese sacrificata e d i -

"Tuttavia ^si'to
COrn 

SSS1 SffSS ^ 

.mento p i u a p e r t o ** 
\Tormazione piu nUictUra^ 

',...-».<«! recent: dell I K** 
•e di 

5 e I ' ideale 
i p r o p r i e t a r j a 

trnsformatisi 

i s u c c e s s i rece 
P s»lle iniziatue di P"™ 
K r i i s c i o r - 5 e _ n d r f l l r J ] 

n iciva p.o::r'« 
'i'2. 2-i. -^> 

15 o ' -

Perronc. 
M e s s a g g e r o 
n e l l o spf l - 'o d i due genera-
zioni da fabbri di guerra e 
grandi siderurgici in casa-
linghi editori. resta quello 
di un gorerno di destra in 
un i n r o l u r r o di centro — il 
quadripartito di scelbiana 
memoria — non e men rero 
che rs«i hanno arrertito — <• 
Io f e 5 t i n i o n : a n o ancf ie ta-
lunc pos i r ton i critichc in 
ordme all'amministrnznoic 
comunale romana — il pen-
colo che il giornale e la 
azienda correrano conti-
nuando per una strada di 
p m t t a f e d e l f d a l ia p r o p o -
ganda ufficialc. 

Sia nel c a s o del M e s s a g -
j g e r o che in quello del T c m -

anche se si tratta di 

1 pr<ccdi r* 
s'.iti piibbiica*, 
:ir-. nuiner. fit 
i o v c m b i p e fi. 7. 10 e 
:obrc 

Convegno nazionale 
del Tealro d'avanguardia 
Domesr.ci soorsa ha avutoj 

luo^o a Roma .'. pr .mo conveano 
del Teatro nazionale d'avan­
guardia. or^an.z/ato dalla ri 

Oro ZTO. dlro'ta da I .u.s . 
Cand'in . ! quV.r- ha pro*c*.*;<:<> 

N« U" :!eo:,'rii. al q;i; >• b.inno, 
p.iT".« c p.i'o fr-i ̂ '.. a^*r X i-<>( 

| r o Frdcr c-. Flr t\ o Brr'.e'.l . 
|at*or. e rci.-.:. e d.vers . rap-
iprfjoi itam. del m n v . n m ' o d. 

ivan^uard.a <Mas?a. Galhan. 
iccc ». «ono =;*a*. d.fcu^*-. -, v s y 
[proh'.^m: chr :n!rrc?!?aio .1 
'r;:T<> ?o'to .1 profilo del suo 
r m i o v a m e n t o 

11 Convesno ^ ri?ulta*o sn:-
vna'.o. p o l c m c o . rd ha poTtato 

1'altro alia rosv.tuzionr del-

Inilustria 

ponwgrafira 

tali rlie *nn«» -lali rilrmili. rr-
ro. ir»p|tu alilioniianli rd clu-
<|iii'nii. N-Hnntht", il -iaunr r>a-
la. !»• -u^ am-nuanli r«- If ha 

»!aia iin.1 ilin-i 
l i i l f - l . i r r 

La Moria ih-l film « Co-la a/-
»»rra » *rqiif«.lrau» fa l lro jtii.r. 
no prr onl ine dYlla qneMura 
di Hnrtia e iroppn e«emplan-
prr nun cavarci una pirenla 
morale. II film e opera di un 
rrjoMa ratlnlien, raitnliri««imn. 
lanm che '" - - • - « 'i:»irn 
la marrhina da prr*a. M m . . . . 
rri l in, rinrmatotrafiro del /*o-i 
pntf. \ i i lorio Sala. 11 ->«io film! 
r zimliraio ronirario 
ralr. insomnia un po 
sraliro. r \ i c n r 
qiiandu zia ave\a 
\ i»io di ren«ura. Si e poi 
pilo rhe qurl \ i*to il ren«ore 

(diamine: il rrgiMa da\a mi­
le Ir earJinric mr>rali!> oppnre, 
rome Minna la \er*ione nffi-
ciale. e non *arebbe mrni. «in-
soUre . ad una ropia « purca-
la » della pellicnla. 

\ irne suhilo in mtnle, per 

() rllr non era 
m a drl -ii" " l , m r 

drir«n. \ndre. . l l i in P ^ » » ^ ; | 
ai lempi »« 

. i r n n n n n r e a n -
lo 

rui il no>»ro n n e -
m i era «• imppn n reali-ia. 
quella rhe *i r>prr-»»r nel lo 
t* ili^enuln famo*o: « Piii pur 
nnt:rafin mnlrollatn c mrnn i r - j 

<«7iermi." * "* 

?a ' i l l l j \rnil i la di m.»l«-ri.ile 
|»nrni»cr.ifir:i. o mt-^lio tli lutli' 
f|uelfer««li-mu rlu- rci-liiui-te 
ornui tin feitonii-no sro-ii»^t-
IIII> ilell.. no>lra -nrirla. ilella 
-urieia eapitali-lira in eenere. 
t lo \e il »e"«-o e ditcnuln vin»\ 
sr.imlc indu-iri.i. 

I.a i^nintana <ror*a TFtpres-

itlcolosira 

mli 

11 -no 
alia mo 

pornn-
riiirai" allnr-

ntirniii" il 
c noi ca-

rifa wcinlr <« 
II malrapitato nro-trc 
diretiiva fit a appl irau. 
nniro torto. -rntmai. 
qitfllo tli ronlrnll.irf 
porn la p 

.la la 
II MU» 

c «l.i!n 
. . . in>ppi>, 

ntosrafia (o di run-' 
trull^re iruppo poro i -noi rnn-
trollori! I: ittceni del me»iier«*. 
»e!o non ahliaNian/a arromp..-
znalo dalla \ ic i lan7a. 

\ o t l i a m o . romnnqnr. btnta-

la rrorr afldo-*o a \ i i iorioj 
re . - . . 
Sala? II problema e piii *erm. 
lntanio. anrhe *e f e p i - o d t o e 
«pa**o«o. non ri ralleeriamo 
tie! *eque^tro. \ u i ammini^ira-
l i \ t simili non sono mat au-
«pi rabili in una maleria in n n 

- i i . a la^-iare lroppo n-areine < 
in iz ia iba della qne-mra. M »j" 
qua-i -« mpre a *f onfinare nel 
farbilrio. V. - P«r n««"l cYu: 
ri iniere«*a ili pi» — n o n r 

i f l q „ o t i d i a n i . i cut legami 
\oubbUco passano invece al-

? r a t e r s o i l ibr i contabi l f dof 
]TonopZli<>- E si possono 

^ ^ . \7onclndere su qucsta osser' 

l t 0 t ^ ^ P a . r u U , . *i Propose 

|p*"t>nf. *• 1* crrar-one d: nuo-
Ivi Centri res.onali . 

irice Mille colonne austere 
quotidiano d.c. e poi , al buiol 
di una «ala, ci offre pin~up, i n | 
una mitura e in attezgiamemi, 

ron que*te mi*ure ( o con quel-! 
le di *eqne*trare i manife*ti 
cinematojtrafiri) ehe *i contlu-
ee nna lotta «eria a quel torn-
mereio f!oridi**imo che »i ba 

eitimana 
*o ba pithbliratn un inlcrc* 
-anir tlib.illilt> ^ul lema rti 
hanno pjrieripaio siuri-tli. pM-
rolosi . *erillori. rexi*li <ii ci-
urma. II parere r-pre«-o dal-
I ' J W . Arbillr IljUazlia fa per-
friiamenie j | ra«o no^irn. I /av-
Mir.iin Hau.izba nti-ue in s i u r -
<li.i tl.i repre^»ioni p f iu l i e 
r.n-nr.i. " Divlro il prele-tol 

a i s u i n s e — tit impedirc l a | 
di!Tii>ion<* tli qaalrbe fototrafia^ 

lroppo raMisata. non ei 
r a w e d e r e il de*ide-j 

n o put o mrnn eon*ane\olt-; 
aali italiani d'e-pri-' 

l iberamcnte le propriej 
optntoni «. D'arconlo. Ma an-1 
rora 
o»»rr\a. 
Moravia: - « C"e un tntere*»e 

i«o da parte delle t o n e 
ron*enratriri tfallontanare fat-
i rn / ione delle m a ^ e da rio rhe 
-ono i problcmi reali e di di-
riserla \cr-o faiii edoni-l ici ». 

Poichr il punio e que«to: 
la -orieta eapitali*tiea o«ei 
— lV*empio rlamoro*o viene 
Hai Pae*i amlo<a«*oni — ha 
ormai una \en e propria fran-

IIO ' l 

tlifnrile init 
o 

d'impetlire 
mere 

de orj . ini / /a / i t ine 
tli rt<rriizione delle ma?~c, pun-
tjta »ullo *fruttamrnto del ri-
rhiamo -<-^ualc (deviandone 
anrhr i dati t sdi a<petti natu-
rali di e—o). E anche quando 
le forze eon*ervalrici sono . co­
me nel no-tro P a c s c e*pre*se 
e difese dal personate d ir i sen-
ic clericale. il quadro n o n nva-
ta. f incorazc iamento a quc-;a 
corrnaione permanc: al mis>i-
mo a u m m i a la ipocrisia. au-
menta f a m b i j u i i a . col ri«ulta-
to che s p c ^ o il prodatto e 3n-
cora piu morbo«o. 

11 problema merit err bbe piu 
di-le»a tra iuz ione (parleremo 
un'altra \o l ta tli rome e analiA-
zato dallo *ludio«o 
aniericano • Baran 
•>ione rhe e i l i 
bitofni e dc.iidcri e della ma 

dei *econdi. con 

m a r v i - " 
della d i \ i -

introduce tea 

inni *»- •» •"» i 
nib d'arconlo con quanlo 

rla. a *na x o l u . Mbcrto 

Hal preri 

nipolazionr 
irabbandati ormai come rvali 
b i*o tn i ) . Ci ba«ta opzi IVsem-
pio di « Co*ta A ianrra* : tipi-
co di una rultura clerirale rhe. 
quando « crea ». non solo ca»ra 
nella pornosrafia, mn con que-
»la ma*ehera la «na a**enza di 
« co*a da dire », di mot i \ i idea-
li da *viluppart: o, il che e 
pe?«io. la sua deliberata vo lon . 
la di dirifere fattenaione delle 
mi$.«f \cnx> quei « m o d e l l i » 
ehe pot un funzionarift di «ine-

" c « t r e u » » ffttdwar* 
alia nkoraW*. 

stura e 
« coniran 
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DOPO LE CONFERENZE-STAMPA DEL MINISTRO 

Riserve degli urbanisti 
sulle Initiative di Togni 

L' I.N.U. propone una serie di inconiri f ra gli siudiosi per 
discuiere le opere progeitate — Interpellanza al Sindaco 

Nelle ultime settimane il Mi-
nistero dei Lavori Pubblici ha 
annunciato una serie di opere 
da realizzarst nella nostra citta 
I lavori per la realizzazione di 
alcune di queste opere sono 
rtatj intrapresi. come ad esem-
pio, per quanto riguarda i sotto-
passaggl veicolari al Ponte Mar-
gherita ed al Largo Brasile. 
Altri invece dovrebbero avere 
fcnizio nci prosslmi mesi. Togn' 
ha reso noto. in una conferenza 
Btampa, il progetto chiamato 
-piano verde* die dovrebbe 
collegare con nuove arteric i 
parchl urbani e suburbani del-
la citta. ed ha annunciato uffl-
cialmente di aver scelto, dopo 
tre anni di attcsa, le aree su cut 
sorgeranno i quartieri coordina-
ti. Tutto questo avviene men­
tre il piano regolatore della 
Giunta clerico-fascista dl Cioc-
cetti dopo Tapprovazione da 
parte dei consiglieri comunali 
che la sostengono, sta iniziando 
U. cammino procedurale verso 
l'ultimo approdo. 

II giudizio dato dagli urbanl-
*ti, dagli studiosl e dai consi­
glieri dell'opposizione capitoli-
na al piano regolatore della 
Giunta. e noto Questo piano 
si limlta a prendcre atto di tutti 
gli scempi urbanistici comuma-
U nella nostra citta. li fa pro-
pri. In altre parole li legalizza. 
e rende possiblle il loro perpe-
tuarsi. E' un piano, come e stnto 
piii volte afTermato. fatto su mi-
sura per la grande proprieta 
fondlaria. In questo quadro co­
me si inseriscono le recenti 
Iniziative del Minlstero dei La­
vori pubblici, Iniziative che in-
cidono anch'esse profondamentc 
nella struttura urbanistica della 
citta? Siamo di fronte ad tin 
ulteriore passo sulla strada del-
Tanarchia urbanistica? 

A questo proposito appare in-
dicativo il comiinicato dirama-
to ieri dal Consiglio direttivo 
della Sezione laziale dell'Istitu-
to nazionale di urbanistica che 
riportiamo integralmente. Esso 
dice. , ,, 

- I I Consiglio direttivo della 
Sezione Laziale dell'IN.U. ha 
rilevato come progetti e rea-
Kzzazionl che interessano pro-
fondamente gli ambienti tecni-
cl qualificaU di Roma e la In-
tera cittadinanza, vengono ri-
•pettlvamente annunziati ed ese-
guiti senza una sufflciente infor-
mazione sul motivi che li ispi-
rano e sui loro rapporti nel 
quadro generale urbanistico. 

«S1 citano. a titolo esempli-
ncativo. i progetti per il pia­
no di coordinamento dei parchi 
urbani e suburbans per la 
Ecelta di ubicazioni per i quar­
tieri C E P . i sottopassangl vei­
colari ai Lungotevere ed al Lar­
go Brasile. la proposta di una 
zona pedonale al centro di Ro­
ma. Agli ambienti tecnici ed ai 
cittadlni interessa vivamente 
altresl conoscere 11 posto che 
tali elementi occupano nel nuo-
vo Piano regolatore. 

" II Consiglio direttivo ha per-
tanto chiesto che il Comiinr 
promuova uno o piu incontri. 
del tipo conferenza-stampa, con 
gli organismi interessati ai pro-
bleml suddetti, come Hstltutc 
Nazionale di Urbanistica. le As-
Bociazioni e gli Ordinl degli in-
gegneri e degli archltetti, PAc-
cademia di San Luca. i corpi 
insegnanti della Universita di 
Roma, l'Associazlone Artistica. 
II Centro studi per la Storia 
deH'Architettura. ecc. 

-Ta l i incontri darebbero la 
possibility di Ulustrare i pro­
getti a le opere anzidette e di 
ascoltare suggerimenti ed obie-
zionl da element! qualificati. ot-
tenendo cosl che la cittadinan­
za possa meglio conoscere e va-
lutare le vicende della sua 
citta ». 

Anche U Consiglio comunalo 
dovra occuparsi delle iniziati­
ve del ministro Togni. Difatti i 
compagni Natoli. G-Cliotti e 
Delia Seta hanno presentato in 
proposito una interpellanza al 
Sindaco. I tre consiglieri co-
munisti. di fronte alle m:zjat:vc 
di Togni in ordine a: piu im­
portant! prob'.emi della citta 
chiedono a Cioccetti - se egl: 
non consider; anormale e lesivo 
dell'autonomia romunale che 
BifTatte question: \cngano af-
frontate d&U'autorita governa-
tiva senza che ma: :! Consiclio 
comunalo sia stato intcrpellato 
e nemmeno informato e senza 
che risulti che la stessa Giunta 
Municipale abbia partcctp.ito 
alia elaborazione degl: stud: re-
laiivi e. in qualche caso. sia 
stata perftno consultata -. 

II potenziamento dell'azienda 
chiesto al presidente dell'ACEA 
Una folta delegazione di la-

voralori dell'ACEA, accom-
pagnata dalla segreteria del 
sindacato provinciale elettrici 
(FIDAE), si e recata dal pre­
sidente dell'azienda a w . An-
dreoli, al quale e stata con-
segnata una lettcra conte-
nente le proposte della FIDAE 
relative all'ulteriore sviluppo 
e potenziamento dell'ACEA in 
funzione degli intercssi della 
cittadinanza rornana. 

La delegazione — anche In 
base alle decisioni prese nel 
corso di un attivo del sinda­
cato — ha richiamato l'atten-
zione dell'on. Andreoli sul 
fatto che l'ACEA non pu6 ri-
manere sulle posizioni rag-
giunte. poiche, a seguito del-
1 incrcmento annuo dei consu-
mi, nel I960 o al piu tardi nel 
19B1, l'azienda perderebbe la 

autosuiTlcienza nella produ-
zione di energia elettrica in 
numero di kwh prodotti e in 
disponibilita di potenza. Per-
tnnto la FIDAE e i lavora-
tori sollecitano la commis-
sione amministratrice azien-
dale ad elaborare un nuovo 

Fi i a n o tecnico che preveda 
'immediato inizio dot lavori 

per la costruzione delle cen-
trali gia previste. Le altre pro. 
poste illustrate riguardano la 
formazione di personale spe-
cializzato per le centrali ter-
monucleari; il problema del-
1' npprovvigionamento idrico 
della citta, con la revoca dellu 
concessione alia Societa Ac-
qua Marcia; una adeguata po-
litica tariffaria che incoraggi 
i consumi attraverso una di-
minuzione delle tariffc e dei 
contribute di allacciamento. 

. . . I . 

Scoperti due sarcofaghi 

Due snrcofuKhl dl cpoca romana, forse del terzo secolo del-
1'lmpero, SOIID venuti alia Inert durante I lavori dl sterro per 
la costriizliitic dl un collrttnre, ull'ottavu chilonietru della 
via Cusllliui. I due sarcafaRltl, eostrultl (n terrat-utta, snnn 
luiiKhl circa in. 1.80. Uno dl essl cnntlene uno scheletro 

Nella foto: I dup sarrofaehl rlnvenuti 

VIOLENTA COLLISIONE FRA UN CAMION E UNA « 500 » 

Una donna morta e otto feriti gravi 
in uno scontro presso Grottaferrata 

1/ incidente si e verificaio al bivio — Le due auto, che sopravvenivano a forte 
velocita, si sono incastrate l'una neil'altra — Indagini sulle cause della sciagura 

Un violentissimo scontro si 
e verificato ieri, alle 15,30, al 
bivio di Grottaferrata, fra un 
camioncino « Romeo >• ed una 
500 giardinetta. Nel violentis­
simo urto e deceduta una per­
sona ed altre otto sono rimaste 
ferite, e sono attualmente in 
osservazione all' ospedale di 
Frascati. 

L'lncidente. come abbiamo 
detto. si e verificato al bivio 
di Grottaferrata. La 500 giardi­
netta guidata dal 31enne Alva-
ro Dotti. con a bordo Umberto 
Cadenasso, di 69 anni, abitante 
in via Principe Umberto 59. la 
moglie di questi Caterina Or-
landi. di 65 anni, Ida Doddi. di 
33 anni, moglie del conducen-
te. con i flgli Giulio di 17 mesi 
e Elena di due anni e mezzo. 
e Loris Elena di 67 anni da Ve-
nezia. sbucando velocemente 
nel bivio si trovava di fronte 
il - Romeo - guidato da Orestc 
TniUini. di 31 anni e con a 
bordo Romeo De Filippis. di 31 
anni, entrambi da Terracina. 

Lo scontro era inevitabile. Nel-
I'urto violentissimo le due mac-
chine si accartocciavano. 

Altre auto in transito si fer-
mavano e dai conducentl ve-
nivano i primi soccorsi per gli 
occupanti le due macchlne. La 
Orlandi veniva estratta cada-
vere dai rottaml della giardi­
netta. avendo riportato la frat-
tura della base cranica. Le con-
dizioni degli altri otto appari-
vano preoccupanti; gli stessi au-
tomobilisti che avevano pre-
stato i primi soccorsi provvede-
vano a trasportarli al piu vicino 
ospedale. a Frascati. dove sono 
stati tutti ricoverati in osser­
vazione 

Sul posto dclPincidentc si o 
recata immediatamente la po-
lizia stradale, per accertare le 
cause dello scontro. Appare 
chiaro che una delle due mac-
chine. nell'affrontare il bivio. 
non ha tenuto conto delle nor-
me che regolano la precedenza. 
probabilmente anche a causa 
della forte velocita a cui en­

trambi proccdevano. 
Duo professionisti della no­

stra citta sono rimasti feriti in 
un grave incidente veriflcatosi 
ieri presso l'Aqutla. Sulla Sta-
tale 17. che da Pescara conduce 
all'Aquila, nei pressi di San 
Pio, una Giulietta guidata dal 
dr. Gustavo Cirese di 40 anni. 
residente a San Salvo di Chieti. 
e andata a cozzare contro un 
camion guidato da Giovanni Be-
richiello. L'urto e stato violen­
tissimo. II conducente della Giu-
lictta, rimasto incastrato fra 
il volante e il sedile. e decedu-
to sul colpo per lo sfondamen-
to del torace. 

Gustavo Cirese risiedeva a 
San Salvo di Chieti. dove eser-

citava la professione di medi­
co. Nella macchina. erano anche 
il fratello. dott. Ettore Cirese. 
di 46 anni e il dott. Ltngi Giam-
mico. di 35 anni. entrambi resi-
denti a Roma. Questi ultimi so­
no stati ricoverati all'ospedale 
civile deH'Aquila, il pnmo per 
aver riportato alcune ferite al 
viso e stato di choc traumatico 
e. il secondo. per frattura della 
clavicola sinistra. Nessun dan-
no ha riportato il conducente 
del camion. 

Comitato federale 

Dnmanl, alio ore 9 prrrlsr, 
si riunlsrr In sode II Comi­
tato (llrrttlvn della Frdera-
7lmir. 

Irrisori i miglioramenti 
al personale del Patronato 
La Camera del Lavoro decisa a proseguire l'azione 
sindacale per giungere alia soluzione della vertenza 

La Camera del Lavoro ha 
esanunato le parziali conclusio-
ni della vertenza delle dipen-
denti del Patronato Scolastico. 
in seguito deH'azione condotta 
dalla stessa C.d.L- durante i 
mesi prccedenti all'inizio del-
Tanno scolastico. La C.d.L., ri-
tenendo che il primo risultato 
raggiunto e insufflciente. riba-
disce la sua ferma volonta di 
proseguire l'azione. sia sul pia­
no sindacale che su quello le­
gale. lino a quando le rivendl-
cazioni di fondo de! personale 
insegnante dei doposcuola. e 
quello addetto alle refozioni. 
non trovino p:eno accoglimen-
to da parte del Patronato e dal 
Comune. 

II risultato ottenuto e :1 .<<•• 
guente: un m:Rlioramonto mon-
sile di 1170 lire per il persona­
le addetto alle refezioni. l"ini-
zio anticipato delle refezioni 
scolastiche. in modo di potcr 
garantire al personale addetto 
un periodo di ser^'iz:o non in-
feriore ai 6 mesi con la pos­
sibility. quindi. di usufruire del 

SONO IN SCIOPERO DA VENERDI' 

Al ministero del Lavoro 
i dipendenti della Brunt 

Da venerdl scorso sono tiuo-
vamente in sc.opero a tempo 
Indeternv.r.ato i lavoratorj della 
-Continental Brunt-, la ditta 
che esegue impianti di istalla-
zione per la Romana Gas, a se-
gu»*o della rottura delle trat-
tatjve che si erano svolte pres­
so l'Ufflcio regionale del Lavo­
ro. La vertenza e stata origi-
nata dalla - Brunt - che ha Ii-
cenziato. senza plausibili mo­
tivi. 5 lavoratori 

Nel corso deH'incontro svol-
tosi all'ufflcio del Lavoro. le 
organizzazioni sindacah e i la­
voratori avevano proposto alia 
Societa. purche ritirasse i li-
cenziamenti. di ridurre l'orario 
di lavoro chiedendo I'interven-
to della Cassa integrazione gua-
dagni: o. in via subordinata. che 
la - Brunt •» si preoccupasse di 
trovare un posto, per i 5 licen-
ziati. nelle aitte similari I rap-

no resp.nto que>*e soluzioni 
precludendo co<=\ OR.n: pos<»bi-
lita di contmuare la tratta*«va 

L'altro giorno i lavoratori -.n 
sciopero si sono recati pre<so 
la Prefcttura e ieri presso :1 
Ministeio del Lavoro per ilh>-
strarc la loro situazione e de-
nunciate l'intransigenza della 
societa Sia la Prefettura che 
il ministero del Lavoro hanno 
assimrato il loro interessamen-
to per la soluzione della ver­
tenza 

pretentanti della - Brunt - han- iinti. 

Aperta la ram pa 
al corso di Francia 

C stata a porta al transito la 
rampa di racccrdo tra il vial* 
Tor di Quinto e il corso dj Fran-
<la rrcrntementc ultimata. Sari 
consentito il tranrito alle autovet-
ture rd ai mrzzi dell'ATC ron 
esclusione drgh automexzi pe-

sussidio di disoccupazione nei 
mesi di thiusura delle scuole. 
Nessun miglioramento retribu-
tivo risulta che sia stato con-
cesso alle insegnanti del dopo 
scuoln. • 

La C.d.L. rileva che questi 
miglioramenti sono irrisori non 
soltanto di fronte alle rivendi-
cazioni di fondo del personale. 
ma anche rispetto alle proposte 
avanzate dal Patronato scola­
stico alia v:gilia del rinnovo 
della convenzione con il Comu­
ne. Tali proposte prevedevano 
un nneliorainen'o economico 
nun.mo d' 2000 lire mensil; per 
le inservienti c un migliora­
mento d: 5000 lire per le inse­
gnanti. 

La C d l . r.leva. inoltre. che 
l"a-ses<ore alle souole e all.i 
assistenza ha ritenuto di poter 
r.solvere la vertenza con prov-
vedmient: un-.laterali. e e:oe 
senza condurre alcuna tratta-
tiva con le orgamzzaziom s:n-
dacali e Imutandosi ad mfor-
marc la C1SL degli insufflcien-
ti provvedimenti presi in favo-
re del personale del Patronato. 

Le rivendicazioni del perso­
nale del Patronato scolastico. 
che la C d.K e decisa a sostc-
nere fermamente. sono la sta-
bilizzazionc del precario rap-
porto di lavoro e l'adeguamento 
dei livelli retributivi a quello 
delle altrr lavoratrici che svol-
gono mansion: consimili. 

Tre operai dell'ACEA 
arrestati per furto 

I carabinieri del Nucleo d. 
polizia g-.ud.ziana hanno arrc-
stato tre dipendenti dell'ACEA 
accu?andoli di cssorsi appro-
pnati di rottami metallici ap-
partenenti all'azicnda. Ins:eme 
agli opera: e stato denunciaio. 
pure in stato di arresto. per 
r.cettazione. uno straccivendolo 
che aveva acquistato il matc-
riale. 

I dipendenti dell'ACEA sono-
Attilio Piccinino. di 48 ann:. 
via di V'igna Xuova 43: Umber­
to Cardinali. di 51 anni. via 
delle Campanule 20: Tmberto 
Cenola. di 37 anni. via Tuseo-
lana 1064. Lo straccivendolo e 
Amleto Verdini. di 42 anni. abi­
tante in via Montana 18. 

Secondo gli investigatori. 1 
tre operai. in luogo di riconse-
gnare i residui di materials 
avuto dall'ACEA per 1'esecu-
zione di impianti. si impadro-

nivano degli stessi rottami di 
piombo e di ramc al fine di 
rivenderli. 

L'arresto del Cardinali. del 
Cenola c del Verdini e avve-
nuto nella cabina dell'azienda 
di via del Pigneto dove i tre 
si erano incontrati per la coni-
pravendita di un quantitativo 
di matenale. Successivamente 
e stato nr.'racciato anche il Pic­
cinino. 

1 quattro uomini sono gî i stati 
tradotti al carcere d: Regina 
Coeli. 

Domani assemblta 
dei laroranti 

panettieri 
I lavoratori panettieri di Ro­

ma v prov.nc.a sono convocat: 
.n asst-mblea generale. che si 
terra dnman: mercolcdl 21 ot­
tobre alle ore 18. presso la Casa 
del Popolo di via Capo d'Afri-
ca n. 25. per discutere e deci-
dere su'.lo sciopero nazionale di 
categona. Intervcrra all'assem-
blea un membro della segrete-
ria nazionale. 

Si ferisce 
un vigile del fuoco 

n visjile Adalberto Fioren-
tino. di 30 anni, mentre si eser-
citava nella caserma dei pom-
pien di via Genova. e caduto 
nportando una frattura al pie-
de sinistro. E' stato ricovera-
to al Policlinico. 

Ottomila bimbi 
delle borgate 

al Circo di Mosca 
Ottomila bambini delle bor­

gate rotnane hanno assistito ieri 
alia rappresentazione pomeri-
diana del circo di Mosca. Lo 
spettacolo e stato offerto dai 
dirigenti sovietici e dagli im­
presari italiani ai bambini po-
vert della capitale. 

Alia iniziativa erano interes­
sati vari Enti tra cui il Prov-
veditorato agli Studi. che ha di-
sposto l'affluenza di 2500 alun-
ni delle scuole delle borgate 
della perifena. Le altre orga-
nizzazioni che hanno provve-
dtito alia rtuscita della manife-
stazione sono state la Scuola di 
Assistenti Sociali, l'Ente Morale 
per il fancullo. l'Associazione 
Orfani di gucrra. la Croce Ros-
sa Italiana. la Casa del Fanciul-
lo. l'Alleanza femminile. la pre-
sidenza dclIECA. 1'INCA. l'API. 
fassessorato comunale di Ro­
ma agli studi, il Centro citta-
dino delle consulte popolari. 
l'ANPPIA provinciale e l'UDI. 

Nozze 
II sig Franco Zamporlini. flglio 

<lel noto ox t'.ilciatorp Carlo e ni-
poic dcll'altrcttanto noto arbltro 
tii c.ilcin o pugilato Arm;tndo. si 
e unito in matrimonio con la 
gentile 8fRnorina Marisa Callcga-
•i. Ciimg.ino agli spoM gli auguri 
Oel nostro giomalr. 

• • » 
Dnmcnica alle 12.30. nella chie-

5a di San Giovanni Bosco si sono 
uniti in matnmonio il rompagno 
En7o Toletli e la signorina Lisa 
Lalli Contemporaneamente wm-
pre nella stessa chiesa si unlva-
no in matrimonio anche Osvaldo 
Lalli e Lucia Riis«o. Alle coppie 
giungano gli auguri piti fervidi. 

ERA STATO SORPRESO A CACCIARE DI FRODO 

Un bracconiere gravemente ferito 
dai carabinieri a Castelporziano 
Scoperto mentre sparava contro un cinghiale, e stato inseguito fino a Capocotta 
Qui secondo i militi si sarebbe svolto un conflitto a fuoco - Alcuni strani interrogativi 

Un gravissimo episodio si e 
verificato la sera di domenica 
neJJa tenuta presidenziale di 
Castelporziano. Un bracconie­
re e stato ferito — pare piut-
tosto gravemente — da una 
pattuglia di carabinieri che 
stava perlustrando la tenuta 
in servizio di antibracconaggio. 

I carabinieri Fittizio ed Or-
so, della stazione di Castel­
porziano verso le 22 di ieri 
sera stavano attraversando la 
tenuta di Castelporziano. quan­
do hanno udito un colpo di 
fucile provenire dal fitto della 
boscaglia. Cautamente i due si 
dirigevano verso il punto da 
dove era venuta la detona-
zione. 

A poca distatiza — circa 200 
nietri — un cacciatore di fro-
do. Pietro Monti, di 38 anni. 
nativo di Modigliana (ForllJ e 
residente a Pomezia. si era 
appostato su di un albero per 
attendere al varco un pinghia-
ie del quale aveva scovato il 
giorno prima 1c tracce. L'ani-
male, in effetti. e passato. ed 
il Monti gli ha esploso contro 
una fucilata. ferendolo senza 
riuscire ad ucciderlo. Era qtio-
sta fucilata a mettere in al-
larme i carabinieri. II Monti, 
die si accingeva a scendere 
per inseguire e finire la pre-
da. si accorgeva del sopravve-
nire del militi. e si dirigeva 
di corsa, nella boscaglia. ver­
so la rete di divisione. distan-
te alcune centinaia di metri. 
con la riserva di Capocotta/ 

I militi. a loro volta, gli lan-
ciavano l'alt, e prendevano ad 
inseguirlo. La drammatica cac-
cia durava qualche minuto; 
infine il Monti raggiungeva la 
rete di protezione ed agilmen-
t? la scavalcava. A questo pun-
to la versione dell'incidente 
non appare chiara. Secondo le 
dichiarazioni dei carabinieri. 
1'iiomo avrebbe spianato il fu­
cile di cui era armato contro i 
carabinieri, esplodendo alcuni 
colpi andati a vuoto. A loro 
volta i carabinieri avrebbcro 
risposto al fuoco. ferendolo. 
Anche ferito. per6, il bracco­
niere riusciva ad allontanarsi 
facendo perdere le sue tracce 

Rientrati in paese e sporta 
denunzia per 1'accaduto, i ca­
rabinieri riccvevano una co-
municazione da Pomezia. se­
condo la quale il medico con-
dotto locale, dott. Di Giorgio. 
era stato chiamato al capezza-
le di un uomo, il Monti, che 
presentava una profonda fe-
rita al gluteo destro con fuo-
riuscita del proiettile dall'in-
guine. Successivamente aveva 
provveduto al ricovero del fe­
rito all'ospedale Fatebenefra-
telli. a Roma. 

Immediatamente l'episodio 
veniva segnalato al nucleo dei 
CC della capitale. che provve-
deva a fare piantonare il 
ferito. 

Risulta evidente che questa 
descrizione presenta alcune in-
congruenze. Sembra addirittu-

ra inverosimile, infatti, che il 
Monti, essendo riuscito fra 
l'altro ad uscire dalla tenuta 
presidenziale, si prendesse la 
briga di fare fuoco contro i 
carabinieri. senza peraltro 
neppure sfiorarli, nonostante 
la mira precisissima del cac­
ciatore « professionista ». Ed 
inoltre. come pu6 un uomo 
ferito alia coscia, ed in modo 
abbastanza grave, sfuggire fa-
cilmente alia caccia di due 
uomini che sono nel pieno del­
le loro forze? Non e da esclu-
dersi che i carabinieri aves-
sero riconosciuto il Monti, che 
e gia stato altre volte denun-
ziato all'A. G. per bracconag-
RIO. e che anzi gli avessero 
preparato tina trappola per 
co«lierlo in flagrante. II Monti. 
pcrd. anche questa volta. sa­
rebbe riuscito a sfuggire alle 
m.ini dei militi; questi. veden-
dolo allontanarsi, gli avrebbe-
ro esploso contro alcuni colpi. 
uno dei quali avrebbe rag­
giunto l'uomo. Secondo quanto 
ha dichiarato il Monti, veden-
dolo cadere i carabinieri si sa-
rebbero allontanati; ed egli 
avrebbe raggiunto a stento la 
propria abitazione. dove ha 

chiamato il medico condotto di 
Pomezia. 

Ci auguriamo, ad ogni modo. 
ch e su questo grave e preoc-
cupante episodio si faccia lu­
ce completa, precisando se ne-
cessario le eventuali respon-
sabilita nel ferimento. 

Diverbio 
fra conducentl 

Per una questione di prece­
denza sono venuti a violento 
diverbio, sulla Nomentana Nuo-
va, all'altezza del cinema Espe-
ro, il conducente di un filobus 
e quello di una •« Topolino ••. I 
due — Guido Belotti. di 30 anni 
e Mario Raffaele di 28. sono ra-
pidamente passati ad un vero e 
proprio pugilato. Entrambi ri-
paravano dopo poco al Policli­
nico. per farsi medicare alcune 
contusion^ 

Violenra lite 
in una portineria 

La trentenne Mafalda Ncri. 
abitante in viale Pinturicchio 
79. si e presentata ieri all'ospe­
dale San Giacomo. per farsi 
medicare di alcune escoriazioni 

giudicate guaribili in tre gior-
ni. La donna ha dichiarato che 
poco prima, scendendo dalla sua 
abitazione. era venuta a diver­
bio col portinaio dello stabile 
— Nicola Giovannangeli — e 
con la moglie di costui, col 
quali e in pessimi rapporti da 
tempo. I due, secondo la dichia-
razione della Neri. l'avrebbero 
malmenata producendole le 
escoriazioni medicate. 

Rissa fra giovani 
al cinema « Oriente » 

Agenti del commissariato 
Prenestino hanno tratto in ar­
resto l'altra sera alcuni giovani 
che erano stati protagonisti di 
una rissa al cinema Oriente. Gli 
arrestati. imputati di rissa e di 
disturbo a pubblico spettacolo. 
sono Riccardo Fasanella di 29 
anni. abitante in via del Gra-
no 61. Giovanni Del Duca. di 19 
anni. abitante in via dei Fiori 
21-B. Cesare Bonanni. di 19 an­
ni. abitante in via della Bella 
Vista ti'J. Un quarto protagoni-
sta dell'episodio. Giuseppe De 
Miccioli, di 14 anni. e stato ri-
consegnato ai genitori. trattan-
dosi di minore. 

RACCAPRICCIANTK SCIAGURA SULLA ROMA-FRASCATI 

Un bimbo di due anni ucciso 
da un treno presso Ciampino 
// piccolo, sfuggtndo alia sorvtglianza ii ana donna, aveva raggiunto correndo 
la tinea ferroviaria mentre ad elevata velocita sopravveniva una automotrke 

Di una raccapricciante scia­
gura e rimasto ieri vittima un 
bimbo di appena due anni e 
mezzo, investito ed ucciso da 
un elettrotreno diretto a Fra­
scati. II piccolo si chiamava 
Massimo De Nicola: ieri alle 13. 
sfuggendo alia sorveglianza di 
una anziana donna alia quale 
era stato affidato dai genitori. 
il piccolo ha imboccato di cor­
sa un sentiero campestre che 
sbuca sulla linea ferrata. II 
bambino attraversava di corsa 
le rotaie. senza accorgersi che 
in quel momento stava soprav-
venendo l'elcttromotrice ET745 
con due vetture a rimorchio, 
che lo raggiungeva in piedi. fe­
rendolo orribilmente. 

II bambino e deceduto al-
I'istante. Sul posto — che dista 
due chilometri da Ciampino — 
si sono recati i tecnici del nu­
cleo dei carabinieri per gli ac-
certamenti sul mortale inci­
dente. 

I conducenti del treno — il 
macchinista Francesco Zeppa e 

l'aiuto Giovanni Ariolli — in-
terrogati dai carabinieri hanno 
dichiarato di avere scorto il 
bimbo lanciarsi sui binari 
quando il convoglio era ormai 
a pochi metri di distanza. La 

Un violentissimo scontro si 
disperata frenata effettuata im­
mediatamente non e valsa quin­
di a salvare il piccolo Massimo. 

A Palazzo Braschi 
mostra delle No vita 
Oggi. alle ore 17, il sindaco 

inaugurera la mostra delle No-
vita dei musei comunali, alle-
stita a Palazzo Braschi a cura 
della ripartizione comunale del­
le Belle Arti. 

La mostra e costituita da ope­
re antiche e moderne pervenu-
te in possesso dell'Amministra-
zione comunale negli ultimi 
tempi, sia per lasciti o doni, 
sia per acquisti effettuati. 

L'apertura della nuova mo­
stra rientra nel quadro delle 

Per una delusione amoroso 
si ucclde gettandosi nel Tevere 

II cadavtre del snicld* issato * bordo dell* harra della pnlizia 
flnviftle in attcsa dellarrivo dell'antorita giadizUri* 

Dollari e carta straccia 
— Good momino: itr. Do 

you *pcak enpluh? 
— .Von capisco. Parto solo 

italiano 
— Oh. peccato. lo.. rupi-

rr? Io mannaio turco lo rc-
nirr Istanbul lo. 

-— Bene, brav'uomo. Scu-
satcmi. ho frena v 

— One moment, sir. I'no 
momento. Scvsi. lo mannaio 

— Ho capito! Siete un TO<J-
rinoio twrco; rrnite da Istan­
bul. Sentite, brav'uomo. se 
avete roplio di fare amicizia, 
sccuUete qualcun cltro. non 
una persona che ha frctta co­
me me . 

Chi pronumiava queste pa­
role era un signore distinto. 
restito d« pripio. in pia^-<j 
del Popolo. mentre un pio-
ranc bruno. dall'apparen:a 
leranfina. pli tirnra ron in-
tistenca la falda del restifo. 

— Voi fretta? Fast? lo ma-
china: accompagnare. ma voi 
grande piacere me, please fo 

non conosco Rom Please, do-
re exchange? lo rolere cam-
biare dollan lo conosciuto ra-
gazza — e qui Yuomo bruno 
ed tnsistente strizza I'occhio 
al xignorc seccato. ron alle-
gna un po' lubrica — let mot­
to innamorafa me. bella ro­
mana. ma dire: » Friend, sen­
za soldi, nothing, yon amo-
rc '. Capire? 

— Arete la macchina? ~~ 
chiede improrvisamente inte-
ressato il signore. 

— Qui, parfcino. Venire. Io 
ponarc voi. roi indicare ex­
change. 

I due salgono sul macrhi-
none americano che attende 
il marittimo turco al parcheg-
gio. 11 signore in grigio I fa-
rorevolmente impressionato. 
La macchina « diripe rom-
bando rcrso la stazione. do-
re il signore in grigio e di­
retto con una certa urgenza: 

— Voi avete fretta di cam-
biare? Quantt dollari ocete. 

amico? — fa ad un certo 
punto. Il marinaio turco. una 
mano sul volante. mcttc l'al­
tra in tasca c caccia un' bel 
fascio di banconote statuni-
tcnsi. un po' spiegazzatc: 

— Quanti rolere. Died. 
renri. cinquanta. Volere cam-
biar roi? 

— Beh. i- per farorirvi. Ve 
li pago al valore di rambio: 
piccola cosa per il disturbo, 
sapete. Seicento, va bene? 
• JI turco ccnta cinquanta 

dollari nelle mani del signo­
re. Questi. a sua volta, cac­
cia un nutrlto portafogli e 
conta un bel mucchletto di 
carta tnoneta italiana. Si 
strmgono cordialmente la 
mano. ed il signore in gri­
gio. frettolosamente. si infila 
nella stazione. 11 turco fa per 
mettere in mo to ta macchi­
na. Ma a questo punto acca-
de qualcosa di strano. En­
trambi tornano indietro di 
corsa, e si plantano In fac­

cia I'uno all'altro. gli occhi 
furenti. le mani lev ate. 11 tur­
co stringe in mano della car­
ta di gxornale tagliata in for­
ma di biglietti da mille: Vila-
liano dei dollan... che sulla 
seconda facciata recano la 
pubbliritd d'un detersiro. Si 
guardano in faccia. urlando: 
• Imbroglione! » e sremolan-
do le cartacce che hanno in 
mano. E" solo un attimo: pot 
scoppiano entrambi a ride re. 
Ma per loro sfortuna. in quel 
momento un agente si e av~ 
ricinato: — Andati male gli 
affari. eh? Vi stavo guar-
dando da mezz'ora. — I due 
tentano di scansare il peppio. 
e di allontanarsi. \fa imbro-
pliare un collega. come si sa. 
porta sfortuna. e i due sono 
finiti dritti a Regina Coeli. 
Non per fl tentativo reripro-
co di trnffarsi ma per certi 
recchi peccatucci di cui la 
polizia si era rtcordata. 

roniAlettft 

Si tratta di no giovtne di 
Yenticinqae anni — Vano 
ogni tentativo di salvarlo 

Un giovane di venticinque 
anni si e ucciso ieri mattina 
lanciandosi nel Tevere all'al-
l'altezza dell'isola tiberina. 

Erano circa le dodici e tren-
ta. e presso il ponte Palatino. 
all'Isola Tiberina. un regista. 
Raffaele Andreassi e l'operatore 
Ciaudio Racca stavano facendo 
delle riprese. quando scorgeva-
no un giovane dall'aspetto stra-
volto che veniva verso di loro 
con una lettera in mano. II 
giovane depositava la lettera 
sulla spalletta del ponte. e con 
una rapida mossa. si lanciava 
verso l'argine. buttandosi a ca-
pofltto nell'acqua vorticosa. 

L'Andreassi. senza perdere 
tempo, si toglieva la giacca e 
seguiva il giovane nell'acqua. 
mentre il suo aiutan'e invocava 
soccorso. Accorrevano alcuni 
pescatori e passanti. che prov-
vedevano a lanciare una corda 
all'Andreassi. 

Intanto il corpo del suicida 
appariva e spanva dalla super-
flcie delle acque. senza che l'An-
dreassi. nonostante i suoi sfor-
i\. riuscisse a raggiungerlo. Alia 
fine il corpo del poveretto spa­
nva completamente dalla su-
perflcie. ed i sal va tori dovevano 
desistere dai loro tentativi. 

Era stata awertita nel frat-
tempo la polizia fluviale, che 
accorreva sul posto con una 
motolancia. Venti metri a valle 
del punto dove si era lanciato. 
veniva alia fine r.pescato il 
cadavere del giovane. 

Alia polizia veniva anche 
consegnata la lettera che :1 sui­
cida aveva lasciato sulla spal­
letta del ponte. Da es*a nsxil-
ta\-a che il giovane era il ven-
ticinquenne Domenico Mar:-.-
nelli. proveniente da R:e:i c 
domiciliato a Roma in via Ema-
nuele Filiberto 227. II Mar:.-
nelli annunxiava il suo propo­
sito di darsi la morte. a causa 
di una delusione amorosa. 

manifestazioni indette in tutta 
Italia e nei Paesi aderenti al-
l'Ux\ESCO per la celebrazione 
della Settimana dei musei. 

Opere della Provincia 
inaugurate a Marano 

II Presidente della Provincia, 
accompagnato dai consiglieri 
provinciali Teodoro Cutolo e 
Augusto Greco, dal Capo di 
Gabinetto dr. Ingrao e dall'ing. 
Elindo Ricci. Capo dell'Ufflcio 
tecnico provinciale. ha inaugu­
rate a Marano Equo i lavori 
della via della Croce e di via 
delle Acque che sono stati ese-
guiti con ccntieri di lavoro fl-
nanziati dall'Amministrazione 
provinciale. 

Alia manifestazione hanno 
presenziato il Prefetto ed il 
Presidente dell'EPT marchese 
Travaglini. 

II Sindaco di Marano nella 
piazza Dante, gremita di citta-
dini ha porto il saluto alle au-
torita intervenute ed ha rin-
graziato l'Amministrazione pro­
vinciale per il contributo dato 
alia realizzazione di queste ope­
re di pubblico interesse. 

II Presidente Bruno, dopo 
aver ricambiato il saluto. ha as-
sicurato l'interessamento della 
Amministrazione provinciale 
per migliorare le condizioni di 
vita dei comuni auspicando una 
rinascita della zona della Val­
le deirAnicne. 

Elenchi di variazione 
della tassa di N.U. 

Da venerdl 33 ottobre. per 
venti giorni. saranno depositati 
nei locali del Servizio tassa Net-
tezza Urbana in via Casilina 
Vecehia 19-b. gli elenchi di va-
riazioni per l'anno 1960 della 
tassa per la raccolta ed il tra-
sporto dei rifiuti solidi urbani 
dalla zona interna di Roma .Gli 
interessati potranno prenderne 
visione tutti i giorni dalle ore 
9 alle ore 13 

Contro le nsultanze di dctti 
elenchi i contribuenti potranno 
ricorrere entro 20 giorni de-
correnti dalla data in cui la 
variazione sia stata loro noti-
flcata. • -. 

C CONVOCAZ10NI j 
Partito 

OGGI 
Allr ore 20. a Alc«-andrina. C D 

con Bacchelli 
Alle or«> 2«. a Cinecitt*. CD 

con Accorinti 
Alle ore 20. a Villa Gordiani. 

C D con Prato 
Alle ore 20. a Tor De' Schiavi. 

CD con Raparclli. 
Alle ore 20, a M Mario. CD. 
Alle ore 20. a Quarticciolo. C D. 

con Berlinguer 
DOMANI 

Alle ore 20. a S. Paolo, attivo 
con Zatta 

Alle ore z*. a Acilia. attivo con 
Futch. 

Alle ore 28. a Ludovirf. C D. 
con Bacchelli. 

Contalte popolari 
Dnman!. »lle ore 

I cronisfi remani 
visitano la Sardtgna 
Un gruppo di cronisti romani 

e partito ieri alia volta della 
Sardegna, su invito del Gover-
no regionale dell'isola. I croni­
sti hanno raggiunto Alghero a 
bordo di tin aereo dell'AliUlia 
e s; tratterranno in Sardegna 
una settimana. 

IT. pres«o la 
«ode del PCt. C Colombo, a*-
semhlea defcH inquilini di via 
Ode«ealchi. Intervcrra Aldo Toi-
zetti 

Glo\rdl. *lle ore 19. nella Ca«a 
del popolo di Tor de' Schiavi a«-
semblca degli inquilini (case 
INCP e del Comune) di via Ana-
Kni e di Tor de* Schiavi Interver-
ra Tozzetti 
M I I I M I M I M M I U I I I I I M I I I I I I I I t l l l " 

Nozze 
Nella suggestiva Chiesa di 

S. M. in Traspontina. si sono 
uniti in matrimonio. domeni* 
ca scorsa. il Sig. Fausto Coccia 
e la Simtonna Eliana Ricci. 
Testimoni: Dr. Uco Ricci, 
Comm. Alberto Bajliani. Dot-
tor Silvano Silvi e Comm. Dmo 
Lojodice. 

Ai novelb sposi partiti per 
un lungo via«po di nozze va-
dano i piu fer\*idi auguri di 
felicita. 
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Da oggi rotatoria a S. Bernardo 

D a o g s i , r i v o l u z i o n e d e l 
t r a f f i c o in t u t t a l a z o n a d i 
p i a z z a S. B e r n a r d o , In s e g u i t o 
a l l ' a p e r t u r a d e l l a n u o v a v i a 
P a r i g i . Ja s t r a d a c h e da v i a 
V i t t o r i o E m a n u e l e O r l a n d o 
c o n d u c e a v i a P a s t r e n g o . I 
p r o v v e d i m e n t l p r e s i d a i l a R i -
p a r t i z i o n e t r a f f i c o s o n o s p e r i -
n i e n t a l i . C o m e a d i r e c h e i t e e . 
n i c i d e l C o m u n e s t a r a n n o a 
v e d e r e c h e c o s a s u c c e d e p e r 
u n c e r t o n u m e r o d i g i o r n i . p r i ­
m a d i p r e n d e r e d e c i s i o n i d e ­
f i n i t i v e . S i s a p e r a l t r o c h e , 
s e l a « r o t a t o r i a » d o v e s s e d a r e 
s c a r s l r i s u l t a t i o a d d i r i t t u r a 
r i v e l a r s i c o n t r o p r o d u c e n t e , t o r -
n e r a i n p r i m o p i a n o 11 v e o 
c h i o p r o g e t t o d i s c a v a r e u n 
s o t t o p a s s a g g i o v e i c o l a r e a 
p i a z z a S . B e r n a r d o . S p e s a p r e -
v i s t a : u n m i l i a r d o ! 

E d e c c o i p r o v v e d i m e n t i d e -
c i s i : 

in v i a X X S e t t e m b r e sara 
r i p r i s t i n a t o i l s e n s o u n i c o di 
m a r c i a p e r t u t t i i v e i c o l i . n o ) 
t r a t t o e d i r e z i o n e v i a S a l a n -
d r a - P i a z z a S . B e r n a r d o ; 

i v e i c o l i p r o v e n i e n t i da v i a 
X X S e t t e m b r e . l a t o Q u i n n a l e . 
dsrot t i a P o r t a P i a p e r c o r r e -
r a n n o l e v i e V. E . O r l a n d o . C e r _ 
n a i a . e c c . Q u e l l i d i r e t t i a p i a z ­
za d e i C i n q u e c e n t o p e r c o r r e -
r a n n o l a v i a V . E . O r l a n d o 
p i a z z a d e l l a R e p u b b l i c a e c c 
L a v i a V . E . O r l a n d o s a r a d i -
s c i p l i n a t a a s p n s o u n i c o v e r s o 
p i a z z a d e l l a R e p u b b l i c a ; 

i v e i c o l i p r o v e n i e n t i da 
p i a z z a d e i C i n q u e c e n t o d i r e t ­
ti a p i a z z a S . B e r n a r d o p e r -
c o r r e r a n n o l e v i e C e r n a i a . P a -
s t r e n e o e X X S o t t e m b r e . L e 
v i e C e r n a i a e P a s t r e n e o s a -
r a n n o d i s c i p l i n a t e a s e n s o u n i ­
c o e . p a r i m e n t i a s e n s o - u n i ­
c o . in d i r e z i o n e d e l l a v i a C e r ­
n a i a . s a r a d i s c i p l i n a t a la c a r -
r e g s i a t a s t r a d a l e p o s t a t r a l a 
f a c o l t a di M a g i s t e r o e d i g i a r -
d i n i a d e s s a p r o s p i c i e n t i ; 

l a v i a P a r i g i s a r a p e r c o r r i -
b i l e a s e n s o u n i c o in d i r e z i o ­
n e d i v i a V . E . O r l a n d o ; 

p e r i v e i c o l i p r o v e n i e n t i d a 
v i a T o r i n o v i g e r a a l l ' a l t e z z a di 
p i a z z a S . B e r n a r d o , l ' o b b l i g o 
d i s v o l t a a d e s t r a v e r s o la v i a 
V. E . O r l a n d o : l a v i a T o r i n o . 
n e l t r a t t o v i a N a z i o n a l e - S . 
B e r n a r d o , sara p e r c o r r i b i l e a 
s e n s o u n i c o n e l l a d i r e z i o n e d i 
p i a z z a S . B e r n a r d o ; 

p e r i v e i c o l i p r o v e n i e n t i 
d a l l a v i a X X S e t t e m b r e . l a t o 
Q u i r i n a l e , v i g e r a . a l l ' a l t e z z a di 
p i a z z a S . B e r n a r d o , 1'obbliRo 
di s v o l t a a d e s t r a v e r s o la v i a 
V. E . O r l a n d o . 

D a l c a n t o s u o T A T A C d e -
v i e r a l e l i n e e 6. 16. 37. 37 b a r -
r a t o . 3 9 . 60 . 60 b a r r a t o , 77 e 
s p e c i a l i A . E , L . n e l m o d o c h e 
s e s u e : 

L i n e e 6 e 16: l ' a n e l l o i n t o r -
no a l m i n i s t e r o d e l l e F i n a n z e 
v e r r a p e r c o r s o i n s e n s o o p -
p o s t o a q u e l l o a t t u a l e . P e r -
t a n t o d a v i a V o l t u r n o l e v e t . 
t i i r e s i i n s t r a d e r a n n o a s i n i ­
s tra p e r v i a C e r n a i a i n d i s e -
s m r a n n o la v i a P a s t r e n e o e la 
v a X X S e t t e m b r e . c o n r i t o r n o 
p e r v i a G o i t o . v i a C e r n a i a . v i a 
V o l t u r n o . 

L i n e e 37 e 37 b a r r a t o : da 
v i a X X S e t t e m b r e a i t e z z a v i a 
P a s t r e n g o s e g u i r a n n o i l s e -
g u e n t e p e r c o r s o a d a n e l l o : v i a 
X X S e t t e m b r e . p i a z z a S . B e r ­
n a r d o . v i a V. E . O r l a n d o , v i a 
C e r n a i a . v i a P a s t r e n g o . v i a X X 
S e t t e m b r e , i n d i p e r c o r s o n o r -
m a l e . 

L i n e a 39: n e l s o l o s e n s o v e r s o 
p i a z z a d e i C i n q u e c e n t o v e r r a 
d e v i a t a d a v i a X X s e t t e m b r e 
p e r p i a z z a S . B e r n a r d o e v i a 
V. E . O r l a n d o , o v e r i p r e n d e r a 
1'attuale p e r c o r s o p r e s s o p i a z ­
za d e l l a R e p u b b l i c a . 

L i n e e 60. 60 b a r r a t o e s p e -
c i a l e E : n e l s o l o s e n s o di m a r ­
c i a v e r s o P o r t a P i a v e r r a n n o 
d e v i a t e d a p i a z z a S . B e r n a r d o . 
v i a V . E O r l a n d o , v i a C e r n a i a . 
v i a P a s t r e n g o . v i a X X S e t ­
t e m b r e . 

L a p l a n l m e t r l a d e l l a « r o t a t o r i a • a p i a z z a S a n B e r n a r d o 

SOSPESI 
GLI SFRATTI 

IN VIALE ETIOPIA 

Ier i m a t t i n a u n a d e l e g a z i o n e 
d e l l e 23 f a m i g l i e di baracca t i 
di v i a i e E t i o p i a , s u c u i p e n d e 
da t e m p o u n a s e n t e n z a e s e c u -
t iva di s f r a t t o . si e reca ta in 
P r e f e t t u r a p e r r i c h i e d e r e la s o -
s p e n s i o n e d e l p r o v v e d i m e n t o 
flno a c h e n o n f o s s e a s s e g n a t o 
l o r o u n n u o v o a l l o g g i o p o p o -
lare . 

I b a r a c c a t i c h e e r a n o a c c o m -
p a g n a t i da A l d o T o z z e t t i . d e l l e 
C o n s u l t e p o p o l a r l s o n o stati r i -
c e v u t i da l dot t . P i c o n i . al q u a ­
le h a n n o f a t t o p r e s e n t e la l o r o 
p r e c a r i a s i t u a z i o n c . II f u n z i o -
t iario d e l l a P r e f e t t u r a . d o p o u n 
b r e v e c o l l o q u i o h a a c c o r d a t o il 
r i n v i o d e l l o s f r a t t o . 

L e b a r a c n h e , in cu i v i v o n o l e 
23 f a m g l i e , s o n o c o s t r u i t e s u 
t e r r e n o di p r o p n o t n d e i r i n g 
R u g g e r o P i p e r n o . il q u a l e da 
t e m p o h a f a t t o e m e t t o r o dall-i 
m n g i s t r a t u r a la s e n t e n z a per lo 
s g o m b e r o e la d e m o l i z i o n e d e l ­
le f a t i s c e n t i c a s e t t e Q u e s t ! o i t -
t a d i m s o n o r icors i a l lora in 
P r e f e t t u r a p e r r i c h i e d e r e 1'as-
s e g n a z i o n e d e g l i a l l o g g i . e o -
strui t i c o n la l e g g e n «H0 E r a -
:i»> g i u n t i al p r i m i post i d e l l a 
i -raduator ia c o m p i l a t a da l la 
C ' o m m i s s i o n e prefeUi / . ia q n n n -
d o il p i a n o T o g m d c s t i n a n -
d o le s t o s s e c a s e ai baracca t i 
d e l l e z o n e s u cui d e b b o n o s o r -
g e r e u n p i a n t i s p o r t i v i p e r le 
p r o s s i m e O l i m p i a d i de l HHiO. ha 
m a n d a t o in ( u m o i loro s o g i u 

P e r ora n o n se n e parla di ri-
s o l v e r e il l o r o p r o b l e m a S o t t o 
l 'mct ibo di e s s e r e ge t ta t i sul la-
s t n c o d a u n g i o r n o a l l 'a l tro . i 
b a r a c c a t i di v i a l e E t i o p i a d o -
v r a n n o a s p e t t a r e a l u n g o pr ima 
di n e e v e r e u n n u o v o a l l o g g i o . 

CRONACHE PEL PALAZZO TPI GIP8TIZIA 

Lo scandalo del giudice Michele Coiro 
alimentato dalle «voci» contraddittorie 

Incontro del questore col capo delVufficio lstruzione del tribunale — Condannato « per direttis-
sima il ladro d'auto bloccato a revolverate sulla Colombo — Confermata in Cassazione la condanna 
alVuccisore del presidente degli industriali di Pescara che aveva insidiato la hglia delVimputato 

U n a r i d d a di v o c i c o n t r a d ­
d i t t o r i e h a a l i m e n t a t o al » p a -
l a z z a c c i o ~ l ' i n t e r e s s e s u s c i t a t o 
d a l c a s o d e l p r e t o r e M i c h e l e 
C o i r o . s p o s t a t o d a l l a s e z i o n e 
p e n a l e a q u e l l a c i v i l e d e l l a 
p r e t u r a p e r e s s e r e v e n u t o in 
u r t o , d u r a n t e u n ' u d i e n z a , c o n 
u n f u n z i o n a r i o d i p u b b l i c a s i -
c u r e z z a . 

D e l « c a s o » , c o m e a b b i a m o 
d e t t o n e i g i o r n i s c o r s i , s i v e n -
n e a c o n o s c e n z a p e r u n a r t i -
c o l o d e l g i u d i c e C e s a r e D ' A n -
na s u l s e t t i m a n a l e •« II p e n -
s i e r o n a z i o n a l e -

D o p o l a p u b b l i c a z i o n e d e l -
l ' a r t i c o l o . a n c h e i l g i u d i c e 
D ' A n n a e e n t r a t o in p r i m a 
p e r s o n a s u l l a s c e n a d e l l a g r a ­
v e v i c e n d a . U n ' i n c h i e s t a s a r e b -
b e g ia i n c o r s o a s u o c a r i c o . 
m e n t r e i l m a g i s t r a t o h a r i b a -
d i t o l a s u a p o s i z i o n e c o n u n a 
d t c h i n r a z i b n e c h e l a s c i a i n -
t r a v v e d e r e l ' e v e n t u a l i t a d e l l e 
d i m i s s i o n i d e l g i u d i c e - a r t i c o -
l i s ta d a l l e s u e f u n z i o n i o v e 
n o n v e n g a f a t t a p i e n a l u c e s u l 

r e t r o s c e n a d e l c a s o C o i r o . 
La p r i m a v o c e ha p r e s o c o r -

po da u n a v v e n i m e n t o a c c a -
d u t o ier i m a t t i n a a l p a l a z / o 
di g i u s t i z i a . II q u e s t o r e d i R o ­
m a , C a r m e l o M a r z a n o . e g i u n -
to a l ~ p a l a z z a c c i o •-. a b o r d o 
d e l l a s u a - G i u l i e t t a - n e r a . 
t a i g a t a R o m a 3 H 5 5 8 . p o c o p r i ­
m a d i m e z z o g i o r n o . II q u e ­
s t o r e e s t a t o . q u i n d i . r i c e v u t o 
d a l c o n s i s j l i e r e D e A n d r e i s . 
c a p o d e l l ' U f f i c i o i s t r u z i o n e d e l 
t r i b u n a l e 

U n a v o c e , n i o l t o a t t c n d i b i l e . 
fa p r e s u m e r e c h e o g g e t t o d e l 
c o l l o q u i o s ia s t a t o i l c a s o C o i ­
ro. 

E d e c c o l e alt re v o c i c h e 
c o n t r a d d i c o n o la p r i m a , o b -
b i e t t i v a m c n t e d e s t i n a t a ad a l i -
m e n t a r e l o s c a n d a l o . A l t re v o ­
c i , c h e . t u t t a v i a . s o n o v e n u t c 
a i n g a r b u g l i a r e l e a c q u e , f a n 
n o s a p e r e c h e i l p a s s a g g i o d e l 
g i u d i c e C o i r o da u n a s e z i o n e 
a l l 'a l t ra d e l l a p r e t u r a s i a s t a ­
to c h i e s t o d a l l ' i n t e r e s s a t o . La 
r i c h i c s t a s a r e b b c s t a t a a v a n -

ELARGITI A DODICI COMUNI 

Contributi della Provincia 
per la luce e per le strade 

L a s e d u t a d e l C o n s i g l i o p r o -
v i n c i a l e . s v o l t a s i i e r i s e r a a P a ­
l a z z o V a l e n t i n i . e s t a t a d e d i -
c a t a a l l ' a p p r o v a z i o n e d i n u m e -
rose d e l i b e r e . e a l ia d i s c u s s i o n e 
di u n a i n t e r p e l l a n z a s u l p r o ­
g e t t o r e l a t i v o a l l ' i s t i t u e n d o l a -
b o r a t o r i o d i i g i e n e e p r o f i l a s s i 
p e r l a n o s t r a p r o v i n c i a . 

T r a l e n u m e r o s e d e l i b e r e a p -
p r o v a t e . p a r t i c o l a r e i m p o r t a n -
za h a n n o q u e l l e r e l a t i v e a d a l -
c u n i c o n t r i b u t i f i n a n z i a r i , a d 
a l e u n i c o m u n i d e l l a p r o v i n c i a 
c h e n e a v e v a n o f a t t o r i c h i e s t a . 
p e r la e s t e n s i o n e d e l l a p u b b l i ­
ca i l l u m i n a z i o n e a l l e z o n e nv-
rali e p e r l ' e s e c u z i o n e di o p e r e 
di v i a b i l i t a m i n o r i . p e r c o m -
p l e s s i v i 15 m i l i o n i d i l i r e 

P e r i c o n t r i b u t i r e l a t i v i a l ia 
e s t e n s i o n e d e l l a i l l u m i n a z i o n e 
p u b b l i c a riceveranno u n c o n -
t r i b u t o i s e g u e n t i c o m u n i : S u -
b i a c o (500 0 0 0 ) . G a v i g n a n o <3 
m i l i o n i > . S . A n g e l o R o m a n o 
(500 0 0 0 ) . P a l e s t r i n a (1 m i l i o n e 

e m e z z o ) . C a s t e l n u o v o di P o r ­
to (1 n u l i o n e ) . B e l l e g r a (450 
mi la> . R o c c a S S t e f a n o (450 
m l l a ) . A g o s t a (500 0 0 0 ) ; e p e r 
la v i a b i l i t a m i n o r e : S u b i a c o (2 
m i l i o n i ) , C e r \ - a r a (1 m i l i o n e e 
100 0 0 0 ) . J e n n e (2 m i l i o n i e 
200 0 0 0 ) . V a l l e p i e t r a ( 2 m i l i o ­
n i ) . Inf ine e s ta ta a p p r o v a t a 
u n a d e l i b e r a p e r u n c o n t r i b u t o 
di 450 000 l i r e a l c o m u n e d i 
V a l l i n f r e d a p e r i l c o m p l e t a -
m e n t o d e l m a t t a t o i o c o m u n a l e . 

A H ' i n t e r p e l l a n z a s u l l ' i s t i t u e n -
d o l a b o r a t o n o di i g i e n e e p r o ­
filassi. p r e s e n t a t a d a l c o n s i g l i e _ 
re Z a n f r a m u n d n ( M S I ) h a r i -
s p o s t o i l p r e s i d e n t e B r u n o . II 
p r o g e t t o d e l l a i s t i t u z i o n e d i u n 
l a b o r a t o r i o d o v r a e s s e r e r i d i -
m e n s i o n a t o p e r 1 'oppos i z ione 
fatta d a l C o m u n e d i R o m a S e -
c o n d o l a l e g g e i l c o m p i t o d i 
is t i t t i to e d e m a n d a t o a l i a P r o ­
v i n c i a . m a t a l e c o m p i t o fu d e -
r o g a t o a] C o m u n e n e l 1931, a l -
1'cpoca d e l g o v e r n a t o r a t o 

/..t<i d i v e r s o t e m p o fa-
S e n o n c h e ( s t . t n d o s e m p r e 

a l ia s t o s s a v o c e ) , i l g i u d i c e 
C o i r o - e b b e a d o l e r s i c o n i 
p r o p r i s u p e r i o r i d i r e t t i p e r c h 6 
i l t r a s f e r i m e n t o a v v e n i v a d o p o 
u n i n c i d e n t ^ c o n u n c o m m i s -
s a r i o d i P S e p o t e v a q u i n d i 
riar l u o g o ad e q u i v o c h e i n t c r -
p r e t a z i o n i » - . 

II c h e fa v e d e r e c h i a r a m e n -
te c h e t u t t o in s o s ' a n z a t o r n a 
al p u n t o di p a r t e n z a : 1) tl 
p r e t o r e ha a v u t o u n i n c i d c n t e 
col c o m n n s s a r i o di P S ; 2> o 
v e r o c h e eu l i a v e v a c h i e s t o di 
e s s e r e p a s s a t o d a u n a s e z i o n e 
a l l ' a l t ra . m a n o n e r a s t a t o a e -
c o n t c n t a t o ; la s u a r i c h i e s t a fu 
a c c o l t a d o p o r i n c i d e n t e d e l 
g i u d i c e c o l p o l i z i o t t o ; i l p a s -
s a g g i o fu o r d i n a t o c o n t r o la 
v o l o n t a d e l g i u d i c e . i l q u a l e 
a v e v a f a t t o o p p o r t u n a m e n l e 
n o t a r o c h e a d e s s o s i s a r e b b e 
a t t n b u i t a ( c o m e in realt?» e 
a c c a d u t o ) u n a p r e c i s a r a g i o n e 

• • • 
C O N D A N N A T O I L L A D R O 

D ' A U T O I N S E G U I T O A RK-
V O L V E R A T E — II 2 2 e n n e 
V i t t o r i o K l o s p e r g h e r e s t a t o 
c o n d a n n a t o a d u e a n n i . 7 m e -
si di r e c l u s i o n e e 15.000 l i r e 
di m u l t a da i g i u d i c i d e l l a IV 
s e z i o n e p e n a l r d e l t r i b u n a l e 

S i t r a t t a d e l r e c e n t e p r o t a -
g o n . s t a d i u n a f u g a a d a l t i s -
s i m a v e l o c i i a s u l l a C r i s t o f o r o 
C o l o m b o . 

La v i c e n d a si s v o l s e in d u e 
t e m p i . O r e 18: F l o s p e r s h e r s> 
i n i p a d r o n i s c e . a l l ' a l t e z z a d e l 
n. H02 d e l v i a l e M a r c o n i , d e l l a 
v e t t u r a t a r c a t a P E 22480 di 
p r o p r j e t a d e l s i g R e m o Coc-
c i a t e l l i . 

P o c o p i i i t a r d i ( l a s e r a e 
gift scesa) il v i s i l e m o t o e i c l i s t a 
M o r e n o T a r t a r e l l i . s u l l a C o ­
l o m b o . a l l ' a l t e z z a d e l l a L a u -
r e n t i n a . i n t i m a l'alt a l l ' a u t o -
m o b i l i s t a c h e p r o c e d e a g r a n 
v e i o c i t a v e r s o R o m a , c o n l e 
luc i s p e n t e . L ' a u t o n o n si f c r -
m a . a c c e l e r a . II v i g i l e n i o t o c i -
c l i s t a la i n s e g u e . L ' a u t o n i o b ; -
h s t a t e n t a . b u t t a n d o s i da u n 
la to a l l ' a l t r o d e l l a s t r a d a . d> 
far c a d e r e 1 ' i n s e g u i t o r e . N o n 
ci r i e s c e . 11 v i g i l e . a n z i . n t i e -
n e o p p o r t u n o f e r m e r s i . e s t r a r -
re la r i v o l t e l l a . s p a r a r c d u e 
co lp i in ar ia s e n z a n u l l a o t -
t e n e r e . i n f i n e . n u r a n d o a l l e 
m o t e , c o l p i r l e e b l o c c a r e iJ 
f u g g i t i v o . 

• • » 
O M I C I D I O A P E S C A R A D I -

N A N Z I A L L A C O N F I N D U -
S T R I A — II 29 m a r z o 1955. 

P . io lo V e t r a n o u c c i s e . d m . u r n 
a l i a s e d e d e U ' U n i o n e i n d u s t r i a ­
li di P e s c a r a , il p r e s i d e n t e 
d e l l a U n i o n e s t e s s a c o l p e n d o l o 
c o n c i n q u e r e v o l v e r a t e . La v i t -
t n n a s i c h l a m a v a F e l i c e U o l a -
b n s e , a v v o c a t o . 

M o t i v o d e l l ' o m i c i d i o fu <1 
t e n t a t i v o d e l C o l a b r i s e di m -
s i d i a r e l a f i g l i o l a d e l l ' u o m o 
c h e i n f i n e l o u c c i s e . L a ra-
g a z z a e r a s t a t a a s s u n t a c o m e 
s t e n o d a t t i l o g r a f a d a l l ' l l n i o n e 
i n d u s t r i a l i . N e u l i ste-;1;! niff.ci 
p r e s t a v a s e r v i z i o il p a d r e di 
le i . i n q u a l i t a di u s c i e r e . 

II p a d r e d e l l a ra^azza ins i -
d i a t a e l i c e n z i a t a . in p r e d a al ia 
c o l l e r a , r e a g l c o n la v i o l c n z a . 
U c c i s e i l p r i n c i p a l e . In C o r t e 
d ' A s s i s e , j ' i m p u t a t o e b b e 14 
ar.ni d i c a r c e r e . In a p p e l l o la 
p e n a fu r i d o t t a a d i e c i a n n i . 
La C a s s a z i o n e . i er i m a t t i n a , ha 
r e s p i n t o i l r i c o r s o d e l l a P r o -
c u r a , c o n f e r m a n d o la s e c o n d a 
p e n a . L ' u n p u t a t o e .stato d i f c -
s o da l prof . B r u n o C a s s i n e l l i 

( GLI SPETTACOLI DI OGGI ) 
TEATRI 

AKTI: al le 21: « Callgola ». di Al­
bert Camus, prcni lo Nobel 1957 
Kcgla di Alber to Kuggiero. 

DE' SEItVI: Dal 27 c m al le 21.15: 
C la l tat lana di prosa. d l r A 
Patel la in : « 14. Strada ». di A 
Moroni , c o n Jole Fierro, Aldo 
Oiutrre. John Ki tzmi l ler e A 
M. DI Giul io . Prenotaz. Osa-Cit 

OKI.I.K M U S E : C.ia Grandl S p e t -
tacol l Glall i . Franca D o m i n l c l , 
Mario S i le t t l con Odoardo S p a -
da ro e Corrado Annicc l l l . Al le 
21.15: * Droga » dl P. Serano . 
Seconda se t t lmanu dl repl ichc . 

K1.1SKO: Riposo 
NUOVO rilAI.KT.' C la Franco 

Castel lanl • Glvi L l s s U k con F. 
Zenti l l ln i . S Ammirata , L. Buz-
zanca . AUc 21,30: < Processo agll 
innocent ! », dl C. Terron. 

PALAZZO SI8T1NA: Stnsera. a l ­
le 21.15. u l t ima replica del c o n ­
cer to Jazz di : « D i / z l e Gi l lespie 
e 11 s u o c o m p l e s s o » Prenotaz 
Osa-Cit 

PIRANDELLO: ore 21.30: « Una 
rosa per Patrlzia », con P B a r ­
bara e Holjerto Brunt. Begia di 
Guer ' 
cesso 
Guerrinl . S e c o n d o mese di sue 

:cgi 
di i 

QUIRINO: C la Stnhtlr del Teatro 
S. Ferd lnamto di Napoli . AUe 
ore 21.15. prima di- « K' dolce 
d o n n i r e », di Vlncenzo Scar-
pet t a 

n i D O T T O ELISEO: C la Kpctta-
coli Glalli eon C.uuillo p l lo t to 
e Laura Card: o i e 21- « N'on f. 
faci le ucc idere »\ di A W a t k j n 
Hcgl.i ill A. Banclmi 

IIOSSIN'I (tel (i5:>270) C ia Chec-
co Durante . Venerdl inaugur.i-

GUIDA DEGLI SPEnACOU 

VI segnaliamo 
( • • • • ) o t t tmo - ( • • • ) buono 
I**) dtacreto • (•) gradevo le 

TEATUt 
/ Piccol i di Podrccca (•) al 

Valle 

CINEMA 

A iiiitili-iuii> pitice caltlo (**) 
al B a i b c i m l 

/ miiillniri {*) al Coi>o 
I 4tk) colpt «••) al MiKUon 
II venerate delta liovcre (*••) 

al Quattro Fontane 
/ due volti ilel generate ombra 

(•) al Sa lone Margl ientn 
// iii<ir,diit(i (•) alio Sp len-

d«>ie 
II ili.irio di Amid Frmik (**) 

.dl'Amb.i^ci.itoi i. Bernini , 
Hlt7 

Folicarpo (•) aUAtl .mtl i -
J trc cahiKlcros {') al Hel-

stto 
r/oiniiif 'II. (••) al Bo-

Ii>j,'n.i 
h'liropa ill iiuMe (•) al Ci-

ucttt.ir. Vitton. i 
i.u cava sul fiume (•> al 

Del le Terra?ze, Trioetc 
£ ' arrirata la fcltcita (*) a) 

Diana, Mazzint 
I.e ornritli famtgfie ( • • ) al-

IKden 
Un ilnllara ifi onore (•) al 

Golden 
U>ll> SCOIIOSCUltO l l l ' l l l l I l lKl 

t'ifrt (*) al P. inol i 
I.u pnrefe di fango (**•) al 

Garbatel la 
P iute , / ' ippo c Piiprrino (•) 

al Colo»*eo 
Cittd Kdfo inchtc i ta (•) al 

Crifitallo 
II quurfnitn dcfla vmlenza 

(••» al Niagara 
7/ giro (tel mmirfi) in ,W 

Giorni (•) alia Sala S i f -
roriana 

Piccola cronaca ) 
I L GIORNO 
— O R R I . martcttl 20 ot tohre 1959 
(293-72). Onojnasi ico Irene. II s o ­
le sorge al le ore 6.47 e tramontn 
al le ore 17.29 Luna: u l t i m o quar­
to II 2-1 

B O L L E T T I N I 
— OrmoRraflro: Natl- masrhl 77. 
fenimine fia Natl mort l : .1 Mor-
ti: mast-hi 2'">, fen imine 23. «lel 
quali 6 minori di s e t t e anni . Ma-
trunoni: HO. 
— MrtcoroliiKicu: Temperaturn 
di ieri- m i n i m a 10. m a s s i m a 23 

MOSTRA 
— Alia Gallrrla « La Fontanel la » 
— via del Babuino . 134 — i i iauRu-
razione del la niostra personale 
del la pilt rice Linda Man/nni 
Ornrio- 10-13 e 16-24 compres i I 
giorni fest ivi 

NUOVE PUBBL ICAZ IONI 
— F." usc l l o II n u m r r o dl uttobrr 
di « 7 Colli » Artieol i di Marco 
Franzett i . ill Renato Godino . dl 
Lamberto D e CamtHis. di Frrfn-
rn Borione . di Nino Lo Marlire. 
dl G e m m a Di Tul l io . di Sergio 
Calahrese . di Franco Tannorzinl . 
di Franco Failll e <H Franco Sa-
vuna 

UNIVERSITA* POPOLARE 
— I / U n l v r n l l A popolare romana 
(Col lcgio Romano) e / I e t tuer i , d o . 

menlea 25 e o r r , una gita m l t u -
rnle a Subiaco . eon vis i ta ed i l lu-
ntrazlonc dei varl tempi , e con 
soste a Tivol i . Vieovaro e San 
Vit" Romano. Riservato al socl 
Iscrizioni ed informazioi i i <lalle 
17 a l le 19 presso la Scgrcter ia 

CORSI E LEZ IONI 
— La scuota samarl tana ill Roma 
apre le iscrizioni per il s u o 45 inn 
anno didatt icn. Vi sono anncssd I 
corsi d'« ig i ene ed n<»«Mstcnza peo-
last ira » e ili « i l s iopatologia » per 
maes tre . r iconosc iu l i dal Mini s te ­
ro del la P I e val id! per i c o n ­
curs! magistral! Rlvolgersi al ia 
Segreteria . pres to I'UnivemitA 
l*o|M>lare (Col leglo Romano) da l ­
le 17 alle 19 

CORSI SCOLASTICI 
— Oggi avranno Inl / ln I rorsi ae -
celerati diurni e scrali organiz-
/a t l dal l 'ENAL in favore dei g io -
vanl l a v o r a t o n <-ho i n t e n d o n o 
consegu ire u n t i to lo <li s tud io o 
reruper.ire mini ncolasilri I cor-
*i (di maturi ty artist ira. m.Tiiri-
tft r lawica . abi l i taz ione tecn lea . 
abilit;i7ione magistrate , idoncitft 
al III e IV a n n o <ti ragioncria . II-
cenza meflia. l i c e n / a ill a v v i a -
m e n t o e o m m e r e i a l e ) . si s v o l g e -
rnnno pres<«<> rl"»titiito « Del ia 
Madtlalena >», autorizrato <lal Mi­
nistero del la Pubbl ica Is truzione . 
con setle in piazza del la R e p u b ­
blica (gia Esedra) 43, ( e | 480014 

> » ^ ^ « » < » « » * % » * > » » ^ » % > » » < f c ^ » ^ i ^ ^ i ^ ^ » w w » » » w < » » ^ » » » * » * < » i 

R A D I O 

TELEVISIONt 
a i?®®©&&stfMia WM @©©a 

R A D I O 
P R O G R A M M A N A Z I O N A L E 

6 3 5 : Prev ia ion i d e l t e m p o p e r 1 
p e s c a t o r i : 7 : G i o m a l e r a d i o • 
M u s i c h e de l m a t t i n o - L e C o m ­
m i s s i o n ! p a r l a m e n t a r l : 8 : G i o r -
n a l e radio . R a s s e g n a d e l l a 
s t a m p a i U U a n a ; 8.45: L a c o -
m u n i l a u m a n a ; 11: N a r r a t o r l 
t c d e s c h i dell'SOO . L u c i a G e l m e -
roth d i E d w a r d Mfirike; 11.40: 
M u s l c a da c a m e r a : 12.10: Canta 
O s c a r Carboni : 12^5: C a l e n d a -
r io: 12^0: A l b u m m u a i c a l « ; 
12-55: 1. 2. 3 _ v i a l ; 13: G i o m a ­
l e rad io ; 13.30: T e a t r o d 'Opera; 
14: Glorna le r a d i o : 14.15: A r t l 
p l a s t i c h e e f igurat ive - C r o n a -
c h e m u f i c a l i ; 14^0: T r a s m U a i o -
n i rcg ional i : 16: PrevJaionl d e l 
t e m p o per i p e s c a t o r l - L e o p i ­
n i o n ! deg l i a U r i ; 16.15: P r o -
g r a m m a per I ragazz l : C o n M i -
gel la no I n t o m o al m o n d o : 16.45: 
R C - A . Club: 17: G i o m a l e r a ­
d i o - A l vos tr i ord ln l : 17J0 : 
Ir.contri mU5icall*. 18: U n t v e r -
s i t a m t e m a z i o n a l e G u g l i e l m o 
Marcon i ; 18.15: C o n c e r t o a i n f o -
n i c o d i r e t t o d a F e r r u c c l o S c a -
f l i a c o n la p a r t e c i p a z i o n e d e l 
v io l in i s ta s a l v a t o r e A c c a r d o -
N e l l ' m t e r v a l l o : P i cco l i d i a l o g h l 
c o n 1 sagg i : 1 9 « : La v o c e d e l 
l avora tor i : 20: C a m o n l d l t u t t l 
1 mar i - 20J0 : G i o m a l e r a d i o : 
1 1 : Passo r idot t l s s tmo - « A s ­
s u n t a S p i n a » d u e t e m p i d l S a l ­
v a t o r e Di G i a c o m o . v e r s l o n e 
da l n a p o l e t a n o d l F r a n c e s c o 
F lora , regla d l S a n d r o B o l c h l ; 
2 2 5 0 : Fantas ia m u s l c a l e : 23 15: 
G i o m a l e radio - Muslca d a b a l -
l o : 24: U l t i m e n o t l i i e . 

SECONDO PROGRAMMA 
9: Capo l lnea ; 10: DiK-o v e r d e : 
12.10: Trasmisa icn i reg iona l ! ; 
13: La c i t ta c a n o r a ; 1330: G i o r -
n a l e radio; 14: LuL lei e 1'altro 

( T e a t r i n o ) ; 14^0: G i o m a l e r a ­
d i o : 14.40: Trasmiss ioni r e g i o ­
n a l ! - S c h c n n i e r lbalte: 15: 
P a n o r a m i c h e mus lca l t : 15 30: 
G i o m a l e radio; 16: Terza pagi -
n a : 1 6 3 0 : « La ro«a rossa » d i 
P i e r A n t o n i o Quarantot t i G a m -
b i n ! (V p u n t a t a ) ; 17: La R a d i o -
s q u a d r a presenta da C e n t o : * II 
b u t t a f u o r i » r a s s e s n a d» d i l e t ­
tant i c u r a t a da L u c i a n o Ri5pn-
II: 18: G i o m a l e rad io - Ba l la te 
c o n n o l : 1930: Ta*t iera: 20: 
R a d l o s e r a : 2 0 3 0 : Pas^o r idott i s -
s l n i o - TuttototA: 21: M i k e B o n -
Kiorno p r e s e n t a I'AnteprUna d e 
« II s a l v a d a n a i o * q u i z - c a m p i o -
n a t o p e r famig l i e . orches tra d i -
ret ta d a B e p p e M o j e t t a : 22: T e -

iMcopIo: 2 2 3 0 : U l t tme n o t l z l e » 
P a n o r a m a d i s u c c e s s ! : 23: S i p a -
r ict to - A l l e g r e t t o . 

TERZO PROGRAMMA 
19: C o m u n l e a z i o n e d e l t a C o m -
miss ione I ta l iana p e r la C o o -
peraz ione Geoflsica I n t e m a z l o -
na le agl i Osservator i ( eo f l s l c i -
L'arte mi l i tare da l la R i v o l u z i o ­
n e F r a n c e s e a l g iorni n o s t r l ; 
1930: DostoJevklJ o g g i : 20: 
L' indicatore e c o n o m t c o : 20.15: 
Concer to d l ogn l s era ( L . v . 
B e e t h o v e n - G. A u r i c ) : 2 1 : II 
Giornale de l T e r z o : 2 1 5 0 : La 
poesia d ida«cal ica i t a l i a n a : 
21 43: Richard Strauss ne l d e -
c i m o a n n i v e r M r i o de l la m o r t e : 
22 50: La Rassegna ( F i s i c a ) . 

T E L E V I S I O N E 

Al le * L'amlco Fritz • c o n 
Clara pe tre l l a 

9-9 30: Roma: Frsta d f l l a Po l l -
zla (Pars ta mi l i tare al ia p r e -
senza de l Capo d c l l o S t a t o -
Telecroni.<ti: L u c i a n o Lu i s ! e 
T i t o S t a g n o ) . 

1330-16.05: T e l e s c a o l a : Corso d! 
a w i a m e n t o profess iona le a 
t ipo industr ia le . 

17-18- L« TV dM ragazzl: « T e -
lesport » . « II c l rco lo d e l c a -
s t o r i » c o n v e g n o s e t t i m a n a l e 
de i ragazzl In g a m b a - P r e ­
senta F e b o Conti . 

1830: Tr l eg lorna l e - G o n g . 
13 45: Le d o n n r . I cava l i er . Far-

I E R I 

R i c e v i a m o e p u b -
b h c l u a m o : 

S p e t t , I ' U n i t a , 

L u n e d l 12 , m a r t e ­
d i 13 e m e r c o f e d l 1 4 : 
t r e c o n s c c u t i v i e l i m ­
p i d ! e t e m p l d i m o r a -
H f m o I p o c r i t a : 

1 ) u n a r l d u z i o n e 
t e l e v i a i v a d e • II f o r -
n a r e t t o d l V e n e z i a • , 
in c u t s i d e d i c a n o i 
n o v e d e c i m i d e l c o -
p i o n e a l - p e c c a t o > 
di a m o r e c o m m e s s o 
d a l l a m o g l l t i n f e d e -
l e e s i l a s c i a c o n d e n -
s a r * in d u e s o l e b a t -

Tre esempi 
t u t e . di c u i u n a d i s o ­
l e d u e s i l l a b e (« Lo 
s o ) , il f o n d o s c o n ­
c e r t a n t e d e l d r a m m a , 
c h e c o n s l s t e n e l l a d i -
s i n v o l t u r a c o n c u i u n 
a r i s t o c r a t i c o m a n d a 
• c o n s a p e v o l m e n t e • a 
m o r t e u n p o p o l a n o i n -
n o c e n t e , p e r n a s c o n -
d e r e II v e r o a s e a s s i n o , 
c h e e u n a u t o r e v o l e 
e s p o n e n t e d e l l a a r i -
s t o c r a z i a v e n e z i a n a . 

2 ) « N o n a b b a n d o -
n a r m l ». F i l m In c u i 
s t v u o l d i m o t t r a r e c h e 
a l m o n d o n o n v i e c r i -
m i n e p i u g r a v e di 

q u e l l o di u n a d o n n a 
c h e p a r t o r i s e a s e n z a 
e s s e r e s p o s a t a . 

C h e poi la i n i u p e r a -
b i l e • c i v i l t a o c c i d e r u 
t a l e > ( s i a m o in A m e ­
r i c a ! ) c o t t r i n g a la 
m a l c a p i t a t a a d a b b a n -
d o n a r e p e r s e m p r e il 
p r o p r i o f i g l i o , p e r n o n 
v e d e r l o m o r i r e di f a ­
m e e d ' i n e d i a f r a l e 
p r o p r i e b r a c c i a , n o n 
p r e o c c u p a m i n i m a -
m e n t e gl i a u t o r i d e l 
f i l m e gl i a u t o r e v o l i 
d l r i g e n t i d e l l a T V , e n -
t u s i a s t i d e l l a f e l i c e 
s c e l t a . 

3 ) • I l o r o s o g n l >. 
L u n g o m e t r a g g i o s u l l a 
- s a c r a u n i t a d e l l a f a -
m i g l i a • . A l i a g o g n a l o 
s c i a g u r a t o , c h e , a s f i s -
s i a t o d a l l a s t a g n a n t e 
m o n o t o n i a d e l l a v i t a 
p r o v i n c i a t e , e v a d e c o n 
il c l a s s i c o r o m a n z e t t o 
f u g a c e e a l i a g l o r i a 
d e g l i a l t a r i l a • t u t t a 
d ' u n p e z z o > e d I n e s o -
r a b i l e c o n s o r t e c h e , 
s c o p e r t a la t r e s c a , n o n 
e s i t a vn i s t a n t e a m e t . 
t e r e f u o r l c a s a il c o -
n i u g e I n f e d e l e , s o r d a 
f i n a n c h e a l p i a n t o d e i 
d u e b a m b i n i e a l d o -

l o r e d e l l ' u o m o . S u l l a 
f a l s a r i g a d e l l ' a t : « r d o 
f u m e t t o , n a t u r a l m e n . 
t e , n o n m a n c a II l i e t o 
f i n e , c h e t u t t o a c c o -
m o d a e r i s o l v e . 

S i a m o tut t l s e r v l t i l 
II f u m e t t t s t i c o o s c u -
r a n t i s m o c l e r i c a l e h a 
d e t t o a d o g n u n o il 
f a t t o s u o . M o g f i , ra-
g a z z e e m a r i t i , n o n si 
h s a l v a t o n e s s u n o . 

B a s t a c o i l . 

Grazie dell'ospita-
l i ta , 

R e d e n t o C a s t a l d o 
( N a p o l l ) 

• t > » » > H * * l l > • • » » » « * ^ » « 

me. gl! amorl ( P o e m ! c a v a l -
Icreschi dal Quat trocento al 
S e i c e n t o sce l t i e c o m m r n t a t l 

- d a Lulgl P ignate l l l . D i z i o n e 
d l Carlo d 'Ange lo . 

19.05: Se lenza e fantas ia : L a 
c i t t a s o t t o m a r i n a ( r a c c o n t o 
s c e n e g g i a ' o . Regta d l H e r ­
bert L. S trock c o n G e n e B a r ­
ry, Marguer i t e C h a p m a n ) . 

1930 : Tor ino 18*0-1911. 
20.05: La post* dl Padre M a ­

riano . 
2 0 3 0 : T l c - t a c - S r g n a l e orar lo -

T e l e g l o r n a l e . 
20 30: Carosrllo. 
21: • L ' a m l c o F r i t z * c o m m e d l a 

l lr lca In tre attl dl P. S u a r -
d o n - Mus lca d i P ie tro M a -
s c a g n l - Dal T e a t r o « La G r a n 
Guardia s di L i v o r n o - P e r s o -
n a g g i c interpret ! : ( S u z e l ) 
Clara Petre l la : (Fri tz K o b u s ) 
A l v i n i o Misc iano: ( B e p p e ) 
Clara Bc tner ; ( D a v i d ) R e n a t o 
Ccsar i : (HanczO) Pier Luig i 
Lat int icc i . (Feder tco ) Cesare 
Masinl Sper t i ; (Catcr ina) Lo­
la Pedret t i - Maestro d i rc t -
tore e c o n c e r t a t o r e : Mario 
Parent ! . Maes tro del Coro: 
B r u n o Pizzi - Regla teatrate 
d i D o m e n f c o Mess ina - Nel 
p r i m o in terva l lo : c i n r l a n d l a : 
Rassegna prodotta da S a n d r o 
Pal lav ic ln l a cura dl F e m a l -
d o Dl G l a m m a t t c o - Nel s e ­
c o n d o Interval lo: Te leg lorna­
le (Ediz lone de l la n o t t e ) . 

SefRaUte alia aottra ra* 
brk« i c«ii di disiifoma-
rioie rtalinati dalla Rii-TV 

z lone de l l 'anno c o m l c o 1959-60. 
c o n ; « B a r b a - e cupcll l ». 3 attl 
supercomlc l di Ugo Palmerlnl . 
Al le ore 21. 

VALLE: ore 17: o I piccol i dl P o -
drecca ». 

CIRCO 
CIRCO DI MOSCA - Via Cristo­

foro C'uloinbo (Fiera dl R o m a ) : 
tutt i i g iorni nlle 21,15. g lovedi . 
sabato e d o m e n l c a mat t lnate 
al le 16.30. Prenotaz . OSA - CIT 

' te l . 684.188 Ognl lunedl riposo. 

RITROVI 
CINODROMO A I'ONTE MAR­

CONI t ognl lunedl . niercoledi . 
venerd l a l le o re 16 rlunlone 
corse levr ier l . 

COLLE OPPIO : Grande Luna 
Park: r ls torante , bar, parcheg-
Klo. 

INTKRNAZIONAL LUNA PARK 
(via S a n n i o ) : Ottospriut - A u -
t o d r o m o - Rotor - Giostre e 
1000 a l traz ioni . 

MUSKO DELLE CERE (p za Ese­
d r a ) : Emulo dl Madame Tissot 
di Londra e Grenv in dl Parigi 
l n g r e s s o c o n t l n u a t o dal le 10 al­
le 22. (L. 100, rid 50). 

CINEMA-VARIETA' 
All ianibra: I ladrl. c o n G. Rail!, 

e rlvista 
Ambra- . lov l i ir l l l : I ladrl , c o n G 

Rail!, e rtvista 
Pr inc ipe : Mia mogl ie . le mode l l e 

e io. e rivista L Lammiseux 
Vol turno: I ladri. eoi\ O. Ralli , e 

rivista Franco Franchi 

P R I M F V I S I O N I 
•\clrlano: l.a mla terra (ap. al le 

15. ult 22,45) 
Amer ica: I.e co l l lne del l 'odio (ap 

alle 15, ult 22.45) 
Ari-bl iunlc: L'agguato (al le 16.30-

18.25-20.20-22.40) 
Arctibaleutt: Chiusura es t iva 
Arls tou: II magis trato (apert . a l ­

le 15. ult. 22.45) 
Avc i i t lno: L'agguato (al le 15,30-

17.10-19-20.50-22.40) 
Harbcrint: A qu. i lcuuo place c a l -

do, con M. Monroe (a l le 15 -
17.40-20-22.45) 

Capitol: Orfeo N e g r o (ap. al le 
15.50, lilt. 22.45) 

Capr.nitca: La mia terra 
Cnpranli'liettn: A t t e n d alle v e d o -

ve, eon D Day 
Cola ill l l l r n / o : L'aggunto 
Corso: I magllnri . con A Soni i 

(a l le 13.45-17.40-20.10-22.45) 
Eiiropa: l .o specch lo della vi ta . 

(al le 13.15-17.25-20-22.45) 
I'lniiima: Storia dl una monaca . 

(al le lfi-I9.10-22.30) 
I' laniinettn: S o m e Like It Flot (a l ­

le 17.30-19.45-22) 
Gal leria: Le co l l ine d^H'odlo 
Imper la le : Chiuso 
Mili'slosii: I.e co l l ine del l 'odio (ap 

alle 15. tilt 22.45) 
Metro U r l v e - l n : 11 trono dl san-

g u e (a l le 18.20-20.20-22.50) 
Metropol i tan : Zatllro nero (a l le 

15.30-18-20.15-22.40) 
Mlgnon: I 400 colpl (ap. a l le 15) 
Moilcrno: La mia terra 
Modernii Halrita: A t t e n d al le v e -

di>ve. con D Day 
New York: La mia terra (ap. al le 

15. ult. 22.45) 
Paris: II magi s tra to , con J Sas-

sard (ap. al le 15. ult . 22.45) 
I'ln/n: A i c h l m e d e le clocl iard 
t)uuttro Fiuitane: 11 genera le D e l ­

ia Rovere (a l le 15.30-17,50-20,15-
22.45) 

Qulr lnet ta: II trono d l sangue 
(a l le 16-18-20-15-22.50) 

Rlvolt: II t r o n o d l e a n g u e (a l le 
16-18-20-15-22.50) 

Roxy: II Magistrato , c o n J. Sas -
sard (a l le 16-18,35-20.40-22.50) 

Salone Mnrgherlta: Piccolo d o n -
ue, eon E T a y l o r 

Snteraldo: At tent ! al io v e d o v e . 
Sple iu lore: i l moral i s ta , con A. 

Sordl 
S u p e r c l n e m a : Lo upecchlo della 

vi ta (a l le 15.15-17.25-20-22.45) 
Trevi : Vacanze d ' i n v e n i o (tnlzln 

al le 15.30-18-20,10-22.40) 
Vignn Clara: dn v e n e r d l : Arriva 

J«'ss J a m e s 
S E C O N D E V I S I O N I 

Africa: Ragazjre in uni forme 
Alronr: II m o n d o ncl le mie brac­

cia. con G Peek 
Alee : F l ! I divi. i lnne cr imlnal i 
. \ l r \ o i i e : Un et taro di cielo, con 

R -ScliJ.-iIlino 
Atnbasclatort: II d lar lo dl Anna 

Frank (al le 14.45-17.15-20-22,45) 
Appln: I 10 del la leg ione , con B. 

L a n c a s t e r 
Arie l : La quere la del gigant l , c o n 

V. IleUin 
Arlrccl i l i io: Venere Indiana, con 

J. Graig 
Astor ia : 11 v e n t o s i alza, c o n C. 

J u r g e n s 
Astra: A l larme a Scot land Yard. 

con D S h a w 
At luntr: Lo sparv iero del marl 
At lant ic : Pol lcarpo. lllllcl.ile di 

ser i t tura , con R Rascel 
•\iirrii: La stel la sol i taria, con C. 

Gable 
Ai isonla: La furia di naskerv i l l e . 

con I» Cusl i ing 
Avana: Sabbie rosse, con K. D o u ­

glas 
Ualdulna: La furia dl Baskcrv i l l e 

con p . Cusl i ing 
l l rKl lo : I tre cabal leros 
Urrnlnl : II d lar lo di A n n s Frank 
l lo logna: Uomini II 
l lrasi l : Mogli pericolo«ie, c o n S 

Koscin. i 
I l rancacc lo ; I io del la leg ione , 

c o n B Lancas ter 
Bris to l : t in cer to sorriso . c o n J 

Font. l ine 
l l r o a d u a y : II sepo lcro Indiano. 

con D. P a g e t 
Cal i fornia: La contecsa scalza, 

con A Gardner 
CincMar: Kuropa dl not te 
Drl le Mnschrrrr Chluso 
I le l le Trrra77r: La casa sul flume 
Del le Vittorle : Innamorat i in 

hli ie-je .m«. con M. Hunt 
Del Vasce l l o : Xel s e g n o dl Roma. 

con A Ekberg 
Diana: E" arrivata la fellcitA 
Eden: Le gr.imli famigl ie . c o n J. 

Cabin 
Esprro: I 10 Comand. iment i . c o n 

Y B r v n n e r (a l le 14-18-22) 
Exrr ls lor : Gli orrori del Museo 

Xero. eon M. G o w g h 
r o e l i j i i o : Tes t imone oculare . con 

E O'Brien 
Garhatr l la: La parete d! fango. 

con T Curtis 
( i ardrnr lnr : L.i fni«ita de l l 'amaz-

zone . e">n G. Madison 
Giulio Crsarr: Sta l ingrado . con J. 

II;m<ieni 
Golden: Un dnl laro di onore , con 

J W.jyne 
Induno : 33. Para l l e lo . m i s s l o n e 

c o m p i u t a 
Italia: I peccator i guardano U c i e ­

lo. c o n J G.ibin 
M F r n l e r ; V e n e r e Indiana, con 

J Gr .ug 
Mondia l : V e n e r e Indiana, eon J 

Gra ig 
N u o i o : Guardate l e ma n o n tocca-

te lc . run U Tognazz i 
Ol lmplco: Sabb ie rosse. con Kirk 

D o u g l a s 
Pa les tr ina: La furia d l Baskcrv i l 

le. run P Cu«htng 
Pariol i : t lno f m n o j n u t n nel la mla 

v i ta , e o n J Chandler 
Quir ina le : S o t t o eoperta c o n II 

eap i tano . e o n N Gray 
R e x : 1 connuiMatori dell* Oregon 
Ria l to: La S a g a de l Forsythe , con 

G Garson 
R l i / : II d iar io di Anna Frank, eon 

M P e r k i n s (a l le 14.45-13.20-20-
22.10) 

Savo la: La f n i s t a deH'amazzone, 
con a. Madison 

Splendid; Maracaibo . con A Lane 
S iadi i im: I 10 Comandamentt . con 

Y B r y n n e r 
Tlrreno: I to ComandamentL con 

Y B r y n n e r 
Trirste: La ca*a sul flume 
t ' l l sse: La cashah di Marsiglia 
Ventuno Apri le : Occhio alia palla 

eon J L e w i s 
Verbano : Quella not te . c o n M 

D e m o n g e o t 
Vi t ior la: Europa di n o t t e 

T E R Z K V 1 9 1 0 N I 
\ d r i a c l n e : C u o r e ingra to 
Alba: II s c r g e n t e York, c o n Garv 

Cooper 
\ n i e n r : Kit Carson 
Apollo: A t t a c c o al ia b a s e spaz ia le 

\ q u l l a : C h i u s o 
Arenula: II v a m p i r o d l S a n t i a g o 

e D u e l l o s u i g h i a r c l 
A u g u s t u s : E s e c u z i o n e al t r a m o n t o 
Aurora: Gil o s tagg i de i bandi t i 
A \ n r ! o : La s t l rpe d e i v a m p i r l 
B o l t o : Ji m o s t r u o s o u o m o de l le 

nev i , c o n P. Cush lng 

S I M O N E S I G N O R E T e L A U R E N C E H A R V E Y s o n o I p r o t a -
g o n i s l l dl u n ' a p p u s s i n n a n t e s t o r i a d 'an iorc : • L A S T R A D A 
D E I Q l ' A R T I E R I A L T I • p o r t n l a s u l l o s c l i e r m o dal r e g l s t a 
J a c k C l a y t o n e c h o v e r r a p r e s e n t o t . i d a l l a D E A R F i l m 

l l l l l l t M I M M I M I M I I U t l l l l l M l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M l l l l l l l l l l l l l l l l l i g l l l 

tlostoit: Gil occhi c h e non sorri-
sero , e o n L Ol iv ier 

Cassln: La corrlera de l l 'oves t 
Castcl lo: Gli assass in i v a n n o al -

1'infenio. con M. Vlady 
Centrale: Ercdit& se lvagg la 
Claudio (Ostla A n t l e a ) : Al dl qua. 

a I di la del P l a v e 
Clnillo: I ladri 
Colonna: Tre u o m i n i in barca 
Colossco: P luto . P lppo e Paper lno 

alia riscossa 
Corallo: F.B I. d iv l s ione cr imlnal i 
Crlstal lo: Citta so t to inchics ta . 

con J Mills 
n e l P icco l i : Riposo 
Delle Itoiidinl: I d lavo l l verdi di 

Montecass ino 
Del le IMliiiost'.- La maselier.i di 

ferro 
D i a m a n t e : A m s t e i d a m operaz ione 

d iamant i 
Uoria: Era due tr incee , con Van 

J o h n s o n 

ULTIMI 6 GIORNI 

CIRCO • MOSCA 
VIA CRISTOFORO COLOMBO 

t u t t c le s e r e ore 21,15 
G I O V E D P - S A B A T O e DO-
MENICA m a t t l n a t e o r e 16.30 
Pren . : OSA - CIT tel . 684.183 
e Cassn Clrco telef. 510385 
Martrdl 20 e m r r c o l e d l 21 

d u e ecce / lnna l l s erate 
s t i i d n i t e s c b e 

Due Al lor l : Agente confldcnziale 
Ede lwe i s s : Quepto nostro m o n d o 
Esperin: Lo spie ta lo , c o n G. Ma­

dison 
Farnese: 11 Hglio dl All Baba. con 

T Curt is 
Faro: Tarn Tarn M a y u m b e 
H o l l y w o o d : 1 10 Comandament l , 

c o n Y. B r y n n e r (a l l e 14-18-22) 
Imperii: La quere la del g igant i 
Iris: L ' impareggiabi le Godfrey 
.Innlo: Fra d u e tr incee , con Van 

J o h n s o n 
Leoc lne : Quando l'Jnferno si sc.i-

tena. c o n C. Bronson 
Mass imo: Ciao, c iao bambina 
Mazzlnl : E* arrlvatn la fe l ic i ty 
Niagara: II quadrato del la v i o -

lenza 
N o v o c i n e : S c l v a g g i o West , con V. 

Mature 
Odeou: II v e n d i c a t o r c 
Olympla: X-9 A g e n t e Interpool 
o r l e n t e : PietA per i giust i , c o n K 

D o u g l a s 
Ottav lnno: Guardate le ma non 

toccate le , eon U. Tognazz l 
Palazzo : L'irresist ibi lc so ldato 

B o o m 
Planetar lo : Adorabl l t e bug iarde 
Plat lno: La viotetera 
Prencs te : S c l v a g g i o West, con V 

Mature 
Pr ima Porta : II vampiro , con J 

Deal 
Puecl t i l : C o m e pr ima, c o n ZazA 

Gabor 
Regl l la: A g e n t e Fcdera le X-9 , eon 

V. Mature 
Koma: II pr iuc ipc fol ic 
Kiibino: Propsima apertura 
Sala U m h e r t o : Pass . iporto per 

1'inferno, con D- Dors 
S i lver Cine: L'ult imo <le! c o m a n -

ches . e o n S Me Nal ly 
Sul tano: La strada del la v io lenza. 

c o n J. S e r v a i s 
T e v e r e : R iposo 
Tor Saplcnza: Riposo 
Tr ianon: II sent iero del la rapina. 

con A. Murpliy 
Tusco lo : Ognl g iorno e vacanza. 

c o n Fcrnandel 

SALE 
PARROCCHIALI 

\ \ i l a : Riposri 
Hrl larmino: Riposo 
l l r l le Art! : Riposo 
Chlcsa N u o v a : Riposo 
Colonitm: Giul ie t ta e Romeo , eon 

S Shenta l l 
Co lumbus : Riposo 
Cr l sogono: Riposo 
Urgli Sc lp lon i : II tradi torc di 

Fort A l a m o , c o n G. Ford 
Del F i o r e n t l n l : Riposo 
Del ia V a l l e : Riposo 
Hue M a c e l l i : C h i u s o 
Oel le Graz ie : Congiura al castc l lo 

c o n M. R o o n e y 
Euc l lde : R i p e s o 
Farnes ina : Riposo 
Glov . T r a s t e v e r e : Riposo 
G u a d a l u p e : La freeria incangui-

nata . e o n C Hes ton 
Libia: La c o n g i u r a degl i Innocenti 

con E G w e n n 
Livorno: Riposo 
N o m e n t a n o : R i p e s t 

Orloi ie: Alt.i ma re a a Mezzogior­
no. con F. Robson 

Ottavl l la: La g iungla deg l i tmpla-
c i b i l l . con J. Mills 

P a x : Riposo 
Plo X: Riposo 
Qlllriti: Riposo 
Radio: Non and iamo a lavorare 
Riposo: Le a v v e n t u r j di Stanl io e 

Oll io 
Sala Eri trea: Riposo 
Redentore : Riposo 
Salu P i e m o n t e : Riposo 
Sala S. Splr l to : Riposo 
Sala S a t u r n i n o : Riposo 
Sessor iana: II giro del m o n d o in 

80 g iorni (al le ore 15-18,15-
21.20) 

Sala Traspoi i t ina: Riposo 
Sala Vlgnol l : Riposo 
Sala G e m m a : Riposo 
Sa lerno: Riposo 
San Fe l i ce : Riposo 
Sant ' lppo l l to : Riposo 
Saver lo : L'atfare Dreyfus , con J. 

Ferrer 
Sorgente : Sflda al l ' i i l t imo s a n g u e 
Tiziai io: Riposo 
T r a s t e v e r e : Riposo 
Virtus: Riposo 

C I N E M A CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZ. A G I S - E N A L : 
Alrone , A v a n a , Aureo . At lan te , 
Al t ler l , As tor ia , A r e n u l a , A r i e l , 
Astra. A u g u s t u s . At lante , I l ran­
cacc lo , Bristol . Boston, B n a d w a y , 
Be ls i to , California. Castcl lo , Co­
lonna . Corso, Clodlo. Crlstal lo , 
Dorla , Del Vasce l lo . D iana , Dua 
Allorl , Eden , Elv lo , Esperla , E s p e -
ni , Garbate l la . Gardenc lne . G l u -
lln Cesare. Hol ly wood . Imp pro, 
Hultino. Iris, La Fenlce , M a s s i m o , 
Mazzlnl . Mlgnon, Manzonl . M o n ­
dial . N e w York, N u o v o , Ol impla , 
Ottav lano . Pales tr ina . Plaza . P u c ­
c ini . Palazzo , Rex . R o x y , Roma, 
S t a d i u m . Sala Urabrrto, S a l o n e 
Mnrgherlta , Tusco lo , U l i s se . V l t -
torla. TEATRI: Chalet, De l l e M o * 
se. s l s t l n a . P irandel lo , Qulr ino . 

Da D0MANI in ESCLUSIVA 
-ANTEPRIMA NAZIONALE> 

ai Cinema 
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awenimenti sportivi 
s«r«.** IN VISTA DELLA PARTITA DEL PRIMP NOVEMBRE A PRAGA 

Convocati sedici azzurrabili 
per il "galoppo,, di Coverciano 

Si alleneranno domani contro il S. Giovanni — Le convoca-
zioni ignorano le uliime indicazioni scaturite dal camplonato 

I ; 
\ QDOPO IL "LOMBARDIA,, ) 

( F A L L H V D N T A R E 
IL BILANCIO 

I D E I N O S T R I 
" R O U T I E R S , , 

I.B Feclorcalclo, In vista rtel-
I'ini'oiitro con ta Cri-usloincchU 
(1. i»o\emhrc a Praga) ha con-
mcalo I scKiifiill a/zurrat'lM : 
flAIH: Maz/onl: FIOHKNTINA: 
Castrllrltl, I.ojacono. RiiUottl. Se-
«nto; GENOA: llarlsoii, Mutton; 
JUVENTUS : t'ervato. Nlrolo. 
Sarll; LAZIO: Marlanl: MILAN: 
tialll; l'AUOVA: Brlght-nll*. KO-
ma*. Guarnaccl, Patirttl; 8AMP-
DOltlA: Hrrnnsconl. 

I cmivitcatl si radiinrraniio al­
le orr 19 dl qucsta sera presso 

II Ci-ntru Trcnlco di C<i\ t-rclano 
e si iillciieranno a portc clilusi-
doiiiaiil con II San Giovanni. 

GUARNACCI M e meritato a n c o m la c o m urazlnne nzzurra 

FKR L'lNCONTRO CON (;U AZZURRI 

I fecnici cecoslovacchi 
preoccupati per rallacco 

Contro i danesi i difensori ed i me­
dia ni sono apparsi in "gran forma 

4DaI nostro corrlapondenteQ 
PRAGA, 19 — La Ceconlovac-

•hia ha battuto icrl a Brno la 
Danlmarca (5-1) alllncando la 
•eguente formazione che — eal-
vo qualchc modillca — dovreb-
be csaere quel la che 11 1. no-
vembre incontrera ritalla a 
Praga: Scxiff, Ticky, Popluhar; 
Novak. Plughal, Bubernlk; Pav-
lovicb, M o r a v c i k , Molnar, 
Scherrer, Dolineky. Hanno se-
gnato due ret I ciascuno Buber-
nik e Scherrer e una rete D»» 
Jinnky. 

Di queflti undid giocatori rsol-
tanto quattro — Popluhar, No­
vak, Bubernlk e Molnar — nan-
no giocato 1'anno 6coieo contro 
l'ltalia a Gcnova. 

L'allenatore Vytlacll e gli al-
trl tecnici cecoalovacchl atten-
devano la partita di leri per 
varare la formazlone migliorc 
da opporre aJl'ltalia. 

I tecnici cecoelovacchl trag-

f ono motlvo dl ottlmiemo dal-
incontro con i danesi, ma so­

il o tuttl, o quasi, concordi ncl-
l'aflermare che il rieultato, pro-
prio per eaoere tanto brillante 
nel numero delle ret I non 6 uno 
speech! o troppo fedele delta 
forza e del la capacity delta 
squad ra eecoslovacca; inlatti, 
malgrado 11 gran numero dl re-
tl eegnnte, 1 cecoelovacchl el 
Bono dimostrati deboli, eoprat-
tutto all'attacco. Gli attaccantl 
hanno •empre moetrato elaucio 
e vigore nell'azlone, ma il li­
ve) to del loro gioco e sempre 
ecaduto rapldamente sotto la 

Jiorta danc«e. Ottima e apparsa 
a mediana e in grande forma 

U nicdlano Novak. 
I danesi, che hanno giocato a 

u n livello d a w e r o molto ba««o, 
xtanno ceduto e sono stati tra-
volti soltanlo nel eecondo tcm-

, po soprattutto perche i cecofilo-
' vacchi hanno mostrato di pew-
' aedere una migliorc preparazto-

tie atletica, che e stato poi 
quello che ha permcMo loro di 
unporre per tuttl i novanta mi-
•null un rltmo di gioco molto 
veloce 

Alia fine delta partita l'alle-
natore Vytlacil era ncH'iniucme 
abbaetanza soddisfatto, ma non 
ha naocosto la preoccupazione 
per i difetti delfattacco: - La 
vittoria — ha dichlarato — e 
ttata dawero bella e sigmflca-
tiva. La preparazione delta no-

' Mlra SQuadra non e tuttavta an-
cora completa e soprattutto 
non i sufficiente per afjrontarc 
gli ttaliani. £ ' tndupr'itdbi'e 
migliorare Vtntesa fra i nostn 
uomint. Moprattutto fra gli at-
taccantl e ottenere, inoltre. da-
gli uomint delta nostra prima 
tinea una maagwr rapidita net 
passaggi ». 

Un parere plO o meno analo-
g o ha espresso Novak, il capi­
ta no delta Nazionalo. e. per 
giudlzlo unanime, il migiior 
uofflo in eampo a Brno: - Tutta 
la tquadra — ha detto Novak 
— si i impegnata a fondo; tut-
tavia non sono mancali enempi 
di imprecisione e anche di ner~ 
vostsmo. Per I'meantro con gli 
itatiani dobbiamo assotutanten-
te migliorare il rendtntento del 
nostro attacco se vogtiamo ot-

tenere il rtsultato che deside-
rtamo ». 

Vytlacil, che ofitenta un gran-
«li> ottimiFino per la forma e la 
forza della dlfcna e delta me­
diana. e ora alia ricerca di un 
go I cad or, 

Kra qualchc giorno, quando 
nara comunicata la formazlone 
finale, s.ipremo d i e cr*a Vytla­
cil ha tleclfio e potremo flnal-
mentc giudicaro nel fluo com-
plttvio l'« undici - che aspctta 
gli a/zurri «ul eampo ill Praga. 

FRANCO BERTONE 

Vecchiatto si prepara 
per offrontare Godih 

MILANO. 10. — Marin Vcc-
I'liiatto lia cliiesto at suo pro-
cur.'itore Cccclii e ottennto la 
autorizzazione a rimanerc a 
U«line per i-iintinuare e com-
pletaro la preparazione in vi-w 
sJa del prosaimo incontro ctuff 
I^ahoiiari Gndln. vatevole per 
il Tirnlo europeo tlei leggeri, 
siuzirhr> trnsferlrsi a Milano co­
me era provisto. 

II ptigile tidincsc rimarra 
qtiindi ad Udim> per venire a 
Milano soto venenll prnssimo, 
alia vigilia dell'lncontro che. 
conic uoto, avverrft in-lln se-
rata di natiato a| Palazzo dello 
Sport. 

La lista degli a^/.urrabili 
Jascia a clir poco perplessi. 
Tra i convocati abbiaino cor-
c.ito invano il imine tli Cor-
so. c ioe quel lo del "locatore 
che nellc prune sei Kiornate 
del canipionato 6 stato indi-
scutibiltuente il lnisltoro del-
la massima divis ione. Anche 
a San Siro nella partita con­
tro la Fiorcntina il campio-
nc Mtciuic ha si ipoiato di 
una spauna tutti s{li altr.: ha 
lotteralincnte r idicol ' / /ato il 
pur bravo Kobotti teizii io a/-
/urro . si b (alto Kioco di 
Chiappclla. un vccchio vol-
pone dei prati vcrdi a cui e 
molto diff ici le sfiifJKire, ha 
diniostralo di ossore piii 
freddo, piii rcsistcnte. piu 
accorto, piii pronto di Antfe-
Jillo, nazionalc argontino; di 
Firmatn. asso della scuola 
anjjlosassone; di Lojacono. 
di Montuon . 

EbbciiG. Corso lo hanno 
labciato a casa e tra Kli at-
tarcanti prescelti notianio 
Nicole , che a Torino non e 
stato applaudito, notiaino 
l larison. che ha disputato 
una Kara incolore. e notiaino 
Brighenti che pare sia in fa-
se calante. Ev idcntementc il 
siRnor Mocchett i vuol rima-
nere l e d e l e il piu possibile 
alia squadra di Londra. II 
proponiniento e buono se lo 
si considera dal lato senti-
mentale . ma e pessinio dal 
lato tecnico che • e appunto 
quelJo che per noi e per tutti 
conta di piu. 

Ma andiamo avanti: e co-
sa risaputa che la prima qua­
nta dei cecoslovacchi e la 
resistenza; essi sono capaci 
di imprimerc al le gare una 
velocita non elevata ma so-
stcnuta e di rnantenerla in-
variata per tutti i novanta 
minuti: ebbene, contro que­
st:- maratonetj noi abbiaino 
l'intciizione di al l ineare Se -
uato che non e in soddisfa-
centi condizioni di forma e 
che a San Siro abbinmo vi -
sto ansimare dopo soli trcnta 
minuti di lotta. A Segato nc-
costiamo Bcrnasconi che i 
medtci stanno facendo n p o -
sare e che ha un cinocchio 
quasi immobil izzato da un 
doloroso strappo dei lega-
menti della rotula. A che co-
sa poi possa servirc Cer\*ato. 
che nella Juventus v iene 
protetto da un paio di com-
pagni. in una partita infuo-
cata e faticosa come si pre­
sume sara quella di Pra5a 
proprio non arriviamo a ca-

pirlo; forse verra adibito a 
t:rare t calcj di punizione. 

Sono stati scartati parec-
chi c lementi di prirno piano. 
coine Honiperti. Zaulio. Mon­
t u o n , I'etris fee . ma. a dire 
la v e n t a , (piasi tutti gli 
I'sclusi attuulmente s o n o 
molto ai di sotto del loro 
rendinientf) norinale v t | inn-
di la decis ione di lasciarli a 
casa ci pare saagia Per6. 
che per partito preso Moc-
c h d t i , ad esempio, insista a 
ignoraro un ccntromediano 
come Maldlni e a prefenri;li 
un c laudicante e un vetp-
rano. non ci pare ne glvfto. 
nd seusnto. Ma 6 inutile nict-
tersi a discutere con 11 s;-
ijnor Mocchetti , la cui to-
stardaugine sta diventando 
provorbiale. Noi si>enaui'> 
che anclio (piosta \o! ta la 
huona frjrtuna ci aiuti e che 
la .scpiadia possa venire for-
mat.i casualinentc couip h-
piecedeiit i \ a r a t e dal com-
ini.^atIO, che. come sape'e . 
ha a/.zeecato un paio di col-
pi biioin (|iiasi K'ii/,i volerlo. 
pen-he all'ultimo tuonietito 
Hit at lot i d i e lm aveva scol-
to non erano dispombili . 

Dalla lista possiamo (lesu-

mere la squadra che verra 
fatta scendere sul prato del 
contro sportivo di Covercia­
no- Buffon (Panett i ) ; Robot-
ti. Castelletti (Sarti); Ma/.-
/oni . BenuKConi (Cervato) . 
Sonato (Guarnacci); Mar.a-
ru. Galli . Nicole . Lojacono. 
Hnahcnti (Hanson) . N o n 
critichiaino la convocat ion? 
di Hobotti, anche se Corso 
lo ha fatto impaz/ire: un <<io-
catore come Corso. mi di­
splace per il signor Moc­
chetti, pochi.ssimi terzini lo 
saprebbero tratteuere 

MARTIN 

Domani la «Samp » 
contro 1'Aujlria di Vienna 
V1KNNA. t'l — La S.impdona. 

pnv.i dl Bernascoiu. contiiHo, e 
fjiunta slamaiM- per disputarc 
iiicn-olcdl sera una partita ami-
chovolo con I'Austria ill Vienna 

iJnmani pimiciiK^'i'1 la ';qu.i<lr.t 
gciliiVi'Re svnlgcia un l v e \ c alll-
n.iiiii'iito. dopo il quale I'.lllena-
tore Monzegllo romuniihera In 
formazlone 

I."Austria si prcscntcrn nel iie-
gut-ntc achierainento: Gartner. 
Medveth. Swoboda: Riegler, Stotz 
Le.ser: Flsi-lier. Wagner, Nemec. 
Fiala, Sclilegor. 

SI E' VISTO CONTRO LA TRIESTINA, A FIRENZE E NEL DERBY 

II gioco di Manfredini 
ha trasf ormato la Roma 

/ giallorossi potranno fare molto di piu — L'Inter, la Fioren-
tina e i giovani — / drammi del Genoa e degli azzurri partenopei 

(Dal nostro inviafo spee ia le ATTILIO CAMORIANO) 

Ora^io Rancati sarebbe p ia-
c imo a Dc minuets. Diciamio-
vc fliini. s c n o , modesto, lu-
vora duramentc per supplt-
rc ailu mortc del padre t 
per mantcnere la madre cd 
i fratcllim piii piccoh. Tanto 
duramentc che non ha tem­
po per studiare ne per dedl-
car.ti con conttntiazionc alio 
sport. Gioca tra t ragazzi dcl-
I'lnter tla cinque auni ma si 
(illcria motto salitinriurncrite: 
st I unit a a fare qualchc scap-
pattna al eampo neali inter-
luilli de l l 'orano di hiroro. 
saltando magari il pran:o ed 
accontentandosi di una pa-
gnottclta sbocconcelhitu m 
fretta ncali spogliatoi. 

Eppure Orazio Rancati e 
un giocatorino con i fiocchi 
c domenica ha scanato il goal 
che ha vicsso K.O. i viola 
il prlmo dei due goal incas-
sali da Sarti n San Siro. Co-
sicche all'lnter hanno voluto 

PASSATO LO « CHOC » DEL DERBY 

La Lazio pensa all'incontro 
can la formidabile Juventus 
Forse recuperati Lo Buono e Lovati - Janich in non buone con­
dizioni - Foni confermera per Padova la formazione di domenica 

X e d i ambicnti sportivi romani si parla ancora (e se ne 
parlora a lungo) del - d e r b y - La piu completa oufona 
reuna tra i tifosi giallorossi. mentrc » laziali. anche se dispia-
ciuti . hanno accolto con illosofia la prima sconfitta s tadona le . 

Stamatt ina le due squadre nprenderanno la preparazione. 
in vista della sesta giornata. nella quale i laziali r iceveranno 
la visitn del la formidabile Juventus e i romanisti saranno 
ospiti del Padova all"- Appiani - . 

Foni naturalmente dovrebbe confermare la formazione 
vittoriosa nel - d e r b y - , anche se non e totalmentc da scar-
tare 1'idea di un nentro di David 

Bernardini . invecc , dovrebbe recuperarc Lo Buono. men-
trr e probabile <od anche aucurabile* che tra I pah r ientn 
Lovati . troppo a iungo e troppo inctiistamente Iasciato e 
d iment icato da Fulvio tra lp riser\-e (con i nsultati noti, 
purtroppo a tutt i!) . Anche incerta e la partecipazione alia 
gara di Janich , che ha accusato il riacutizzarsi del l 'mcidente 
subito la sett imana scorsa 

In fine, per la terza giornata del canipionato cadetti . 
mcrco lcd l le r iserve della Roma affronteranno al Tro Fon-
tanc q u e l l e del la Sambenedet tese . mentre i nncalz i bianco-

azzurri g iocheranuo al Vomero contro »l Napoli . 

AI GIOCHI DEL MED1TERRANEO 

Domii iano i 1 rancesi 
nel le grave tli at let iea 

BEIRUT. ID — Ai Giochi 
d e l Mcditerraneo sono ini-
z iate le gare atlet ichc che 
h a n n o dato i seguenti risul-
tati: 

Solfo t n p i o : 1) Battista 
( F r ) m 15.82 (nuovo record 
dei giochi. precedente dello 
s tcsso Battista m 14,93 a Bar­
c e l o n a ) . 

Lancxo del martello: 1) Ra-
c;c (Jug » m. 62.26 < r u o \ o 
record dei giochi. precedente 
del l ' i tal iano Taddia con n ie -
t n 55.14 a Barce l lona) . 

M 10 000: 1) A m e u r (Fr.) 
in 30'19"2. 

Lc duo semiflnali dei m. 100 
piani sono state v inte dai 
frances i G e n e v a y e S e y e che 
con l o stetso t empo di 10"5 

hanno battuto :1 precedente 
record di l t v s doir . tal .ano 
Gnocchi. 

La gara di t:ro con la ca-
rabina a 50 m e t n . posizione 
distesa. ^ stata vinta dallo 
jugos lavo Cuk con 580 punti 
su 600. . 

Ne l la f inale del torneo di 
sc iabola a squadre la Fran-
cia ha battuto la Spagna per 
9-3. dopo c s s e r s i imposta sul-
la R A U |>er 13-3. 

Con la gara di qucsta 
sera si sono conc luse l e pro­
v e di s c h c r m a in cui la Fran-
cia ha v into c inque m e d a -
g h e d'oro. Tutte quel le in 
p a h o nel la s c h e r m a ad ec-
cez ione del f iorctto indivi­

duate . i ncui si c a f f erm^.o 
Kal iahbi «RAU) . 

Nel la ve la si sono conclu­
s e le prove del la c a t e g o n a 
« F ly ing D u t c h m a n • con il 
s u c c e s s o del la Grecia davan-
ti a l Libano e al ia R A U . 

Alttito Gibson 
con gli « Harlem » 
NEW YORK. ^ 9 ~ — Althea 

Gibson la tonntxta che por due 
volte ha vinto il cla*?ico lomoo 
di Wembley, ha firmato un con-
t rat to per circa ccmomlla dol­
lar! con la societa del «Gto-
b*trotter» » della pallacanmtro. 
Un analogo contralto, per tr*n-
tumiU dollan. * stato firmato 
dalla tenmsta Karol Fageros. 

WATKlSS GI.EF.N. 19 — Sllr-
Hnj; Mo« , su Cooper, ha vinto 
srnza dlfflcolti la corsa auto-
tnnbiliMira di Watklns Girrn 
( N n r Ynrk> davanil all'ameri-
rann Ed Johnson su Offrn-
hausrr. 

I.a rnrsa. di 210 mi-lia su 

strad* a fnrmula llhrra. si c 
«\olfa sotto la pioRgia. Moss ha 
trrmlnjUo I IN clrt In 2 ore 47' 
alia mrdla orarla dl km. HZ. 

• 9 • 

BERLINO. IS — II camplone 
ruropro drl mrdl. Gustav 
Scholz. ha dntuto rin\iarr l i n -
roniro. flssato prr \rnrrdl . con 
rasplrantr al titolo Peter 
Mueller. 

• • * 
I J eorsa Trls di qiiesta set­

timana sarA II Pr. BrIHante. In 
programma )tlo»edi alle Capan-
nelle. A tale corsa sono rimastl 
iscriUi qulndirl ratalli. Ecco il 
rampo: pr. Brillante (I» 354.M0, 
metrl l .fM): Spadassin 59.5. Ma-
rucciU 57. Desplnis 54.5. pat io-
Una 34. Artnme SJ.5, Sprint 53. 
Gaaguin 52^5. Agerola 5IJ. Fie­
ri* 51J. Mmonstne 5#J, Edito-
re « . ZtUh 47. Salne et Sauve 
U . Paplna 4J.5. 

fpsteggiare il suo debutto in 
serie A applccando un nastro 
azzurro negli spogliatoi per 
sanzionare ufficialmente la 
nascita di un-nuovo calcin~ 
tore: prendlamone atto tutti 
di questo nuovo nastro azzur­
ro c ricordiamo come non si 
tratti del primo lancio r iu-
scito effettuato negli ulfimi 
anni dall'lnter. 

Tanto per fare dei nomi 
basterd ricordare Tagliavmi. 
Rovatti. Valade, Bicicli, o gli 
stessi Bolchi e Corso che so­
no stati pure tra gli arteftci 
maggwri della vittoria sui 
viola. (Di Corso anzi si ch ie -
de t'l trapianto d'ufficio nel­
la formazione per Praga). 
Occorre sottolineare questa 
politico di valorizzazione dei 
giovani. seguita solo dalt'In-
tcr e dalla Lazio tra gli squa-
droni metropolitans anche 
per spieaare it successo de i 
nero azzurri sui viola, per 
sptegarc lo spirito con cui i 
milanesi sono riusclti a ri-
prendcrsi dal grave -impas­
se . in cui crano caduti e per 
.spiepnre di converso anche la 
sconlitta della Fiorentina. 

Perche e indubbio che la 
presenza di piopant entusia-
sti, usciti dal utrat'o del la 
squadra o comunque attac-
cati alia bandicra, serve a 
galvanizzare anche i *vec-
chi ' mestierantl della for­
mazione e nello stesso tem­
po costituisce un monito per 
chi non vttole compiere tutto 
intcro il suo dovere. d imo-
strando che c't sempre la 
possibility di sostituire i re-
probi. i\Jn la presenza dl gio­
vani e validi nncalzi diventa 
prcziosa e tndispensabile so­
prattutto quando si sente il 
bisogno dl operarc dei ritoc-
rhi. di sostituire qualche p e ­
dum stanca o impreparata. 

E qui il discorso tntcressa 
soprattutto la Fiorentina che 
negli ultimi tempi ha ripti-
diato la politico di ra lor iz-
rarione dei giovani imposta-
ta da Bernardini (si vedano 
le cr.«ioni d i Carpanesi e 
Grentfi) senza peraltro p r o c -
cedcrsi di nnca lz i adeguati . 

Cosi la squadra finiscc per 
soccombere m certe partite 
combattute all'arma bianca, 
nelle quah oltre e p iu del la 
classe s c r n r e b b e r o frcschez-
za. rolontd. spirito agonistico: 
c nrllo stesto tempo non da le 
necessarie garanzie per il suo 
comportamento nel prosieguo 
di un torneo sempre troppo 
lungo. 

• • • 
Quanto abbiamo detto pri­

ma non stgnifica che bisogna 
considcrarc ormai la Fioren­
tina tcgliata fuori dalla lotta 
per lo scudetto. come potreb-
be fur pensarc la ela.<sstr?ea 
citiiale: sarebbe ccrfamentc 
una concl iuione arrentata e 
semplicistica Ma signifiea che 
dopo la sconfitta dt San Siro 
ed m considcrazione eppunto 
delle sempre nvore deficienzc 
dtr.unzicte dot n o l o , le pos-
xibtlitd della Fiorentina sono 
mdnbbicmrnrc ridotfe; ranro 
piii che la Juventus ha vo­
luto smentire immediatamen-
te le - voci • di una presunta 
crisi snffragata dalla baituta 
d'arresto di Bergamo con la 
ronrmc-cnte dimostrarione dt 
forza effettuata contro la so-
hda Alessandria Cnon si di -
menttchi che prima di essere 
travolta dalla • valanga bian-
conera • la squadra gngia 
aveva incassato solo due 
goal). E come se non bastes-
se tl Bologna continita la sua 
splendida marcia (stupefa-
cente sopratutto per la sua 
regolarita), tl Milan proyre-

discc di domenica in domeni­
ca. anche Vlnter come abbia­

mo ii'sto, si e ripresa con suf­
ficiente disinvoltura. 

• • • 
Tra lp ' aspiranti grandt * 

in predicato per lottare par 
le posizioni d'onore si sono 
avute nuove conferme della 
Spal e della Sampdoria fan-
date a pareggiare a Palermo 
e ad Vdine. sia pure con nn 
pizzico di lortuna) e si e re-
gistrata la grande impennata 
della Roma ai danni della La­
zio. Abbiamo pid detto come 
la squadra giallorossa abbia 
ancora bisopno di ritocchi c 
di miglioramenti, abbiamo 
gia ammesso che la tattica 
usata contro la Lazio (una La­
zio per di piu in preda ad 
uno strano complesso) non 
potra essere ripctuta sempre 
e contro ogni avvcrsario. 

Perd bisopna apgtunpere 
che i sintomi di progrcsso 

nell'amichevolc contro la 
Tricsttmi, a Fircnzc c contro 
la Lazio. non ft un caso che 
in <iucstc occasioni anche 
Ghiggia e Selmosson siano 
apparsi pin altruisti c servt-
zievoli avendo / inulmente un 
compagno m grado di riceve-
re e dare suggcrimenti. 

Non dourebbero p.t.terei pin 
dubbi sul conto di Manfredini 
dunque: non rimane ora che 
attendere gli indispcnsabili 
progressi della squdora tuttc 
sulla niiorii i i i ipostarioi ie 'dl 
gioco. Progressi che non d o -
vrebbero mancarc 'date le 
prcmessc: per questo e'e da 
attendersi un prossimo iu -
presso della Roma nel «• no -
t r r o - de l le pranrfi. Anche se 
gli obiettivi saranno natural­
mente l imitati. almcno per 
quest'anno. 

m • * 
Nelle zone basse della clas-

sifica Lancrossi c Napoli han-

MANFRF.DINI ha s m e n l i t * *li scrtt ici ehe dubitavano de l le 
sne possibi l i ty 

palfsafi dalla formazione di 
Font sono indnbbi ed cvid"n-
ti: anche perche certi mig l io ­
ramenti. (sopratutto certa' fa-
ctlita di manovra) si erano 
visti gia nella sfonunata par­
tita dt Fircnre. l imifatamen-
te alia prima fase ri« gioco. 
Ci sembra chiaro poi che t 
m e n t i di questi progressi di-
pendano m gran parte da 
Manfredini che se cerlamen-
te oggi non e ancora uno 
Schiaffino. potrebbe almeno 
direntarlo domani. nel senso 
che la sua presenza. i suoi 
st ippenmentt . i suoi continut 
spostamrnti appaiono pid ora 
I'mprediente nrces.tano per 
dare un rolto ed nn gioco al 
qnmtetto di punta. 

Del rcsto lo stcsso » Pedro -
ha detto di non cssersi anco­
ra ambienrato e di pofer fare 
di piii. molto di pn'i. 

»Von r i m caso che la - ve­
ra • Roma si sia intrarisfa 
proprio nelle occasioni in cui 
ha giocato Manfredini: c ioe 

no otrehufo le prime ritto-
ric della stagionc c si sono 
afHancate cl Padova cd al 
Genoa a formare un quar­
tette di scarse speranze. Jn-
fatu nessuna delle quattro 
squadre snecifare ha dato an­
cora Vtmprcssionc di sepcre 
o potere trorcre le cnergte 
per risahrc la correntc cv-
versa. La cosa mdubbiamente 
stupisce per le due vencte. 
che ne l lo scorso campionato 
erano state due' autentiche 
» nre lac jon i - . e displace per 
qnanfo nguarda .Yapoli e Ge-
nora . due squadre dal possu-
to e dalle t radinoni p lonose . 
Spcriamo che la situazione 
mipl ion nel futuro: ma intan-
to dobbiamo dire che con 
questi quattro «• clienti • tnat-
tcsi c c fr tamenfe di riguardo 
la lotta per la salvezza do­
vrebbe cssumere toni quanto 
mai accesi e drammatici. spe­
cie se ' rcrranno confermate 
le tre retrocessions 

. ROBERTO FROSI 

MILANO. 19 — Vince Van Looy. E nella scia del potente, 
inesorabi le e beffardo campione si piazzano Vannitsen e Po-
blet. Dunque. anche In gradualoria del Giro di Lombardia 
conferma che nelle prandi corse per i - n o s t r i » n o n e'e s c a m -
po: raccolpono le briciole: Fantini e quarto. C'eravamo i llust. 

Avevano, si. visto Rik scattare, fuggire e trionfare nella 
Parigi-Tonrs. Snpevamo, inoltre , che le ruote di Willy e di 
Miguel sono sempre d'oro. E tuttavia speravamo. Sulle strode 
di casa, favoriti dal terreno, dalla. distanza e dal n u m e r o , t 
' nostri - aorebbero sottoposto Van Looy e gli 'sprinters* a 
un continuo, ossessivo fuoco di attacchi e chissa! 

No, ancora no. Siamo. dunque, costretti a grattar la solita 
rogna, dire che i * nostri* sono in gara soltanto la v ig i l ia , 
quando riempiono di dichiarazioni esplosive i giornali di sport . 
Abbiamo, allora, il ciclismo parolaio che ci meritiatno. E' tin 
cidismo che continua a bruciar paglia per soffocarsi col fuma. 

Van Looy primo.. . Vanni ­
tsen secondo... Poblet terzo.. 

Col Giro di Lombardia s'e 
conclusa la stagione dei *rou~ 
tiers ', e il bilancio e per noi 
fallimentare. Non una volta 
ch'd una, i -nostr i - sono TIH-
sciti a ccntrare il traguar-
do di una di quel le pro -
r e che facevano parte del 
Trofeo Dcsgrange - Colombo. 
La spicgaziOne ci sembra 
semplicc. per quanto ri-
guarda le corse in l inea. il 
discorso autunnale sul giro di 
Lombardia s i riailaccia ai d i ­
scorso primaperi le sulla Mi-
lano-San Remo, perche Capo 
Mele. Capo Ceruo e Capo 
Berta valgono il Ghisallo. 
Non abbiamo passistt e scat -
tisfi d'alta scuola, e non di-
sponiamo di "sprinters* che. 
dopo una lunga. nervosa e 
rapida galoppata sul filo dei 
40 Vora riescano a sfrecciare 
nella volata. D'altra parte, i 
nostri uomini di punta non 
an\ano il rischio dcU'auDcn-
tura. Si rassegnano a sepnire 
il ritmo; spesso. quasi sem­
pre si lasciano affascinare 
dalle ruote di chi infine, li 
batte. II nostro f imor r e che, 
di questo passo. verra il gior­
no in cui gli sportivi si stan-
cheranno e chicderanno ad 
altri sport quelle soddisfazio-
ni che rial c ic l ismo non pos-
sono piii avere. Percid non 
comprendiamo i fecnici che 
?/rt alfr'anno intendono pcr-
mettere la partecipazione de­
gli sfrantcri al le prore di 
qualificazione del campiona­
to nazionale, 11 titolato rivul-
tera probabilmentc un corri­
dore sconfitto dai Van Looy. 
dai Vnnnifscn. dai Poblct. 
Fin che va cosl non sarebbe 
piii opportuno e dignitoso la-
vare i panni in famiplia? 

La situazione del nostro ci­
clismo e prama. Perdiamo. 
pcrdiamo e perdiamo. L'el-
dorado c. perd. in Italia. II 
capitano ' della ~ Faema » - e 
Van Looy. II capitano della 
-Emi» e Gaul. L'-Ignis* 
possiede Baldini. ma e anco­
ra su Poblet che punta nel le 
prandi corse in linea. 

E la - Carpono » ha ripreso 
Dc Brnyne, ha ingaaaiato 
Vanmf«en r Desmrt. trattie-
nr Derycke c Van Acrde. 
continua a trcttare con Bo-
bet. La ' Gazzola -. poi ve-
stira Altina. Junkermcnn. Fi-
scherkeller. E V' Aurora 
88 • ha fatto firmare :I con-
fraffo a Rueap e Graf. Ce 
inoltre. la storia della - Fun-
sec - con Aqueti l e Darriga-
de. ed e nota, 

Belgi. lussemburahesi. spc-
pnolL tedeschi: qui t la mi-
niera.' Va bene che t noiJrj 
campion! sono o n e ! che sono. 
La politico drlVVVJ e. co­
munque. scellercta. Come 
possono sfondare i r incclri? 
F i o f o r m i enrich?- srt'^ccr.re 
il ro!o saranno cosfrrjr: a 
portar borracce. a passar ruo-
le ' e si irrobvsliscono le 
breccia a furia di spinte Gli 
ifrflnferl. fn gener*. <tonn rrh 
forii. r.:uta:i dircntcna im-
battibili. 

Prcscindiamo. si ccp:*cc da 
Van Looy che ncrcotzza ah 
crrersari. Rik e d a r r c r o su-
perbo f splendidn. Fa pen*c-
re a Coppi. e il pcrcpone t jm 
}> c*atto irr:rerentc. Vista la 
faciliia c Veleaanza con la 
quele Vatlcta ha tcalia'o il 
naitro del Giro di Lombcr-
d ;n. a-nche Maoni s'e ricordn-
to del gr.tlo che fcherza con 
i topi. 

— F" in gamba Vuomo. *io? .. 
— Jn gambc? F" grande. 

immenso! 
La riltoria dl Van Looy nel 

Giro di Lombardia > stata la 
vittoria della forza. della 
clcsse, dello stile. Rik * sen-

z'altro i l piii potente d'oggi. 
Considerata la fatica degU 
altri, il suo quarantacinquesi-
mo successo dell'anno si pub 
definire normale, logica con-
clusione d i un facile prono~ 
stico. 

L'attacco tnuriale di Angla-
de. Gismondi. Rolland, Saint, 
Casati, Fallarini, Pambianco. 
Bisilliat e Graczyck e le sfu-
riate finali di Benedetti, Afon-
ti. Metro, Bardie e di Bal­
dini, Konchini e Dante n o n 
poterano modificare, non 
hanno modificato Vordine na-
turale delle cose. II m o d e r n o 
prineipe serenissimo dei 
" routier-sprinters * ha a p -
profittato delle fughe e de­
gli allunghi per battere di 
1194 metri la media -record 
dt Defilippis. 

Nel la foto in alto: B A L D I ­
NI guida il ffruppo n e l 

Giro di Lombardia 

Rimedio nuovo C.T. 
degli slradisli diletianil 

MILANO. 19 — La Giunta dt 
urgenza dell'UVL riunitasl oggi 
a Milano ha preso una serie di 
important! decisioni, la prima 
delle quali riguarda la nomina 
di Elio Rimedio a commissario 
dei dilettanti su s trad a al posto 
di Proietti passato all'Ignis. 

La Giunta. inoltre, al f ine dl 
risolvere i vari problemi ineren-
ti all'attivita del 1960, ha del i -
bcrato quanto segue: 1'attivita 
dei corridori profcssionlrti avra 
inizio dall'ultima domenica di 
febbraio per cessare il 4 novem-
bre compreso. Comunque. anche 
durante il periodo di interruzio-
ne. i corridori potranno parte-
cipare a gare in pista, in circuito 
o a ciclocampestri. 

Inoltre i circuit! potranno ef-
fcltunryi anche nei giorni festivi. 
allinfuori di quelli fissati per le 
rove di qualificazione per i c a m . 

pionati italiani. Tra un circuito 
e l'altro dovranno intercorrere 
almeno 43 ore. Quelli dietro m o -
tore poi, dovranno avere una 
lungbezza minima dl 5 km. Le 
frazloni dietro motore al avolge-
ranno con intervalli d l almeno 
tre ore,- evitando inoltre Taggan-
ciamento - al termine delle f ra-
zioni aenz? moto. Sono vietate 
pertanto l e frazioni dietro moto 
su pista, Infina 
t l l K t I I I M I t l f K l t i n i l l l f l t l l l l l l l l l t 

IL CAMPIONE 
di qucsta settimana: c Litigano 
sempre e si va in malora». tin 
accurato csame di Attitio Camo-
riano sulla situazione del cicl i­
smo intemazjenale; c Campana a 
stormo. festa per il Bologna > dl 
Aldo Bardelli; «Assalto all'Eu-
ropa > di De Deo Cecearelli: « n 
Tourmalet ail"Arena di Milano » 
di Martin: < E" tomato Kubala a 
furor di popoto > di Ccnare Cau­
da. « Una ptrfetta sfilata tra le 
ncvi del Scmpione» di Marco 
Cassani 
Su 

IL CAMPIONE 
in vendita da lunedl: una *en-
sazionalc inchiesta a puntate di 
Jacques Marrhand sul dramma 
del pugilato francese: «IMvisl e 
nomici »: « La fame di Godih » 
di Mario Minlni: « Lo »port dei 
"duri"» di Luigl Reggi: Una 
nuo\a puntata della c Storia i l -
lustrata del ciclismo ital iano». 
il piii curio»o album di ricordi 
che sia mai stato pubblicato. 
Leggete su _ _ 

IL CAMPIONE 
II Giro di Lombardia la classica 
d'autnno raccontata e fotografata 
dai nostri Inviati: II campionato 
di calcio: La pallacanestro: I 
Giochi del Medlterraneo e tutti 
gli altri aweniment i della do­
menica _,«... 

IL CAMPIONE 
t- Funieo settimanale che pre-
senta a ogni numero le inchiestc 
piii scnsazionali sullo sport. Sola 
511 IL CAMPIONE 
potrcte trovare il fotoromanzo 
p*r gli sportivi. Se lo leggerete 
una volta non lo abbnidoneieus 

'•i 
1r 1 "*V 
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INIZIATI I CINQUE GIORNI DI SCIOPERO DEI 40.000 « MUSI NERI» 

Le donne dei minatori in lotta 
in piazza con i loro uomini 

Potente riuscita della prima giornata di astensione dal lavoro in tutti i 
centri minerari - / dirigenti delle 3 organizzazioni operano fianco a fianco 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

G A V O R R A N O , 19. — L e p r i m e v e n t i q u a t t r o o re di sc iopero n e l l e m i n i e r e 
de l l a M a r e m m a sono t r a sco r se e gia s i p u o t r a r r e u n p r i m o b i l anc io a l t a -
m e n t e p o s i t i v e A l t r e 96 o r e di sc iopero d e b b o n o t r a s c o r r e r e e e 'e d a e s se r e 
c e r t i , s a r a n n o a l t r i 4 g io rn i d i lo t t a c o m b a t t u t a senza r i s p a r m i o di e n e r g i e . 
« T u t t i a l ia lo t ta , n e s s u n o d i s e r t i il s u o posto di c o m b a t t i m e n t o c h e q u i in 
M a r e m m a a b b i a m o a c h e f a re col c apo del p a d r o n a t o , col m o n o p o l i o M o n t e -
c a t i n i » : que l lo e 1'impegno, quas i u n g i u r a m e n t o de i 6.000 m i n a t o r i m a r e m -
m a n i . D a s t a m a n e , a l le p r i m e luci de l l ' a lba , ne l l e p iazze e n e l l e s t r a d e de i 
p i u gross i paes i che g r a 
v i t a n o i n t o r n o a l l e m i n i e 
r e d i Bocchegg iano , N i c -
c io le ta , G a v o r r a n o , e ' e ra -
n o c e n t i n a i a , m i g l i a i a d i 
p e r s o n e ; u o m i n i e d o n n e 
hanno effettuato potenti ma-
nifestazioni: un • imponente 
< picchettaggio» dl massa 
per dimostrare ai pochj cru-
miri che occorre bandire 
paura e vilta, che occorre 
aver flducia, che il monopo-

. lio 6 isolato. che si pud e si 
deve vincere la battaglia del 
contratto nazionale. 

Siamo a Bagno di Gavor­
rano da molte ore e quello 
che abbiamo visto .ha del 
meraviglioso. I minatori in 
sciopero non sorio andati a 
caccia, i caffe ed i circoli 
dell 'ENAL sono pressoche 
vuoti, nelle case non e'e 
nessuno. La popolazione tu t -
ta e sulla strada principale 
del paese, due fitte alj di 
folia disseminata lungo 500 
metri di strada, vi sono qua­
si due mila persone e sono 
donne, sono fanciulli, figli di 
minatori. In tutti i negozi 
come in altri centri minera­
ri, sono appesi dei cartelli 
per dichiarare a tutta la 
gente che i commercianti so­
no stretti con i lavoratori 
delle miniere. 

Quando passano i primi 
pullman che si recano alle 
miniere la folia ondeggia, 
leva le mani in alto e pos-
senti bordate di fischi si le-
vano neH'aria. Un agente di 
P.S. che si trovava vicino a 
me esclamava giustamente: 
* Che fischiate a fare tanto 
nei pullman non e'e nessu­
no >. Quel celerino aveva 
ragione. I pullman sono 
transitati da Bagno di Ga­
vorrano pressoche vuoti, con 
qualche «guardia nera» del­
la Montecatini e con qual­
che carabiniere, scortati da 
5 o 6 motociclisti della Po-
lizia Stradale. 

Di crumirj non ne abbia-
. mo visto che pochissimi: le 
dita delle mani sono avan-
zate per fare il conto. Vuol 
dire che quelle bordate di 
fischi erano giustamente di-
rette verso il monopolio. 
Qualche agente di Polizia 
ha cercato anche di agire 
con la voce grossa, ma subi-
to veniva zittito dalle don­
ne, da mille voci che dice-
vano: «Non ce l 'abbiamo 
con voi, combattiamo anche 
per voi, vogliamo stare me-
glio, vivere piu tranquil la-
mente ». 

Nelle miniere della Ma­
remma nella ritrovata unita 
sindacale e emerso di nuovo 
un clima di flducia, e esplo-
so poderoso il malcontento, 

. e le giornate di sciopero non 
sono piu calme come una 
volta, e'e battaglia nelle 
piazze. La vigorosa ripresa 
iniziata con la lotta svoltasi 
a Massa Marittima la set t i-
mana scorsa si e estesa a 
tutti gli altri centri come 
una macchia d'olio. I d i r i ­
genti sindacal; delle tre or­
ganizzazioni, bisogna gridar-
lo forte, sono stati bravissi-
mi: non si muovono dai cen­
tri minerari, girano i paesi 
con glj altoparlanti. tengo-
no comizi volanti, sono tutti 
attivissimi, meritano un 
plauso pubblico. 

Ed ccco alcune percentua-
li e notizie sulla giornata di 
oggi. A Gavorrano la Mon­
tecatini ha rinunciato al ter-

. zo turno ed ha convogliato 
tut te le sue sparute rima-
nenti forze nei due turni di 
giorno. Nohostante questo 
la percenluale saliva al pr i ­
mo turno all '85% mentre col 
secondo raggiungeva quasi 
il 100%: la percentuale me­
dia della prima giornata in 
questa miniera dove lavora-
no oltre 1.500 operai e su-
periore al 90%. 

Stamane nei pressi della 
miniera di Regoloccio, un 
folto gruppo di minatori ha 
affrontato con estrema de -
cisione un gruppetto di 6 o 
7 crumiri : le donne erano 
munite di robustissime ra -
mazze. A Massa Marittima 
per tutta la giornata si so­
no ripetuti gli ottimi episo-

. di di lotta delle t re giorna­
te del 12, 13 e 14 ottobre: 
centinaia di persone hanno 
sostaio nella piazza Mazzi. 
ni. ma i crumiri questa vol­
ta erano pochissimi, soltan-
to una trentina fatta la som-
ma per le t re gite. poiehe 
la Montecatini nella minie­
ra di Niccioleta ha rinun­
ciato al secondo e terzo tur ­
no. A Massa Marittima og-

' gi nelle piazze hanno ma-
nifestato anche gli studenti. 
per la loro protesta contro 
la riforma degli esami di 
stato. ma anche certamente 
per una encomiabile forma 

' di solidarieta con i minato­
ri. Le percentuali di sciope­
ro per le due miniere mas-
setane sono queste: 90% a 

.. Fenice Capanne e 95% a 
Niccioleta! Alia miniera Del 
Franco. deH'IsoJa del Giglio. 
98%, al Siele, Argus, Moro 
e SIAM, quasi al 100%, a 

Ravi, miniera della societa 
Marchi, 98%, al Cantiere di 
Scarlino Scalo quasi al 90 
per cento ed ogni attivita 
pressoche ferma; a Boccheg­
giano, dove la lotta si 6 raf-
forzata con grossi picchetti 
di sciopero, la percentuale 
raggiunge quasi i'80%. 

Anche a Follonica, una 
citta dove vivono centinaia 
di minatori che lavorano a 
Niccioleta e Gavorrano, ha 
avuto luogo nei pomeriggio 
una grande manifestazione 
di piazza con la partecipa-
zione di oltre 500 persone in 
gran parte operai e donne. 
All'arrivo dei pullman, scor-
tatissimi da forze di polizia. 
la folia ha lanciato contro 
i pochi crumiri manda te di 
ghiande e pomodori. I pull­
man hanno dovuto fermarsi 
in piazza della Stazione dopo 
una corsa per la cittadina con 
la folia dietro. 

ENZO GIORGETTI 

Gli altri dati 
sullo sciopero 

Al termine della prima 
giornata di sciopero le tre 
organizzazioni sindacali dei 
minatori hanno reso noti i 
primi dati sulla partecipa-
lotta. Ecco i dati principali. 
Siena: Siele e Argus 99%; 
Crotone 100%; Caltanisset-
ta: miniere Trabia e Talla-
rita, Sincat, Stincone. Bo-
sco 98%, miniere di Osso-
lungo, Saponaro. Trabonel-
la. Tumellini 100%. 

A Torino: Taleografite E-
lettrodi e Montecatini Brosso 
100%; a Bergamo: AMMI. 
miniera e stabilimento 100 
per cento. A Genova: Fer-
romin 96%. Pescara: 100% 
in tutte le miniere. 

In Sardegna lo sciopero 
e riuscito altrettanto com-
patto. Astensioni totali nei 

bacino del Sulci, 100% alia 
Monreale, alia Mineraria, a 
San Leone e alia Ferromin. 
Ad Iglesias, per la prima 
volta dopo tanti anni, lo 
sciopero e • stato realizzato 
con la partecipazione del 
70% dei lavoratori della 
Monteponi, il piu importan-
te complesso del bacino 
metallifero: Totale lo scio­
pero alia Pertusola e AMMI. 
Nelle strade di Iglesias si 

sono svolti cortei di operai 
che hanno manifestato da-
vanti alia caserma dei ca-
rabinieri rivendicando ed 
ottenendo il rilascio di un 
sindacalista. 

Prosegue lo sciopero 
delle agenzie INA 

n Comitato direttivo del sin-
dacato ass.curator; delle sei 
grandi agenzie INA di Roma 
Milano. Torino. Genova, Fi-
renze e Napoli ha deciso di 
prosesjuire l'agitazione in cor-
so. proclamata a seguito d°lla 
disdetta. da parte degli appal-
tatori. del regolamento 

Nei quadro delle manlfesta-
zioni di protesta indette per 
la corrente settimana. si sono 
astenuti ieri dal lavoro i di-
pendenti della sede di Torino 
Nei prossinii qlorni si aster-
ranno dal lavoro, a turno. i 
dipendenti delle altre sedi. 

PER INIZ1AT1VA DEL 3INDACAT0 UNITARIO 

Aperto il dibattito 
nelle zone mezzadril i 

Lo sviluppo economico e la conquisla 
di profonde riforme al centro delle 
assemblee di fatioria e delle Leghe 

I n t u t t e le zone m e z z a d r i l i de l l a T o s c a n a , d e l -
r U m b r i a , de l l e M a r e h e , de l V e n e t o e d e l l ' E m i l i a e 
in corso u n a v a s t a az ione di i n fo rmaz ione e di d i scus -
s ione decisa da l Consig l io n a z i o n a l e de l l a F e d e r -
m e z z a d r i . Q u e s t a in iz ia t iva che si concre t i zza con 
r i u n i o n i degl i a t t iv i s t i s indaca l i , con fe renze di fa t -
tor ia , a s s e m b l e e gene ra l i de l l e L e g h e c o m u n a l i si 
p r o p o n e di so l l eva re il d i b a t t i t o p iu a m p i o su l l a 
s i t u a z i o n e g e n e r a l e es i -
s t e n t e ne l l e c a m p a g n e 
su l la pol i t ica rca l i zza ta 
da l l a p r o p r i e t a e da l go-
v e r n o p e r u n d e t e r m i n a t o 
v i l u p p o economico de l l e 

GLI SPOSI «ELETTRONICI » 

zone mezzadrili in senso ca-
pitalistico, scaricando il pe­
so di ogni progresso sui bi-
lanci delle famiglie mezza­
drili ed imponendo uni-
lateralrnente trasformazioni 
contratttiali. 

Altro tenia sul quale si 
polarizza il dibattito doi 
mezzadri 6 l 'a/ione del sin-

DELL'ONOREVOLE MAURO TOGNONI 

Una lettera 
al ministro 

aperta 
del Lavoro 

11 compagno on. Mauro 
Tognoni ha indirizzato al 
ministro del Lavoro una 
lettera aperta. In essa, do­
po aver ricordato Vinter-
pellcmzn presenfnta affn 
Camera c la decisionc di 
scioperare presa dai tre 
sindacati dei minatori, il 
compagno Tognoni cost 
continua: 

« Per espcrienza dirctta 
posso dirti che in tutti i 
centri minerari e in tutte 
le protmicie inferessafc la 
esasperazione e la collera 
crescono e la protesta con­
tro gli industriali mine­
rari e unanime. Anche I'at-
teggiamento del governo e 
severamente gindicato poi­
ehe e convinzione comunc 
che non affronti il problc-
ma con la necesvaria sen-
sibilita e non utilizzi i mez-
zi di cut dispone per con-
tribuirc a ridurre alia ra­
gione gli industriali mi­
nerari >. 

c Quanto questo attcg-

giamento sia inglustificato 
appare evidente se si pen-
sa che da oltre due anni 
il contratto dei minntori 
non e stato rinnovato e se 
si considern che t safari di 
qnesti lavoratori. che com-
piono uno dei lavori piu 
rischiosi c disagiati, sono 
tra i piii bassi dei settori 
industriali in Italia c nem-
meno confrontabili con 
quelli pcrccptti dni mi«n-
tori degli altri paesi CH-
ropei. Non pud esse-e di-
menticato, d'ultra parte, 
che ncl corso di questi ul-
tinii anni, decinc di mi­
gliaia di minatori sono sta­
ti licenziati. pagando cosl 
duramente il prezzo della 
crisi c della recessione de-
tcrminata, soprattutto, dal-
I'erratu politica mineraria 
dello Stato e dei conces-
sioiiflri dollc miHiere>. 

«Quel che piii contri-
buiscc ad accrcscerc la col­
lera dei lavoratori e del-
Vopinionc pubblica e che 

E C O N O M I A 

La legge sulla ricerca nucleare 
Che la lotta tra le corrcnti 

democristiane e la jnlicn rtc-
cessaria per conquistarc voti 
al pmssimo Congrcsso ab-
hinno dhtoltn i nostri niini-
stri da nitre occupazioni e co­
xa comprensihile. Tutto ciu 
non bnstn pcrb a spieparc lo 
stupefacente atteggiamento 
del governo di fronte alle ri-
chicsle dei fisici. degli Isti-
lull di ricerca. tanlo sembra 
nssunln la sordita di fronte 
ad un problemn che h nll'or-
dine del giorno in tutto il 
tnondo. 

La spicgazionc vera non 
pub non essere cercata altro-. 
ve. E la spiegazione vera i 

me qualcuno hn ricordato, 
mn ha avuto ancora sviluppi 
clnmorosi due mesi fa con la 
cessionr di Ispra all'Euratom. 
Ed e stnlo vernmente un prc-
eato che uomini e a orgnniz-
zatori della scienza » i qunli 
pure sembrano batteru oggi 
con fermezza contro il riftuto 
del governo di conccdere gli 
stanziainenti necexsari alia ri­
cerca, non abbiano due mesi 
fa atvertito la gravita di 
quanto stain avvenendo o 
abbiano addirittura plntnliln. 
in nnwe della integrazione 
europea, alia decisionc che 
privava I'ltalia di un impiait-
to prezioso. 

Ispra perchc Ispra dava loro 
fnstidio ? Molto piii comodo 
far parlare di Euratom, di 
coilaborazione scientifica in-
ternnzionnle ccc. Tanlo pin 
— ed c questo il punto che 
desidcriamo sattolineare — 
che come tutti i ricalii anche 
quello usnto per Ispra pub 
tornarc comodo per prnvn-
care nnovi cedimenti. Ieri 
stanzinmenti. pot non dati. 
sono stall mibordinnti alia 
cesuone di Ispra: domani lo 
itesso polrebhe avvenire per 
la legge nucleare, e con egun-
le « copertura » ufficiale. 

Sara smaichernto fmo in 
lonilo questo gioco ? Ce lo 

• Ah! Ah! Credeci di farmela» (discfoo di Canov*) 

gii emersa in modo chiaro 
dalle denunce che si sono 
sassegttiie m quesli giorni e 
che hanno indicnta nei nio-
nopoli eleilrici — nei loro 
timttre che rertergia nucleare 
di*trugga le potiiioni di pri-
vilcgio di cut godono — 
rostacolo principale che oggi 
si oppone ad un potenzin-
memo della ricerca nucleare 
in Italia. IJI rivelnzione che 
il principale consulente del 
governo per la legge nuclea­
re e Ferdmando V'enlriglin. 
Collaborator* del quotidiano 
degli • elettrici, e di per se 
molto indicative a questo 
proposito 

Cib che va ricordato e pe­
rn che questa oppnsizione, 
questo sabolaggio delle ricer. 
che nucleari in Italia, non i 
• un fatto improvriso di og­
gi ». Comincib si nei '52, co-

Si dh\e allora che in cam-
bio della cc±*ione di Ispra e 
dcir/ipplnii%o a Inlr i rsxione 
il goierno at rebhe stnnzinln 
oltania mi/mrrfi prr le rurr-
che nuclear! Ma i Inlii han­
no dimournln enme <io i ann 
imposlarc un'azmne rnrndi-
cntiva su un crdimentn, an­
che quando tale cedimento 
renga mascheraio da ideali 
europeistici. 

L'integrazione europea e la 
grande copertura dei mono-
poll. oggi, per gmstificare 
ogni rinuncin ad affronlare i 
prnhlemi interni: e la ban-
diera che esii ngitnno per nn-
scondere sol to le esigenze 
• delTEuropa • le loro parti-
colari neressita / monnpoli 
elettrici non hanno /alto ec-
cezione alia regola. Poteva-
no essl dire • far dire che 
Tltalin doveva rinunciare ad 

auguriamo per ravvenire del­
le ricerche nncleari in Italia 
e ci auguriamo quindi che 
tulle le forze che nggi Inllano 
per ravienire drlln ricerca 
irirntifica in Italia non rom-
pann In loro unita per il soln 
latio che la legge del signor 
I'entriglia scrivern * Eura­
tom » e «solidarieta euro­
pea B al posto di m monopoli 
elettrici • 

/ » coilaborazione europea 
e iniernazionnle sul piano 
della ricerca nucleare e sen-
z'atlro da auspienre: ma essa 
%ara vera e utile coilabora­
zione solo se ad essa dtalia 
ncccdcra snlln base di un 
proprio prngramma naziona­
le di uiluppo nucleare e se 
la coilaborazione scrvira per 
potenziare tale programma e 
non per affos*ar!o. 

LUCIANO BARCA 

si voglia rifiutarc un mi-
gliorc contratto di hiroro 
alia catcgoria che paga il 
pin nlto trihtito di sun one 
per gli infortuni sul la­
voro (Morgnano, Riballa, 
Marcinellc, sono la testi-
monianza piii drammatica) 
e che ha nei suo seno il 
50 per cento di colpiti da 
micidiali maUittic profes­
sional'! come la silicosi e 
I'nsln'Stosi >. 

< Ti dieevo pcro che an­
che contro il governo si 
rivolge la protesta e MOM 
so/faiifo per la politica ge­
nerale che ha sempre con-
dotto in favore dei mono­
poli che dominano nei set-
tore mincrario ma anche 
c soprattutto perclic. in 
questa specifica vertenza. 
non ha dimastrata di vo-
lere uti'tizzare i mezzi di 
cui dispone, perchv si giun-
gesse ad una soluzionc fa-
vorevole ai lavoratori. Per­
chc, ci si chiede. dato che 
le miniere sono un patri-
monio dello Stato dato in 
concessionc a privati gra-
fuifamenfp (si pagano 80 
lire ad cttcro per le ricer­
che e 200 per le coltiva-
zioni) lo Stato non revoca 
le concession! ai privati e 
le passu alle aziende di 
Stato'.' Perchc il aovcrno 
non impone alle aziende 
IRl che sono gid numerose 
nei settore, di assolvere a 
nun funzione jiositiva ncl 
corso delle trattativc? Tali 
interrogativi, ai quali al­
tri se ne potrebbero ag-
giiingcre. hanno un scrio 
fnndamento ed hannn bi-
sogno tli una risposta ». 

* Credo che tu e i tuoi 
colleghi dell' Industria e 
delle Partecipazioni statal't 
potrefc do ic la risposta che 
i minatori e la opinionc 
pubblica attendorto, accet-
tando di discutere, cntro 
questa' settimana. V inter-
pell an zn in proposito da 
me presentata ». 

< Cordiali saluti. 
on. Mnuro Toononi » 

dacato nel le aziende, ne l le 
provincie e nei paese per ot-
tenere 1'apertiira di t ra t ta t i -
ve in tutte le provincie per 
immediati miglioramenti e 
per la conquisla di profon­
de riforme capaci di assicu-
rare lo sviluppo economico 
e sociale nelle campagne e 
e nelle citta, problemi del 
resto gia sottolineati dal 
Consiglio nazionale del sin-
dacato unitario. Per preci-
sare la linea rivendicativa 
della Federmezzadri su al­
cune questioni di settore, 
saranno tenuti anche conve-
gni dj zona per alcune pro-
duzioni particolari: tabacco, 
barbabietola, viticoltura e 
produzioni ortofrutticole. 

Le assemblee piu impor­
t a n t convocate per i pros-
simi giorni riguardano nu­
merose fattorie della pro-
vincla di Firenze. 62 riunio­
ni di Lega e tre convegni 
nella provincia di Terni, as­
semblee in tutte le Leghe 
(leU'Emilia. 12 riunioni di 
Lega nei Livornese, 10 as­
semblee di fattoria a Ceci-
na; assemblee e manifesta-
zioni pubbliche nei Verone­
se. Questo le prime notizie 
sull'iniziativa della Feder­
mezzadri che si realizzera 
nei corso di questa sett i­
mana. 

Le elezioni di CI. 
alia Caleorro dl Lecco 

LECCO. 19. — Le elezioni 
per il rinnovo delle C I. ne-
Sli stabilimenti s:derur«ici del 
oomplesso Caleotto di Lecco 
hanno seanato un netto suc-
ei^sso della FIOM. che conserva 
la maggionmza assoluta in voti 
e segsji nei due stabilimenti. 

Ecco i dati: 
CALEOTTO — Operai: FIOM 

voti 185 (fi4.Sr'r>. seuni 3: CISL 
vol: 101 (35.2'"-). seuni 1 - lni-
pieunti: CISL voti 44. seggi 1. 

ARLF.XICO — Operai: FIOM 
voti 385 (GU.f!^). seani 4: CISL 
voti 148 (25.61-). sesui 2: UIL 
voti 43 (7.8Tc). seam 0 _ Impie. 
Bat;: CISL secui 1. 

HOLLYWOOD — II slsiiure e la slgiinrii Kanlell, the nella telefoto si vedonn mentre brln-
dano, rapprcsentano furso la piu /amosa coppla d'America. I due si snno -conosriuil- Infatt! 
esnttameute un anno fa nello spettaeoto tclevlsivo • La f?ent«* b eurlosa*. tramlte un ccr-
vcllo elettrunlco che In base alle loro earaUerlstlrhc flslcttc e mental! derreto rhe I due 
sarefouero stati • gli sposI icieall». E a gludlcarc dalle loro cspresslonl mentre brindano 
al loro prlmo anno di matrlmono sembra che II rervello ellettronieo abhla avuto ragione 

Sciopero unitar io a Brescia 
nelle grandi aziende agrarie 

V 11 n o v e m b r e d o v r e b b e r o essere l i cenz ia t i 5 9 0 4 b r a e e i a n t i s a l a r i a t i fissi 

S t r a o r d i n a r i a d e c i s i o n e d i t u t t i i s i n d a c a t i p e r lo s v i l u p p o de l l a l o t t a 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

B R E S C I A , 19. — V e n t i m i l a l a v o r a t o r i de l la t e r r a sono scesi in l o t t a n e i 
Bresc i ano . I n t u t t a la p rov inc i a il l a v o r o e s t a to sospeso d a q u e s t a m a t t i n a 
ne l l e g r a n d i a z i e n d e cap i ta l i s t i che . L o sc iopero e a t e m p o i n d e t e r m i n a t o : 
esso e s t a t o p r o c l a m a t o da t u t t e e t r e l e organizzaz ioni s indaca l i d i ca te -
gor ia , v a l e a d i r e da l la F e d e r b r a c c i a n t i , da l la F I S B A - C I S L e da l l a U I L -
T e r r a c o n t r o il rifiuto degl i a g r a r i d i r e g o l a m e n t a r e , ne i n u o v o c o n t r a t t o 
c h e scad ra il p ros s imo 11 
n o v o m b r e , l 'occupazione 
d e i b r a c c i a n t i . L a ques t io -
n e e s c o t t a n t e non solo in 
provincia di Brescia. Essa e 
all 'ordine del giorno come 
si sa in tutta Italia. Grandi 
manifestnzioni si sono avute 
nelle scorse settimane da un 
capo all 'altro della penisola. 

La politica dei grandi a-
grari sta creando situazioni 

Convegno nazionale 
degli alimentaristi 

Ln se?reter:a della FILIA -
jCGIL h.i convoeato a M'.lano 

per domen:ca pross.tna un con­
vegno nnz on;«Je r '̂r '* grand: 
azende deirindustria dolciaria 
II ronvrsno. p.irtendo da un 
earao de; n?tiltatj e d«*I!o e^r-0-
r.enze acqu:s:te nei c«nipo del 
la oonfratt.'izione integral.va 
ft/iend.-ile. dovra indicate le 
n.z.at.ve concrete da sviJup-

ptre rap.^amente per la piena 
hl'.crvr,.:/ on- del potere con 
tr^tt'j.'.lc de! s.ndacato neH; 
fabbrica. I'r.o de. punt: che 
co«tit;i;ra part co'.are tema dei 
d bhM to jara ".a contrattaz:one 
del lavoro a cnttimo e la de-
termnaz.onc delle qualifiche 
.n re'nzionc alie trasformaz"on: 
che >on̂ > :nter\enute n e l l e 
ar^nd. az.tnde dc! <ettore 

Sciopero per il coffimo 
alia Breda > di Sesfo 
Lo sfruttamento e le discriminazioni 
L'azione unitaria dei tre sindacati 

S E S T O S. G I O V A N N I , 19. — U n n u o v o c o m p a t t o 
sc iopero u n i t a r i o e s t a to a t t u a t o p e r l ' i n t e ra g io rna t a 
di oggi da i d u e m i l a l a v o r a t o r i de l le sezioni e l e t t ro -
tecnica e t e r m o m e c c a n i c a de l la B r e d a . A l l e o re 10 
u n a g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e si e svo l ta nei sa lone 
de l la C a m e r a del l avo ro di Ses to a l i a p r e senza doi 
d i r i g e n t i de l l a F I O M , de l 
la C I S L e de l la U I L . S i e 
cosi r i n n o v a t a — con 
iden t ico s lanc io e dec i ­
sione — In protesta compiu-
ta cia il 9 ottobre per le vie 
di Milano e quclla del 17 ot­
tobre scorso. 

Quale origine abbia la lot­
ta e noto. Da anni alia Breda 
— e particolarmente neile 
title se/.ioni che oggi hanno 
fermato il lavoro — la di-
rezione ha posto in atto me-
todi e ini/iative che intacca-
no gravemente i diritti e la 
stej-sa dignita dei lavoratori. 
Licenziamenti assurdamente 
motivati pnnizioni ingiuste. 
multe a ripetizionc. Soltanto 
nelle fabbriche dei monopoli 
che piu sfacciatamente at-
tuano la loro politica di 
sfruttamento e di discrimina-
zione si registrano metodi di 
direzione come quelli che vi-
gono alia Breda. Ma la Breda 
come si sa e invece una fab 
brica dello Stalo. 

Contratti a termine (vi so 
no lavoratori che da 7 anni 
lavorano alia Breda con que 
cenziamenti arbi t rar i ; cotti 

Eletta la C. I. centrale 
della «Montecatini» 
U CGIL ha ottenuto 7 teggi, la CISL 10 e 1UIL 4 

MILANO. 19. — Nella se-
rata d: ogg: si sono cono-
sc.tit: i r.sultati definitiv: 
delle elezioni per la C.I. 
Centrale della Montecatini. 
Va dello che questi risultat: 
erano gia scon'.ali in quanto 
ogni elettore rappresentava 
un certo numero di voti ope-
rai_ Hanno giocato sui risul-
tati delle elezioni 1'assenza 
per vari motivi di numerosi 
«grandi elettori » (si sono 
avuti 310 votanti su 393 elet­
tori ) e il numero delle schede 
bianche e nulle (40 su 310). 
Sul numero delle schede 
nulle e bianche pare abbia 
influito la decisione della 
CISL e dell 'UIL di non ac-
cettare la proposta della 
CGIL perche come per il 
passato venisse assicurato un 

posto ai membri di C.I. in-
dipendenti che nelle prece­
dent! votazioni a v e v a n o 
espresso il voto a nome di 
circa 2500 lavoratori del 
gruppo. 

La CGIL ha ottenuto 7 
seggi, la CISL 10 e l 'UIL 4. 

Ecco I'clenco dei nuovi 
membri della C.L del gruppo 
Montecatini appartenenli a l ­
ia CGIL: operai: Battezzati 
Carlo della Montecatini Bo-
visa di Milano. Betti Lucia­
no della Montecatini di Ga­
vorrano. BLscaccia Pierino di 
Porto Marghera, Ciccopiedi 
Francesco della Azoto di 
Crotone; DaH'Aria Luigi del­
la Montecatini di Agrigen-
to; Ghidoni Francesco della 
Bovisa di Milano; Linari 
Virgilio d: La Spezia. 

sto contrat lo!); qualifiche; li_ 
mi: (jueste quat t ro questioni 
sono al centro deU'agitazionc. 
Ma i cottimi — in partico-
lare — spingouo i lavoratori 
alia lotta. I cottimi sono tali 
infatti d i e mentre ncl 1951 
davano al lavoratore un t;ua-
dagno di 66-67 lire all'ora 
oKgi a quello stesso lavora­
tore forniscono un guadagno 
pressoche dimezzato. Non si 
superano le 33-35 lire! In 
piu — e nnn e certo questo 
un fatto secondario — il rit-
mo del lavoro 6 numentato. 
maggiorc si e fatto lo sfrut­
tamento. II rendimcnto del 
lavoro v atcresciuto. Clli in-
tlici dell.i prodtizioue e degli 
organici sono li a parlare. Su 
questi temi TAssemblea del 
lavonitori della Breda ha di-
scusso appassionatamente. i 
dirigenti sindacali Breschi, 
Gcrardi e Bertocchi rispetti-
vamente della FIOM, della 
CISL e della UIL hanno rife-
rito ai lavoratori 1 esito del 
loro incontro con il prefetto 
di Milano avvenuto sabato 
scorso. Si e appreso che il 
rappresentante del governo 
ha proposto ai sindacalisti — 
dopo aver consultato i dir i­
genti della Breda — un in­
contro delle part i per giovedi 
o venerdl sulle questioni sud-
dette. Egli ha chiesto, tut ta-
via che ad una risposta posi-
tiva dei sindacati si accom-
pagnasse la sospensione della 
agitazione. 

La discussione su questa 
proposta e valsa a sottoli-
ncare che l'offerta del pre­
fetto e venuta dopo che 
ancora venerdi scorso la 
direzione si era rifiutata 
di accedere ad ogni se-
ria trat tat iva e continuava 
a definire come « foilia co>-
lettiva » l'azione dei lavora­
tori e < senza alcuna logica » 
la decisione presa di scio­
perare. 

I lavoratori hanno accolto 
la proposta del prefetto. Da 
domani lo sciopero e sospeso. 
Ma e chiaro che esso r ipren-
dera con nuovo e piu grande 
slancio se le t ra t ta t ive non 
saranno avviate nej giorni 
fissati e non si svolgeranno 
in modo da dare subito il 
senso che la direzione inten-
de giungere ad una soluzio-
ne della vertenza. 

drammatiche infatti, non so­
lo nei meridione. II processo 
di espulsione dalle campa­
gne non colpisce solo il brac-
ciante del Tavoliere delle 
Puglie o della Sicilia. Anzi, 
forse, esso minaccia soprat­
tutto i lavoratori della terra 
delle zone produttivamente 
piu avanzate. E' qui che i 
nuovi orientamenti di politi­
ca agraria del governo e del­
la Confagricoltura dovrebbe­
ro trovare piena attuazione. 
Qui si intende — e lo si e 
ripetuto anche nei recente 
convegno di Roma — por­
ta re nvami quel processo di 
concent razione capitalist ica 
del resto gia in parte in at­
to. rafforzando 1'azienda ca-
pitalistica, fornendo ad essa 
i mezzj per accelerare il pro­
cesso di mcccanizzazione e 
di trasfonnazione colturale. 
Secondo una recente dichia-
razione dell'on. Rumor mi­
nistro deH'Agricoltura, otto 
miliardi dei 67 del prestito 
destinati aH'agricoltura sa-
rebbero gia stati distribuiti. 
Una parte di questo denaro 
(il 10 per cento, dice l'on.le 
Rumor) sarebbe andato alle 
grandi aziende. 

Lo stesso ministro della 
Agricoltura. commentando 
questa prima distribuzione, 
ha sostenuto che questi in-
vestimenti pubblici determi-
neranno sicuramente un au-
mento dell ' occupazione. In 
verita noi sappiamo che o-
rientnti nei senso voluto dal 
grande padronato agrario. 
questi investimenti determi-
neranno nelle nostre campa­
gne uno sviluppo ad isole: 
avremo cioe alcune decine di 
grosse aziende capitalistiche 
che dctteranno la propria 
volonta incontrastata a dan-
no dei lavoratori e di tutte 
le altre forze contadine. II 
rifiuto degli agrari della re-
golnmento7ione. d'altra parte 
non e a questo proposito suf-
ficientemente indicativo? Se­
condo calroli ufficiali in pro­
vincia di Brescia, cioe in unai 
delle provincie « avanzate >. 
In mancata regolamentazione 
della occupazione determi-
nerebbe il prossimo 11 no-i 
vembre l'espulsione di 5 904 
lavoratori (bracchinti e sa-
lariati fis^i) dal processo 
produttivo. 

La denunci.T di questa si­
tuazione da parte dei sin­
dacati ha fortcmente impres-
sionato l'opinione pubblica. 
II Consiglio comunale e quel­
lo provinciate, a maggioran-
za dc. sono stati costrettj a 
prendere pubblicamente po-
si7ione per una soluzione di 
questi problemi nei senso in-
dicato dai sindacati. 

ORAZIO PIZZIGONI 

(PSI) e Cruciani (MSI). 
Nella tarda serata il Con­

siglio provinciale di Terni ha 
tliscusso i problemi economi-
ci della regione, votando infine 
nU'unanimita (con l'adesions 
quindi dei consiglieri comu-
nisti, socialist!, democristianl 
repubblicani e socialdemocra-
tici) un ordine del giorno con 
il quale si chiede che il go­
verno prenda immediatamerv. 
te in esame le iniziative pre-
se dai deputati umbri di ogni 
tendenza per la sospensione 
dei licenziamenti e l'approva. 
zione di radicali misure pe? 
rUmbria. 

Le trattative 
per i metalmeccanici 

Sono ripresl Ieri sera a Ro­
ma gli incontrl per II rinnovo 
del contratto del metalmecca-
niri. Dopo tin primo acamblo 
di vedute fra le deleitazionl 
al romplcto le trattative sono 
riprese con la partecipazione 
dei soli responsabili delle or­
ganizzazioni sindacali, della 
Confindtistria e dell'Interslnd. 

Snno present! a Roma nn-
merose delcgazioni operate. 

218 sequestri 
fra gli assegnatari 
di Torremaggiore 
FOGGIA. 19. — Tatti gli 

assecnatarl dell'Ente per 1* 
riforma agraria del centra 
dl Torremaggiore. in com­
plesso 2IS famiglie conta­
dine. hanno rlreruto l'intl-
raazione di sequestro di par­
te del prodotto in segnito 
al mancato pagamento dei 
debit). La situazione si e 
fatta gravisslma anche per­
che 1'Ente si rifiota dl di. 
scutcre con I contadint i 
qnali non hanno pscato per 
il semplire fatto rhe qnesto 
anno 1 loro redditl 5ono sta­
ll terribilmente falcidiatl. 
I'n assegnatario noto attl-
visU della I>r che si c re-
r.ilo alia direzione del Cen­
tro di colnnizzazione ten-
tando di pagare an arconta 
di 60.000 lire sn nn debito 
romplessivo dl 160.000 al fi­
ne dl farsl togllere II se­
questro, non e stato nem-
meno rirevuto dsl fnnzio. 
narl dell'Ente. 

Domani Perugia 
sciopera 

contro i licenziamenti 

i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i t i 

PERUGIA. 19. — In tutta la 
provincia di Perugia le orga­
nizzazioni sindacali stanno pre. 
parando lo sciopero provincia­
le di mcrcoledi contro la 
nuova ondata di licenziamen-
ti e per un piano regionale 
umbro di sviluppo dell'eco-
nomia. 

Le operaie del Cotonificio di 
Spoleto — una fabbrica dove 
sono annunciati 400 licenzia­
menti — hanno scioperato og­
gi per due ore ed hanno per- r« 390, 
corso le strade della citta gri-
dando: « Niente licenziamen­
ti! » « Vogliamo lavorare! ». 
Nei corso di una assemblea 
delle lavoratrici hanno parlato 
gli on.li Caponi (PCI). Cecati 

II TEELAK e 
i l solo tratta-
mento dentario 
i l cui impiego 
quotidiano eli-
mina completa. 
mente il tarta-
ro e la nicoti-
na che .velano-
il vostro tor-
ri«o. 
Provatelo oggi 
stesso. 
£ venduto esclu-
sivamente nelle 
farmacie a l i -

TEELAK 
ROMA - Clreonvallazion* Ola* 
nlcelenM 112-Q, Ml. 
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Aiione unitaria a Tivoli 
per le elezioni comunali 
. Una petisione al Prvsulvtitc. dalla Rcimbblica sottoscrittn da 4600 citta-

' dini - Oggi comincia alia Camera il dibattito sulfa grstioni commissariali 

E' in corso ncl comune di 
Tivoli, per sollccitare, dopo 
anni di gcstione commissa-
riale, la restituzione alia cit­
ta di un'amministrazione co-
munale domocraticamente 
eletta, una .serie di manifc-
stazioni indotte da un comi-
tato cittadino di cui fanno 
parte il PCI, il PSI, il PSDI. 
il PIU, l'Associaziono conta-
dini, l'Associazione costrut-
tori edili t ibnrtini, e i piu 
importanti sindacati localj 
aderenti alia CG1L e alia 
UIL. 

Questa campagna, inizia-
lasi giorni or sono con una 
raccolta di 4600 firme di cit-
tadini in calcc ad una peti-
zione inviata al prcsidente 
Gronchi e con l'invio di una 
dolegazione al ministero de­
gli Interni, sla culminando 
con una serie di coinizi or-
ganiz/ati in vista dell 'odicr-
iKi dibattito alia Caiueia sul-
la convocazione dei comizi 
clcttorali per il rinnovo del­
le amministrazionj muniei-
pali dclle graudi citta (Fi-
lon/e, Napoli, Venc/ia) c in 
numerosi altri ccntri. 

Pnrticolare vigore ha as-
sunto I'azione del Conutato 
in seguito ad una conferen-
?a stampa del nuovo com-
nnssaiio prefettizio, dottoi 
Harbagallo, il quale ha do-
vuto riconoscere lo stato di-
sastroso dellc finalize coiuu-
nali dopo la gestinne com-
missarialc del dottor Vece, 
allontnnato, vittima dellii 
lotta fra le fa/ioni della DC, 
dal suo incarico. Da tcner 
piesente che il dottor Vece 
era stato riconfennato com-
missario al Connine di Ti­
voli. da ben cinque successi-
vi decreti prefettizi, proprio 
per « porta re a termine la 
riorganizzazionc della vita, 
delle finanzc e degli uflici 
comunali ». 

II Comune ha un debito di 
ciica trecento niilioni e deve 
pagare circa venti milioni di 
fatture per spese. per le qtia-
li, in violazione di precise 
leggi in proposito, non e rnai 
stata presa delibcrazione. 

L'adesione di cittndini c di 
rnti e associa/ioni alia cam­
pagna per sollccitare le ele--
zioni amniinistrative si e an-
cora piii estesa in qucsti ul-
tinii giorni. in seguito alia 
decisione del dottor Harba-
gallo di dare in appalto, nel 
tentativo di rimettere in sc-
sto le finanze comunali, una 
serie di servizi che le ulti-
nie amniinistrazioni elctte 
avevano strappato con fati-
ca alia speculazione privata. 

Superate le resistenze dei prefelii 
in Sicilia elezioni in 15 comuni 

PALERMO, 19. — 11 fer-
nio e pressanle intervento 
del Presidentc della Regio-
ne nei confronti dei prefetti 
dell'Isola e del governo cen-
trale perche si desse coiso 
alia decisione della Giunta 
icgionale di indire a breve 
scadenza le elezioni amnii­
nistrative in 15 comuni del­
l'Isola per il rinnovo dei 
consigli, da tempo scaduti 
o disciolti, ha conseguito il 
suo scope. In sej-ata si e ap-
preso infatti che i prefetti, 
i quali in un prinio tempo 
avevano espresso pa re re 
contrario ali'iudizione dei 
comizi elettornli, sono ad-
divenuti a mighor consiglio. 

Si ha quindi notizia che le 
elezioni, sollecjtate dalle 
popola/.ioni interessate, si 
svolgeranno donienica 6 di­
cembre. 

Arrestato il direttore 
della « Gazzetta , 

Acquese » 
ACQVI TKKMKT 10. — II 

44cnnc Enrico .Hertolani, di­
rettore della « Ga//etta Acque­
se -, 6 stato arrestato domenicn 
mattina per online di cnttura 
del procurator!' della repub-
blica di Spezia Kecondo qimn-
to 6 dato sapeie il Hertolani 
6 stato arrestato per hanenrot-
ta fraudolcnta e semplice, truf-
fa e falso in scrittura privata 

M O V I M K i V r A T A 1 MHKVZA 1KKM A L •MIOCKSSO V I J / - A \ Q \ 1 M A l l A P I X A , , 
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II perito della polizia non seppe riconoscere 
le armi adoperate dai gangsters di. via Osoppo 

• • • •, I •- ^ i ! • ) > • • [ . ; • > • " 

Un perito nei pasticci per un mitra — Un bandito spagnolo implicato nella rapina di piazza Wagner? 

(Dalla nostra redazlone) 

MILANO, 19 — Al proces-
wo Osoppo, rlpreso questa 
matttna, la preristu bultu-
glia sullc. doposizioni della 
p.dizht c sc.oppiutu e si c 
prolrattn con tunto ucciin'r-
mrnto da dovcr csxerv ri-
mvssu udoman'i, in barbu m 

dendo un quasi alibi per il 
Ccsamni a... un commissario 
di P.S.! E' stato come «f/»-
tare un drappo rosso davanti 
noli occhi dei Inri. 

All'inizin dcliudienza. I'a-
.s'petto del cons. .S'ttnotietti e 
ulquunto singolarc: il suo vi­
vo appare infatti scminasco-

, ,. sto dalla suaoma brunitu di 
progrumnti che stabihnanalun mltra VOggiato sul leg-
nposopcr le(/ior»i(ilfdi i imr- | f / ( 0 Quel mitra $ jj pnmo 
tcdi c mcrcnlodi. IM difesa tlella { / / s r o r ( | j „ c\le \a ^ifesa 
lui scoperto le sue battcrie. 
aprendo un fuoco tamburrg-
giunte che, per il momento, 
ha impedito ogni reazione 
dcll'accusa. 

Com'era prevedlbile. Val-
tacco e stdto sferrato siii par-
(icofnri tra.scurnti da/risfnil-
toriu sommaria ed e rinscitn 
a far perdere la culma non 
solo ai testimoni ma unchc 
al prcsidente. Occorrc dire 
clip i difensori ban gioeatn 
d'uitduciu, ridicolizznndo un 
perito, poi pvocando un ban­
dito spagnolo cd infinc chic-

IIOI.I.VWOOI) — Frank Sinatra at centrn di un criinpo di bambini duraiile un euro tra-
sm»'ss(t IIi>I programme tplcvlslvo Americano « The Frank Sinatra Show*. Alia trasniissimu* 
nitre ul caiiliuitr-nttnrc parteoipann Dran Martin (> .>Iit/;i fiaynnr . (Tclefoto) 

gctta ticirnrcnn. /\pprof?tlnn-
d<> del fatto che in istruttoria 
I'artna venne aUcrnativa-
mente definitu Thompson e 
Submachine, gli avrocati Ce-
sarp p Adamo Degli Occh; si 
gettano still' infeliee perito 
pro/. Kmilio Oggioni,, pre-
tendendo prccisazioni e chin. 
rimrnti. fl pro/essorc. un 
ometto ti..tido con 7/>i rinffo 
sullu fronte, vacilla, ditno-
stra pflpttivampiite una scar-
AH familiurita coi mitra. 

Poliziotti 
sulla pedana 

/\})ri(i ciclo.' Gli (irrocati 
In braccano, agitano un po-
deroso libroiie ore sono mi-
rniztos(irncri(r catalngate e 
descritte tutte le armi auto 
mutichc mondiuli; ed infinc 
lo costringono a confessare 
che, nella sua pcrizia sul mi­
tra (che sarebbe quello usu-
to nella rapina di piazza Wa­
gner). egli non potc ricor-
rerc allc microfotografie di 
rigore per... muncunza di ut-
trczzaturc! K' la HUP: il pro-
fpssnrc deve battcre in riti-
rata sotto le bordatc imni-
chc di Cpsarc Degli Occhi 
che ostentatamente lo chiu-
ma < sinnore >, ri/iiifnndooli 
la qualified di perito. 

Ed ecco sullu pedana tutli 
i poliziotti citati per I'udien-
za. Prendp. posto per primo 
sutln sedia il solo vice que-
storc Paolo Znmparclli. 

€ Dunque, dottore — attac-
cu il cons. Simonetti — ci 
parli rfellr iiidnpint da lei 
condotte a suo tempo... ». 

« Ecco, signor prcsidente. 
le indagini si possnno suddi-
videre in due gruppi: quelle 
relative alia rapina di via 
Giulio Romano e quelle su 
via Osoppo. Le prime, gru-
zie ad informazioni fiducia­
ries ci condiissero snbifo «pfi 
imputati. ad eccezionc del 
Puccia: purtroppo non r'tu-
seimmo a raccogliere prove 
viiQicienti e cost Vistruttoria 
dovette esserc chiusn con un 
nulla di fatto. Per via Osop­
po inrcce. i noslri sospetfi 
si appuntarono sul Cesaroni 
e sul Ciappina ». 

«Come mai sospettavate 
del Cesaroni. che ha solo due 
leggcrc condanne? *. 

OPPONENDOSI ALLA LEGGE SUL CINEMA 

I produllori minacciano: 
«nienfe Him da gennaio» 

Chiedono la proroga pura e sem-
plice delle disposizioni vigenti 

Il dottor Eitcl Monaco, 
presidente dell'Anica. in 
una • conferenza stampa te-
nuta ieri mattina, ha pre-
cisato il punto di vista del-
J'associazione dci produllo­
ri cinematografici di fronte 
alia prolungata caicnza le-
gislativa, che aiiRiistia or-

' mai da quattro mesi il ci­
nema italiano. « Dal 30 giu-
gno — ha detto Monaco — 
l'industria cinema tografica 
italiana produce film senza 
patria, senza cittadinanza... 
film apolidi. Lo Stato eon-
tinua a prelevare sera per 
sera, il 31% degli iuca:>si 
anche dei film nazionali, ma 
non si sa se e quando re-
stittiira al produttore la 
meta di questo tributo 
straordinario attraverso il 
nolo contribute del 167e». 

< In questa situazione, ha 
fatto rilevare il presidentc 
dell'Anica. il 1. luglio u. s. 
sarebbe stato consigliabilc 
sospendere o rallentarc il 
ritmo della produzione. Al 
contrario, abbiamo avuto 
riducia nelle categoriche e 
reiterate assicurazioni tlate-
ci dagli organi responsabi-
H del governo su una ra-
pida e tempestiva emana-
zione di norme, che avreb-
bero eliminato qualsiasi so-
luzione di continuita nello 
ordinamento legislativo del 
cinema italiano. Le banche 
nazionali e le imprese este-
re nostre associate, a loro 
volta, hanno avuto fiducia 
nelle nostre assicurazioni. 
Abbiamo cosi evitato la di-
soccupazione di . molte mi-
gliaia di opcrai, di artigia-
ni e di artisti ». 

« I ) disegno di legge go-
vernat ivo • — ha prosegui-
to il dottor Monaco — che 

' proroga fino al dicembre 
1961, con alcuni emenda 
menti, la legge del 1956, fu 
approvato dal Consiglio Jei 
ministr: alia vigilia di fer-
ragosto e presentato alia 
Camera. II giorno 10 di 
questo mese e stata autoriz-
zata la procedura d 'urgen-
za at t raverso le commissio-
ni in sede deliberante. Ma 
I'esame del calendario dei 
lavori del Par lamento mo-
st ra chiaramente • che le 
qua t t ro commissioni (due 

alia Camera e due al Se­
nate) non pott a lino teimi-
nare nel miglinre dci casi 
i lavori prima di febbraio 
o maizo>. 

< Motivi quindi di. serie-
ta e di elementare piuden-
za — ha conclude* il doltor 
Monaco — hanno indotto la 
no.stia L'nione Nazionale 
Produttoii I'llm 4i dichiara-
re, con una decEsioiie una-
ninie, che a part ire dal 1. 
gennaio lflliO l'ini/io di la-
vora/ioin di nutivi film a 
ltin.no o a eortometraggio e 
la puiduzione ed edi/ione 
di cinegioiiuili resteranno 
sospesi lino alia entrata in 
vigore della mio-va legge. e 
scnipie che la Messa legge 
abbia elTctto retroattivo al 
1. luglio 1959. Per facilitare 
il compito del Parlamento 
— ha anuunciato il presi-
sidente dcirAnica — le ca­
tegoric economiche sono di-
sposte a rinunziare ai per-
fe/ionamenti e ai migliora-
menti prcvisti nel disegno 
di legge ministerlale e pro 
pongono di omanarc una 
legge di un nnico articolo 
per la semplice [proroga fi 
no al 30 giugno 11961, o me-
glio al 31 dicembre 1961 
delle nornie scadute quat­
tro mesi or sono ». 

Tanta generosita e spirito 
di collaborazione ci paiono 
veramente fuori luogo. co-
si come demagogka e ricat-
tatoria ci senibra la serrata 
promessa dal dottor Mona­
co. 

E' evidente pcrcio che 
l'Anica. con il suo ultima­
tum. i n t e n d e esercitare 
pressioni ' sul Parlanienlo. 
affinche il progctto di legge 
govemativo sulla cinemato-
grafia sia approvato senza 
che su esso si apja «n am-
pio dibattito e si apportmo 
tutte le modifiche necessarie 
e urgenti. 

Ma la posizionc non e so-
stenibile. Basta infatti osscr-
varc che 1'azione per la pro­
roga pura o semplice delle 
vecchie disposizioni puo be-
nessimo non cssere disgiun-
ta, in sede parlamentare. da 
quella per una effettiva, 
profonda e necessaria rifor-
ma legislativa. Il guaio e 
che l'Anica mostra oggi. con 
la sua mossa, di non volerla. 

FONQGRAMMI A TUTTI 1 P0ST1 DI POLIZIA 

Disperata ricerca dei ladri 
di un potentissimo veleno 

Corrono serio pericolo - Le fialette trafugate in un'auto in sosta a Camogli 

CIKNOVA. 19. — Urgenti 
fonograinmi sono stati tlira-
niati da Camogli a tutti i po-
sti di polizia. in seguito al 
furto di una vahma nella 
quale vi ernno diverse fiale 
(li tin potente notissinio ve­
leno. 

L'allarme e stato dato dal 
dott. Berg Nordvall con una 
denuncia ai carabmieri della 
cittadina rivierasca. 

II Nordvall di passaggio da 
Camogli aveva lasciato la 
propria auto incustodita per 
recarsi a pranzo. AI suo ri-
torno constatava che le por­
tiere crano state manomosse 
e che daU'inteino della niac-
china era scompaisa una va-
ligia con effetti di vestiario 
e libri e una rcla/.ione tenuta 
dallo stesso sanitario svedese 
al recente congresso medico 
svoltosi a Monaco di Baviera. 

Nella valigia rubata dai 

ladri v'e anche una scatola 
di fiale di un reagente. nia-
teriale usato per prove di la-
boratorio: si tratta di tin ve­
leno inicidiale. di una poten-
za pari a quella del cianuro. 

II proprietario dcll'auto 
svaligiata ha fatto presentc 
ai carabinieri il pericolo che 
verrebbe ad incombere sui 
ladri nel caso in cui una delle 
fialette dovesse rompersi 
nelle I J IO main. 

Tre sciagure 
sulla ferrovia 

ieri in Toscana 
FIREXZK. 1!». — Tre d.sgra-

zie snno aecadute oaei snllo h-
noe ferrov.ar.e della Toscana 

Sulla S.ena-Arb.a. aU'altezza 
del Km. 244. il treno ha invo-
stito un trattore condotto dal 
vonticju.ittrenne Cosillio Gapo-
raso. che stava attraversando 

la ferrovia. II Caporaso e niorto 
sul t-olpo Xella gallena di San 
Salvatore. sulla Firenze-Roma. 
net tratto fra le stazioni di 
Montevarehi e Budne. il merei 
!»3!l M. ha investito il trentot-
tonne Luigi Sampieri. il quale 
ha riportato l'aniputazione trau­
matica del piede sinistro e fe-
ritc alle brnecia. E* stato rico-
vcrato alfosperiale e gmdicato 
Kiianbile in 30 giorni. Al Km. 
2711 del tratto ferroviano fra 
Cecina e Bihbiena. inline, la 
clettromotnce 827 ha investito 
duo o'perai rimasti neU'interbi-
nario mentre stavano lavorando 
lungo la linea. il quarantacm-
«iuenne Pietro Ruzzon da Tor-
lona e il sessantaduenne Ttillio 
Passorotti da Genova. II Ruzzon 
ha riportato gravissime fente 
in seguit oalle quali e deceduto. 
montre il Passerotti se l'e ca-
vata con poco. 

Un morto 
e un moribondo 

per il troppo vino 
BARI. li». — A Bitonto. do­

ve cono in corso gli imponen-
ti festegpiamenti in onore dei 
<anti nicdici Cosma e Damia-
no. due uomini sono nma«t: 
v.ttime di esageratp libag-.on; 
Dopo la festa. alia quale si cal-
cola abbiano partefipato alme-
no 150 m:la personr.sono Stat: 
trovati a terra il 35 enne Vi-
to Casalini ed il 50enne Giu­
seppe Dentamaro. entrambi da 
Ban. Per il pnmo non e'era 
piii nulla da fare: il troppo 
vino bevuto lo aveva fulmina-
to con un collasso cardiaco. II 
secondo. che presentava una 
ferita alia testa, era pnvo di 
sens;. 11 Dentamaro. che e sta­
to ncoverato in ospedale per 
grave ipnos: da alcool. deve 
essersi fento cadendo a terra 

11 principr Vittorlo Maulmo e stato citato prr il 23 ottobre 
• presrntanl dinanil alia Cortr d'apprllo di Pariitl rhr prrn-
drra In csame 11 ricorso aropoMn dalU moRlle Dawn Addjm^ 
per ottnirre il divorzlo. In prima (stanza il tribunate delta 

Senna re«pin»e la rtchletU dell'attrice (nella foto) 

Frecipito nel Borese 
un aereo militare 

BARI. 19 — Un aereo 
della scuola di volo di Ga-
latina (Lecce) e precipitato 
nei pressi di Lequile. in 
contrada Dragoni. Il pilota. 
allievo ufficiale di comple-
mento Marco Galanti. di 
23 anni. da Milano. e de­
ceduto. 

I/apparecchio. del tipo 
AT6 (scuola). si era levato 
in volo verso le 16.30 dal-
I'aereoporto di Galatina per 
una normale esercitazione. 
Per cause imprecisate esso 
e stato successivamente vi-
sto perdere quota e poi pre-
cipitare in candela. 

L'n'inchiesta e stata aper-
ta dalle autorita militari. 

MILANO — (iesmiinclo, iino degli Imputati rotografatu dictro 
le sbarre della stanza d»ve vicne trattenuto durante gli 

iutervulll del prueessn 

t Lo consideravamo peri-
coloso perclie era astfito c ci 
•^fuggum senipre... >. 

* Due giorni dopo la ra­
pina. sapendo che lui e Ca-
stiglioni crano tifosi della 
l)o.re. piantonammo il Palaz­
zo dcllo Sport e infatti riu-
s'l'immo n fcrmarlo. Purtrop­
po non avevamo prove cd 
egli form un alibi. Cost, for-
zando un poco la procedura, 
lo denunciammo in stato di 
arrcsto per guidu senza pa-
tcnte. spcrundo di poter nel 
frattempo raccogliere qual-
cosa a suo carico. Ma venne 
scarceralo dal pretore... lo 
pero avevo quasi la certczza 
della sua rcspoitsahilird. aro-
zie ad informazioni fiducia-
rie che mi crano perrc-
nlife. . . ». 

« E il Ciappina? >. 
< Facemmo crollarc il suo 

alibi del dentista, ripercor-
rendo la strada da lui fatta >. 

Prcsidente: « Chi parlo per 
prinio? >. 

« A'on potrci dirlo perche 
avevamo solo 7 giorni di 
tempo e gli interrogator! 
crano distribuiti fra vari 
funzionari c sottufficiali: ma 
credo sia stato il Bolo-
gnini... >. 

Segue la proprictaria di 
un bar che, ingratitudine 
umana!. fotografata ed in-
tcri'isfulo dn mi pioriialc 
sullu rapina di piazza Wa­
gner sosticne di non aver vi-
sto nulla cd inveiscc contro 
< le bugic della stampa >. 

Poi torniamo ai poliziotti. 
Datmnti al prcsidente c la 
carattcristica figura del com­
missario dott. Mario Nar-
done. 

« Fermammo il Cesaroni. il 
Pcrcgo e il Mafnspina piu 
che altro per smuoverc le 
acque, non intendevamo an-
dare a fondo. Stavamo in­
fatti aspcttando I'esito del­
le indagini sulle tute rinvc-
nttte nell'Olona e rubate a 
Cnstel San Giovanni... >. Ce-
sare Degli Occhi comincia ad 
apifarsi: < Ma insomma lo 
sospettavate prima della ra­
pina. questo Cesaroni, lo so­
spettavate dopo. c nel frat­
tempo cosa avete fatto? Poi 
lo arrcstate. forzate la pro­
cedura per tenerlo dentro c 
qnando cscc ve lo lasciate 
seappare. L' avctc sempre 
presentato come la fesfn. ma 
mi scmbra che era i picdi! >. 

II fantasma 
di Carlos Pachito 
L'inizio della corrida. Xar-

done deglutisce male, poi ri-
sponde: * Milano e grande, si 
puo perdere di vista una per­
sona. Soprattutto quando si 
e costrctti ad una sorvcglian-
za elastica per non rovinare 
il resto delle indagini... Xoti 
ci intercssava la persona di 
Cesaroni ma il complesso 
deU'organizzazionc... >. 

Degli Occhi lo tormenta 
ancora un po' poi vibra la 
stoccata: « Indagando sulla 
rnpinn di picrrn Wnpner lei 
non ricereffe dclle ;n/ormn-
zioni? >. 

Xardone: < Xossignorc >. 
Degli Occhi: < .Von rice-

vctte un certo Anrclio Fanti 
che gia. cinque anni prima. 
a proposito di un altro col-
po. le areva comunicato i 
suoi sospctti su un dipen-
dentc. lo spagnolo Carlos 
Pachito? >. 

Xardone: « Si. e rcro. ma 
le sue informazioni crano 
fantastiche... *. 

II commis.<ario c esausto 
ma non Vavrocato. che ncl 
pomeriggio riattacca invo-
cando un perito (sottintcso 
vero) per le armi e la cita-
zionc del Fanti. II P.M. si 
opponc. Degli Occhi sventa-
glia meglio di un * Thomp­

son » e di una « Submachi­
ne > inessi iiisieinc c infinc 
la Carte si ritira. 

Dopo nn'ora il cons. Si­
monetti ricntra. Dichiara che 
le istanze sono rcspittte. 

// commissario Vinccnzo 
D'Onofrio, in servizio a Na­
poli. venne appositamente 
richiamato a Milano per par-
tecipare alle indagini sulla 
« Osoppo ». Somigliu straor-
dnmriamente al Charles Bo-
tier di vent'anni fa. e non sa 
ancora di cssere la vittima 
designata dell'infcrnale De­
gli Occhi. 

L'indizio 
della pczzuola 

Presidente: « Dunque. scu­
ta. Cesaroni sosticne che il 
giorno prima della rapina di 
Ccsuno Boscone, era stato 
convocato in qucstura. Atte-
sp un'ora, poi arrivo lei. 
commissario, e mostrando 
una pczzuola rinvenuta sul 
posto. usci in una frase irri-
gtiardosa verso i suoi supe-
riori, chiedcndo comp a r reb -
be potuto identificarc i ra-
pinatori in base a quel te-
nuissimo indizio. E' vero? ». 

D'Onofrio alza la voce co-
niinciando a parlare: « E' rc­
ro clip il Cesaroni era stato 
convocato, e vero che mi rc-
ca't a Cesano e che tornai con 

una pezzttola: ma esclttdo di 
aver visto il Cesaroni e so­
prattutto di aver detto la 
frase! ». 

Degli Occhi: < Dcsidererei 
clip si cercassc il verbalp di 
tntcrrogatorin perche .s-c Ce­
saroni ha inventato quel 
purticnlare, e il piu grande 
nocellierp del sccolo! E poi 
che C'P di pin wittinife del 
recarsi in questuru dopo 
« te r commesso una rapina?r. 

D'Onofrio. uilando: * Ma 
io non e'ero, non ho visto 
Cesaroni! *. 

Degli Occhi. uilando piu 
forte di lui: « Un funzionario 
e un cittadino conic tin al­
tro! Non alzi la voce! >. 

// presidente tenta di pla-
carlo ma finisce col gridare a 
sua volta perche I'avvocato 
esige ora che si chteda al 
testimtme se egli non abbia 
mai rivolto critichp ai supe­
rior!. Il cons. Simonetti cer-
ca di consultarc rupidamente 
i giurati sull'incidente ma lo 
inflessibile Degli Occhi co-
slriiifte la Corle a ritirarsi in 
camera di consiglio per un 
altro quarto d'ora. iVafaraf-
mciifp, la domanda non ricne 
rivalta in quanto rappresen-
tcrebbp solo un apprczza-
mento persoitalc. 

Per oggi 
niente riposo 

D'Onofrio, prima di ri-
spondcre alle ultime doman-
<u\ chiede priideiitcniente 
chp gli venga allontanato il 
micro) ono dal viso perche 
non vorrebbc dare I'impres-
sione di alzure la ^oce... 

II marescialln Giuseppe 
Duinigella. roseo e quudra-
to, p quello che convoco ed 
interrogo Cesaroni la famosu 
sera e che anrebbe quindi 
seiififo la frase del commis­
sario _ Inutile dire clip nega 
p. nel timore dj fornire un 
alibi al Cesaroni per la ra­
pina commessa alle 15,30, 
cerca di ritardare all'ora piii 
tarda possibile il loro incon-
tro. 

Ma Degli Occhi t'colia ed 
csigp che venga rintracciato 
il verbalc di inferroonforio 
siii quale dovrebbe figurare 

ri-I'oru: Zamparelli. che i 
masto in aula, promctte. 

Sono ormai lp 19 pd il pre-
sidpntp an u a una con t'oce 
vendicatica clip I'udicnza P 
rinviuta ad oggi. giornata 
per cui era prcvisto il ri­
poso. 

PIER LUIGI GANDINI 

Un'auto precipita 
su un treno in corsa 
MILA.\0."lir^~i n meiden-

te ferroviano. risoltosi prral-
tio senza mortali consoguenze. 
»* avvenuto sul tratto di strada 
ferrata fra Cava Manara e 
Bressana, sulla linea Milano-
Genova l/n'autoniobile di gros-
sa edindiata. targata -Ge 
1223811 ••, di propr.eta di una 
soeieta genovese. con a bordo 
due pa»se«gon di cut ancora 
non si conosee 1'identita, e pre-
eipitata da una scarpata. finen-
do .Mil binan ferroviari sotto-
stanti proprio nel momento in 
cui stava sopraggmngendo d 
treno pa.ssejjueri 4()5.-J 

-Mentre le due persone a bo;-
do sono nuseite a mettersi in 
salvo gettandosi aU'ultuno mo-
niento dagh sportelh. la vet-
tuia »• aiuiata a sfasciarsi con-
tro_ il locomotore. 

Sul posto. sono mtervemiti 
aRenti della Polizia ferrovia-
na e stradalp per I nlievi del 
ea>o Damn sono stati nportati 
anche dal locomotore. II traffi-
eo ferroviano sulla linea e n-
niasto interrotto per 40 minuti. 

Riduce in f in di v i ta 
Tex f idanzata 

BERGAMO. 19. — Una ra-
sazza e stata r dotta in fin di 
vita a oolpi di pietra dall'ex 
fidanzato II selvagsto episodio 
e avvenuto ieri notte a Mcmbro. 

La diciannovenne Anna Ca-
vagn:s stava facendo ritorno 
a casa dal cinema quando ve-
niva affrontata dall'ex fidan­
zato Claudio Marcassolidi di 
23 anni. II niovane. vista re-
spinta una sua ennesima richie_ 
sta di riprendere la relazione, 
afferrava una "rossa pietra e 
la scasliava contro la ragazza. 
colpendola q u i n d i ripetuta-
niente al capo. 

Si presentava. poi, ai cara­
binieri affennando di avere 
ucciso la ^iovane. 

La Cavagnis v e n i v a poco 
dopo rinvenuta ancora in vita. 
ma i sanitari disperano di sal-
varla. ' 

MENTRE ERA SOLO IN CASA 

Asfissiato dal gas 
un giowane studente 

Non e escluso che si tratti di suicidio 

FIRENZE, 19. — Uno stu­
dente di 15 anni, Roberto 
Rafli. e stato trovato moren-
to nella propria abitazione, 
in via della Vigna Vecchia f, 
satura di gas. Trasportato 
all'ospedale, il giovane e de­
ceduto poco dopo. 

La tragiea scoperta e sta­
ta fatta dalla madre del Raf-
fi. al suo rientro a casa dal 
lavoro. 11 ragazzo. dopo es-
sere stato a scuola al matti-

no, era rimasto solo in casa, 
si era preparato il pranzo, 
e quindi si era messo a stu-
diare. 

II gas usciva da un for-
nello della cucina, sul qua­
le era collocate, un piccolo 
recipiente contenente un po' 
d'acqua. Sono in corso inda­
gini, p'oiche la sciagura ha 
dei lati non chiari e viene 
avanzata l'ipotesi di un sui­
cidio. 

La 
pubblicita 
fa vivere 
meglio, 
fa spendere 
bene 

2" Settimana 
Nazionale 
della Pubblicita 

Ogni giorno la scienza e la tecnica producono nuove meraviglic 
per rendere piu bella, piu comoda, piu interessante la vostra 
vita. Ed e la pubblicita che ce ne fa conoscere, che ce ne insegna 
Puso, le qualita, i pregi. La pubblicita e indispensabile al pro-
gresso, alia produzione, al bencssere. 

j — -
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APPUNTI DI VIAGGIO DEL COMPAGNO GIULIANO PAJETTA 

Romania : dal feudalesimo 
alla democrazia popolare 

Il primo paese di lingua latina indirizzato verso il socialismo — Nuovo incon­
tro con un popolo che è cresciuto — Tanti problemi sono ancora da risolvere 

i 

I n Romania fi trovi su­
bito un po' a casa tua. La 
l i n g u a c h e s u o n a come un 
dialetto nostrano, le scrit­
te che puoi leggere facil­
mente (anche se poi tal­
volta le capisci alla rove­
scia!), la gente die sembra 
siciliana o abruzzese, il 
c l i m a , gli alberi, la ver­
dura, la frutta, le strade 
affollate la sera, tante al­
tre cose grandi e p i cco l e 
che trovi dopo m i g l i a i a di 
c h i l o m e t r i di paesi fluitoti 
da austriaci, da slavi, da 
ungheresi — paesi dove le 
coic e la gente erano tanto 
estranei — : tutto fa un ef­
fetto stranamente familia­
re e commovente. 

Un compagno romeno a 
Un certo p u n t o mi d i c e : 
« Ma dovete conoscerlo e 
farlo conoscere un p o ' me­
glio questo nostro paese, in 
fin dei conti è la prima re­

turali del nostro Mezzo­
giorno: acque, boschi, mi­
nerali, p e t r o l i o , ma, tran­
ne q u a l c h e isGla industria­
le nella Transilvania, una 
m a g g i o r e arretratezza tec­
nici e culturale; e più si­
gnori s t ran ier i a rubare 
q u e l l e ricchezze. 

Una visita 
10 anni dopo 

Così , nel 1944, q u a n d o 
tutto è erollato nella rovi­
na della guerra, la Roma­
nia si è trovata al l i b e l l o 
del nostro Mezzogiorno ai 
tempi di Salerno come ro­
vine, come fame, come 
sfacelo del t ' o cch io appa­
rato statale. Come da noi 
net '43 d o p o d e c e n n i de l 
più sfrenato terrore fasci­
sta, poco numerosi e ine­
sperti di molte cose, an­
che se temprati e combat-

ìf-hì 

ParsacRi" lndiiitrialc rumeno: p«77i petroliferi nella regione 
di Ploesti 

pubblica democratica po­
polare di lingua latina!*. 

E' facile dire c o n o s c e r e 
e far c o n o s c e r e un paese! 
Quanti sono gli italiani che 
non r i e s c o n o ancora a c o -
HM-rcrc n e m m e n o l'Italia'.' 
Assieme a tante caratteri-
*t>chc ambientali e nazio-
va''. culturali e storiche 
cne avvicinano tanto la 
Romania e l'Italia, q u e l l o 
c ' C ha differenziato la vita 
(}• -cri e di oggi dei due 
pitc-i e d: tanta moie c'uc 
U:.-iHinft stare attenti alle 
superficialità e alle bana-
l'ta. Di que.-te si son pa­
sciuti a sufficienza i fasci­
sti italiani e romeni ai 
t e m p i d' Mussolini e di 
Antonceu. bei tempi. * an­
ni facili ->. che rimpiango­
no ora alarli -r poveri ri­
fugiti * r o m e n i all'estero. 

La Romania 
di ieri 

Ma se possono tur cor­
rere il r i s ch io di f re t to los i 
accostamenti. le caratteri­
stiche della vta e del'a 
cultura romena r e n d o n o 
p i ù rapido e più facile il 
contatili con la sua realtà. 
Il paese r la sua gente 
sono più aperti e tor.>e n o n 
a torto si ha l'impressione 
d' vedere e capire più e ;»ce 
ii in qualche settimana che 
altrove in qualche mese. 
Xaturalmcnte tre le cose 
che occorre capire è anche 
la storia e la realtà che in 
ogni paese sono complesse: 
e r.d esse è necessario ac­
codarsi con modestia e 
paz'erza. 

Cos'era la Romania di 
i r r ' P'u o m e n o il Mez­
zogiorno e le isole della 
nostra l'e.'.ia, senza il Xord, 
e e i7i ;u p'u tanti capita­
listi straveri e un grosso 
appara' > statale nazionali­
sta. lincee d ' tre ,-ecofj di 
spagnnl- e di B o r b o n i . In 
Ramare, lie. subito quat­
tro >oo<>'' ri- d o m r n ' o ( u r ­
eo Ì : Ì due :crz: d e l paese 
e ungherese nel resto. La 
Romania e arrivata al 1944 
come se 'T regno borboni­
co avesse sopravvissuto a 
se stesso, meno bacchetto-
na forse ma con la stessa 
corruzione, i funzionari la­
dri. gli scribi ignoranti, i 
soldati affamati. i conta­
dini pczzenf e con dei si­
stemi carcerari che tace­
vano della Dnftnna del 
1930-40 (la Civ.un-ccchia 
romena) una casa di pena 
degna delle memorie del 
Settembrini. 

La Romania possedeva e 
potsied* più ricchezze na­

tivi. erano i quadri operai 
e comunisti. 

Ma invece degli ameri­
cani erano arrivati i russi' 
Con le foro f o r r e , sacrifici. 
speranze, errori i romeni 
hanno lavorato; è vero clic 
s.ono stati a i u t a t i , c o n s i ­
g l ia t i dai paesi socialisti 
più a r a n r a t i . ma s o p r a t ­
tu t to hanno lavorato ess'< 
stessi con tenacia, con pa­
zienza. con molta mode­
stia; e in quindtei anni 
hanno fatto molta strada. 

La Romania non è d<-
ventata il paese di Ben­
godi e nessuno vi < lega i 
cani con le salsicce ». c o m e 
si dice! Sotto molti aspet­
ti m a t e r i a l i la vita delle 
me campagne e delle sue 
città dì provincia è più ar­
retrata di quella di certi 
paesi avanzati dell'Europa 
icc'dentale. ma clii di noi 
mmaginava ieri di poter 
confrontare la vita della 

\ aritmìe maggioranza dei 
1 romen i con quolfn dei fran-
\cc*' e dei tedeschi? Certo 
! • ignori romeni sapevano 
\ nodere la bella vita come 
! ' r ' econ? puri(Vni. w n forse 
i* s i g n o r i della corte spa­
gnola non erano più 
j * h e >ignor'> dei borghesi 

olandesi o ma1 va'.' Ma il 
c o n f r o n t o <u e'ie co.-a è e 

c h e c o s a ' s a r e b b e sfata la 
Romania senza i comunisti ' 
o g n i • persona onusta deve 
farlo' con i paesi come la 
Spagna, l'Iran ecc. Le case 
che restano da fare p e r c h e 
la R o m a n i a sia ricca e co l ta 
s o n o ancora molte, forse 
più ' Hi. q u e l l e olà fatte; 
( /nel lo c h e confa p e r ò è c h e 
si cosfrut'sce ad un passo 
sempre p i ù s p e d i t o . 

/ / o rivisto la Romania a 
10 anni di distanza; cono­
scevo un po' il paese e la 
sua gente riaH'iuìrio del 
'48 (vi ero arrivato solo un 
paio dì mes i d o p o la p a r ­
tenza d i r e Michele!). Cre­
do di aver potuto misurare 
io stesso q u a n t a strada è 
stata fatta. Compagni e 

amici mi chiedevano: 
« Hai visto quante cose so­
no cambiate? Il Paese è 
diventato un altro ». A 
volte li ho un po ' de lus i 
dicendo che il paese non è 
c a m b i a t o poi tonto in 10 
anni; ho visto fabbriche 
nuove, case nuove, strade 
pulite, begli edifici pubbli­
ci. gente meglio vestita. 
negozi ben r i / orn i t i , ma io 
aspetto del p a e s e non è 
c a m b i a t o , non c r e d o n e m ­
m e n o che sia p o s s i b i l e o 
g i u s t o che un p a e s e e a m b i 
a s p e t t o in 10 anni. « Ma al­
lora, cosa trovi di nuovo'.'* 
* La gente; la gente mi 
sembra cambiata ». / ro­
meni s o n o eresc iuf i , s e m ­
brano tutti più robusti, più 
sani, più t ranqu i l l i , più s i ­
curi di quel che fanno, di 
quel c h e dicono, di q u e l 
e/le faranno domani ». 

Cresciuti insieme 
al loro paese 

. \ r e f e mai provato que­
sta sensazione (piando, do­
po aver parlato con un po­
vero piccolo p r o p r i e t a r i o 
elle a b b a n d o n a il suo po­
dere dell'Appennino vi tio-
vute con un mezzadro emi­
liano? L" un a l t ro u o m o 
quello che vi sta dinnanzi. 
e non so lo perchè è me­
glio nutrito e meglio ve­
stito: è un altro uomo per­
chè è p iù n o m o , è mi u o m o 
che sa quello che vuole e 
q u e l l o che avrà, che è fiero 
di quello che lui e i suoi 
padri h a n n o fatto, e l le si 
sente sicuro e unito ad al­
tri uomini come lui. 

Con ì compagni romeni 
che sono cresciuti insieme 
al loro paese e al loro po­
polo, questo discorso noti 
è facile, a loro sembra na­
turale che sia eo.s). essi 
misurano più facilmente il 
progresso con le statisti­
che. con i fatti concreti di 
ogni giorno. Sanno bene 
(pianto è loro c o s t a t o o g n i 
i u r e s f i m e n f o industriale e 
culturale, cosa vuol dire 
aver tirato su i biro tecni­
ci. i loro professori, i loro 
educatori. Hanno fatto que­
sto in un paese dal reddito 
nazionale bassissimo, nelle 
condizioni della guerra 
fredda che ha richiesto. c 

incora richiede, grosse 
spese militari: ogni cosa 
fatta è preziosa ai loro 
occhi. 

Attraversiamo la Molda­
via a m e t à a g o s t o : f a t t o 
«ombra b e l l o e ricco. Il 
g r a n o t u r c o è r e n i o , a l t o . 
rigoglioso: l'annata sarà 
buona. Ma p r o p r i o misu­
rando su una annata b u o n a 
ci «i a c c o r g e q u a n t o era 
povero il paese e (pianto 
c'è a n c o r a da fare: una 
sola cultura. »! mais, e un 
s o l o r a c c o l t o all'anno; 
quando va bene 20 - 25 
quin ta l i di g r a n o t u r c o per 
ettaro, (piando va male il 
disagio (c'è stata a n c o r a 
la fame nel '46 e '47 >. Per­
chè le cose c a m b i n o non 
bastano discorsi e belle ri-

e macchine cl ic scavino in 
profondità, concimi c h i m i ­
ci in abbondanza, occorro­
no canali e drenaggi; nella 
terra pavera occorrono in­
vestimenti e q u e s t i esigono 
una base industriale che 
si può costruire solo pre­
levando una quota sul con­
sumo della popolazione; 
per fare degli int 'es f imenf i 
s e r i nell'industria e nel­
l'agricoltura non basta u t i -
f i r r a r o per il bene' comune 
q u a n t o s p e r p e r a r o n o ieri 
i boiarj e nemmeno si p u ò 
f a s c i a r e che in un anno di 
siccità centinaia di mi­
gliaia di contad in i m u o i a n o 
di .fame. 

CiIVMANO PAJETTA 
( c o n t ì n u a ) 

La giovane Muriti ({«galle. al Lucro nellii prini.i fallili Uà d i 
Ito in ani a 

ACCOLTE LE ISTANZE DEI PADRONI DELL'ACCIAIO ~ 

Bisenhower applica la legge Taf e 
contro i siderurgici in sciopero 

Impartita al Dipartimento della giustizia la disposizione di far cessare la stre­
nua lotta che da cento giorni conducono mezzo milione di operai americani 

W A S H I N G T O N . 19, — 11 
p u r u l e n t e Ki>enho\\ er ha 
i n v o c a t o o«pt la leupe nnt i -
.•u-. o p e r o T a l t - H a r t l c y e ha 
ìee l .unat i ) dal D i p a i t i n i o n t o 
dell . i CJin.sti/i.i ima senten / i i 
che taccia c e s s a r e lo s e i o p e -
lo dei 500 000 M i l e n i i m e i 
ai i ieiJenni in lot«a ri.i c e n t o 
mot ni 

La Casa Bianca ha a n n u n ­
c ia to c h e r o m a n a / i o n e di 
u n ' o i d m a n / a .miuli/.iai ìa s a ­
i a l i c i t i ce la d o m a i n .stesso 
p l e s s o il T r i b u n a l e f e d e i a l e 
di Ihtt.-lnir.uh per innuinjiP-
ì e agl i o p e i a j de l l 'acc ia io di 
t i p i e n d e i e il l a \ o i o . 

Il l i evu-o al la leji>ic a n t i -
r c . o p e i o e etato de i \>o dopo 
il f . i lhinei i to d e l l e t t a t t a t : v c 

1 MEDICI 
E AFFARISTI 
SCRIVONO 
PEGGIO 
DI TUTTI 

LONDRA. 1!) — Una 
indagine statistica con-
dotta da studiosi fra 
3.000 persone da una 
grande ditta inglese pro­
duttrice di penne stilo-
grafiche ha confermato 
quello che è ormai noto 
in tutto il mondo: la scrjt. 
tura più incomprensibi le 
è quella dei medic i . 

Seguono, nell'ordine di 
indecifrabilità, quelle de­
gli uomini d'affari, dei 
giornalisti, dei negozian­
ti e dei musicist i . La cal­
ligrafia più chiara è quel­
la degli architetti e dei 
contabili . Tra le catego­
rìe che possono vantarsi 
di una scrittura fac i lmen. 
te leggibile sono anche 
gli impiegati statati, gli 
insegnanti , gli scrittori, 
gli archeologi , i bibliote­
cari e gli eccles iast ic i . 

tei a n n o di r i so lve i e- la v e r ­
tenza S o d a l l e t ra t ta t ive non 
na.ece l ' accn ido . c ioè un n u o ­
v o c o n t r a t t o c o l l e t t i v o . ì s i n ­
dacat i p o t r a n n o tipi e l i d e t e 
lo M-iopero al t e m n i i c defili 
80 f i ioini Ne l fi a t t e m p o , c e ­
si s o n o h b e i i di i i c o t i e i e in 
a p p e l l o e di c o n t e s t a l e la v a ­
l id i tà d e l l a d e c i s i o n e u o v e t -
n a t i v a . 

Da q u a n d o la ICJÌKC è etata 
a p p t o v a t a ceea e etata a p p l i ­
cata 17 v o l t e , e per la p i n n a 
v o l t a d a l l o s teeeo T i u n i a n . 
c h e la f i rmo. I s indacat i h a n ­
no se-inpic ne teep ia to la 
* Taft - H a i t l e v * c o m e un 
dikfdf f i o v e i n a t i \ u c o n t r o i 
.eindacati . 

W a l t c ì H e u t h e i . uno dei 
maiifiiori .-ondacali^ti a m e r i ­
can i . a v e v a d i c h i a i a t o di 
Kisenhovvei : * S e m b i a s t i a ­
no c h e un u o m o c o m e liti sia 
al s e r v i / i o di Wall S t i e e t ». 

L' intransi i icnza dei p a d r o ­
ni d e l l e inditeti te de l l ' acc ia io 
ha a v u t o c o m e coiiecfi i ienza 
la d i s o c c u p a / i o n e t e t n p o i a -
nca di o l t r e CI mi la opera i 
t i f i le f a h h t i e h e di a u t o m o b i l i 

fra i r a p p i e - e n t a n t i de": s i n ­
dacat i e desili indtist i .ali. 

1,'in.eiiccew» d e l l e trat tat i ­
v e era s ta to a n n u n c i a t o al 
p r e c i d e n t e fleiili S tat i Uni i : 
da l la commiss- .onc p r e s i d e n ­
z ia le d ' inchies ta c h e f u n g e ­
va da m e d i a t r i c e Le d e c i s i o ­
ni di K : senho \ver si s o n o 
a v u t e d o p o le prensioni dei 
d i r i g e n t . dei trnsts d e l l ' a c ­
c ia io c h e n c h . e d e v n n o l ' in­
t e r v e n t o de l la Cor te f e d e r a ­
le per la c e - s n 7 : o n e de l l 'a i^-
t a z . o n e F. il c e s t o d e l prf -

! .«..dente e o b b i e t t i v a m e n t e un 
(a t to «.he f a v o r i s c e i prandi 
icapitab.- t i de l l 'acc ia io . C o m e 
:.-i MI. la lciijie T a f t - H a r t l c v 
! p r e v e d e una sosp"i i<ione d e l -
jio s c i o p e r o per 80 giorni d u ­

rante i qual i l e d u e part i , con 
' l ' a - s e t e n / a di « c o n c i l i a t o l i > 

s o l u z i o n i , o c c o r r o n o frntfori Idei m m i e t c r o del l a v o i o . t e n -

Rubati 180 milioni di lire 
in una banca del Tanganica 
Hanno praticato nel cemento armato un foro sufficiente per far passare un nano 

D A R KS S A L A A M . ( T a n - | n i en te a M w a n m e gli a g e n t i g l i a t o in tes ta a l l ' a v v o c a t o . 
c a n i c a ) . 19. " c e n t o m i l a ; a f f e r m a n o c h e i m e t o d i u t i - | c o I p e n d o l o poi con la r o r n e t -

s t e r l i n e ( c i r c a 180 m i l i o n i d» 
l i re ) s o n o s t a t e s o t t r a t t e d u ­
r a n t e il r e c e n t e w e e k - e n d 
d a l l a c a m e r a corazza ta di 
u n a f i l i a l e d e l l a < S t a n d a r d 
b a n k of S o u t h A f r i c a * a 
M w a n z a . ne l T a n g a n i c a . La 
po l i z ia ha c o n s t a t a t o con s o r ­
p r e s a c h e p e r p e n e t r a r e ne i 
loca l i d e l l a b a n c a i m a l f a t ­
tori h a n n o p r a t i c a t o n e l t e t t o 
in c e m e n t o a r m a t o u n foro 
a p p e n a s u f f i c i e n t e p e r la sc iar 
p a s s a r e u n b a m b i n o o u n 
n a n o . 

S e m b r a tra t tars i di u n a 
n u o v a i m p r e s a di u n a b a n d a 
la q u a l e h a e i a a l s u o a t t i v o 
n u m e r o s i furti in g r a n d e s t i ­
l e e c h e la p o p o l a z i o n e ha 
s o p r a n n o m i n a t o « Rtfifi ». 
c o n il n o m i g n o l o t r a t t o d a 
u n n o t o f i l m f r a n c e s e . Q u e ­
s ta p e l l i c o l a , i m p e r n i a t a su 
di u n f u r t o in u n a g i o i e l l e r i a . 
è .«tato p r o i e t t a t o r e c e n t e -

ì .zzati per 
banca >'<no 
ne l f i lm. 

p e n e t r a r e n e l l a 
;!i s tess i descr i t t i 

Tenta di gettare 
il proprio avvocato 

dalla finestra 
M I L A N O . 19. — I n a\ v a ­

c a t o d> Lodi e «-tato fer i to «la 
u n c l i e n t e c h e ha tenta to 
a n c h e di g e t t a r l o da l la f ine­
stra e d a l l e s c a l e . L 'episodio 
e a v v e n u t o a Lodi , n e l l o s t u ­
d i o d e l l ' a v v . M a n o Bracchi . 
i l q u a l e f a c e v a p r e s e n t e . a l 
4 5 e n n e F e r d i n a n d o S e s i n i . d a 
M a l e o . s u o c l i e n t e , di n o n 
e s s e r e c o n c o r d e con lu i c irca 
il p r o c e d i m e n t o di u n a p r a ­
t ica . A u n c e r t o m o m e n t o , il 
Ses inf . a f ferrato u n p o r t a c e ­
n e r e d i m a r m o c h e si t r o v a v a 
s u u n a s c r i v a n i a , lo h a s c a -

ta de l t e l e f o n o . 
Q u i n d i . :I Se.e.ni. in preda 

a v i v a a g i t a z i o n e , ita t e n t a t o 
d: l a n c i a l e fuori da l la f ine­
stra e poi d; b u t t a r e d a l l e 
- c a l e l 'avv. Bracchi , il q u a l e 
e r .usc i to t u t t a v i a a -ottrar.- i , 
a l l e f u n e de l .-no c l i e n t e . 

p . i i a l i z / a t e da l m a n c a t o r i ­
fui n i m e u t o di a c c i a i o I c o m ­
pless i più c< 1 pi11 sono s ta t i la 
C l u y s l e r . la C e n e r a i M o t o r 

Il f a l l i m e n t o d e l l e n u o v e 
t i a t t j i t n e a v e v a a v u t o ri-
percus««'oni in hoie,< tlopo c h e 
e i a s t a t o a n n u n c i a t o l ' inenc -
ces so de l la m e d i a / i o n e d e l ­
la commi .es ione sce l ta da Kt-
eeuhovver. I t i to l i c a p i g t u p -
po. n e l l e p n m i h s i m e o r e de l 
p o m e r i g g i o , h a n n o perso da 
frazioni di u n o a circa tre 
punt i . A n c h e i f errov iar i , gl i 
att to inobi l .e t ic i e i c h i m i c i 
h a n n o s u b i t o a p p r e z z a b i l i 
f less ioni . 

T u t t o il m e i c a t o a z i o n a r i o 
è s t a t o in i .baeeo. Gross i 
pacchi di a z o n i di i m p o r ­
tanti inditeti e de l l ' acc ia io 
sono stat i '«lattati al r ibasso . 

Ferito dni razzisti 
un negro a Londra 

I .OVnRA. 1!» - - Il 2'.len:ie 
l).!' Joseph Suiioii mi nciiro 
emicranie dnlt'Aittor.ca Centra­
le è -tiiio fcr.to ojiii a Nott'.nii 
II II. 'e t:o d .-*!•;• ine denti 

.1 

Il ladro musico/i/o 
aveva 50 chiavi d'auto 

Arrestato su un camion che « era la sua casa » 

i .i//:,ii . t.el ti e» iri" p.i.-.-. ito 
La p o i / a sta c e t c u i d o ,-o'tr 

1) •iitch'. e nqiie iionnu: e due 
aiia/zo l! S'ino.) «ccmiilo te-

-t inni' ociil.ii . In .sollevato 1 
bt.icc.o do«'.i o I>I : pio'es i iete I,i 
f; ec n f(tiancfo ; gruppo !o li. 
nr.'i.icCMto cui) ti::;. [ii>to! . l,rt 
pallottol.i -ih h.i fi; l imato •'. 
poNo I,e .-ne eondi / ion non 
MV.IO s i a \ ! 

Chiuse le indagini 
per Umberto Sbrighi 

Il m a g g i o r e I p p o l i t o , de l 
n u c l e o di Po l iz ia g i u d i z i a ­
ria de: c a r a b i n i e r i di R o m a . 
ha d i c h i a r a t o c h e n e il n u ­
c leo , n e la t e n e n z a dei c a ­
rabinier i di B r a c c i a n o effet­
t u e r a n n o u n s u p p l e m e n t o di 
indag in i sul s u i c i d i o di U m ­
berto S b r i g h i . 

A n a l o g a a f f e r m a z i o n e è 
s ta ta fatta n e g l i a m b i e n t i 
d e l l a P r o c u r a d e l l a R e p u b ­
bl ica . 

P A R I G I . 19. — La m u s i c a 
ha tradi to un g i o v a n e ladro 
di a u t o m o b i l i : eg l i è s t a t o 
sorpreso dag l i a g e n t i n i e n ­
ti e. p l a c i d a m e n t e s d r a i a t o 
n e l l ' i n t e r n o di un a u t o c a r -
to . a s c o l t a v a la m u s i c a dif­
fusa da una radio p o r t a t i l e . 

La scorsa no t t e , in un 
v i a l e p r e s s o la P o r t e D o r é e . 
a l cun i a g e n t i di p a t t u g l i a 
u d i v a n o d e l l a m u s i c a p r o ­
v e n i e n t e d a l l ' i n t e r n o di un 
c a m i o n c h e p a r c h e g g i a v a in 
q u e l l u o g o . P e n s a n d o c h e lo 
aut i s ta a v e s s e d i m e n t i c a t o 
di c h i u d e r e la radio , e ss i si 
a v v i c i n a v a n o e s c o p r i v a n o 
un u o m o c h e . c a l d a m e n t e 
p r o t e t t o da c o p e r t e di lana 
a s c o l t a v a b e a t o la rad io . 

C o n d o t t o aj c o m m i s s a r i a ­
to. si e a p p u r a t o trat tars i 
del v e n t m o v e n n e C l a u d e 
Got iv igno i i . un p r e g i u d i c a t o 
g ià a r r e s t a t o se i v o l t e per 
furto: eg l i ha c o n f e s s a t o ^ 
* Non h o d o m i c i l i o e q u e l 
c a m i o n e la m i a casa 
K* a b b a s t a n z a c o n f o r t e v o l e 
Q u a n t o a l l ' a p p a r e c c h i o ra - i 
d io . l 'ho rubato pochi g iorn i 
fa in una v e t t u r a in sos ta . 
Mi p iace m o l t o la m u s i c a >. 

Gli a g e n t i lo h a n n o î Mi rp 
p e r q u i s i t o , s c o p r e n Io n e l l e 
s u e t a s c h e una buon;» c i n ­
q u a n t i n a di c h i a v i di a ' i \ i -
mobi l t C l a u d e G o u v i g o o u 
ha r i c o n o s c i u t o c h e q u e l l e 
c h i a v i e r a n o s ta te r u b a t e da 
lui . a g g i u n g e n d o : « Mj s e r ­
v o n o per a n d a r e in c a m p a ­
g n a ogni f ine .-ctMrna-a. H o 
b i s o g n o di ar ia a n * r n . P e r 
uie c'è s e m p r e l ' incer tezza 
de l v i a g g i o p e r c h e pi ."ma di 
part ire de\o g u a r d a . e q u a n ­
ta benz ina c'è ne l s e r b a t o i o . 
C a l c o l o la d i s t a n z i in m a ­
niera da p o t e r r i c o n d u r r e Tal 
v e t t u r a al p u n t i di pai l e n ­
za Ho p o t u t o cosi c o m . s . e i ^ 
l u o g h ; i n c a n t e v o l i ne l l ' I l e 
de Trance Pos' irr . i i c h e n< n 
s o s p e t t a v o nepnti'-e ». 

Assicurati sulla vita 
per oltre tre miliardi 
LONDRA. lt» — Cria ?en>,:-

z cn;-> •-,;. c.irftz.ono SU'.'.A \ : -
t« v s'aih contrattrt da due r.c-
chissimi uomini d'affari in-
c.e=T John e C e c l Moore. Essi 
si sono assicurati per una som­
ma clobrtle di più di 3 mil .ar-
d. e mezzo di lire: dovranno 
verfare alla società assicuratri­
ce un premio mens.Ie di circ.« 
I 500 000 lire 

- Secondo le cond z.on: del 
no-tro contratto — ha p r e c -
sato John Moore — noi non 
debbiamo mai viaggiare sullo 
«tesso acreo, non possiamo v o ­
lare su aerei nolegciati . non 
dobbiamo pUot-re automobili 
da corsa, ne sciare - . 

La nipote di Eden 
attende un figlio 

NAPOLI. 19. — Amely Eden 
e suo marito. Giovami: BorrcL 
li. sono partiti da Ischia, di­
retti a Londra. Prima di rag-
«•ungere la capitale inglese. 
dove la nipote di Anthony Eden 
ha intenzione di far nascere 
il suo pr imoeemto . i duo co ­
niugi trascorreranno una bre­
ve vacanza a Lisbona 

Razzia di orologi 
in una oreficeria 

di Verona 
VERONA, in — Lna banda ri: 

Udri. infrante le vetrine dell;. 
oreficeria «Canestrari - . in v a 
Cappello, ha fatto razzia di oro­
logi per un valore di 3 ni ! o.\ 
Success'.vanu-r:*». con lo ate-'-o 
.s..stenta, h.i afjior'.fi'o da! r.ij;o-
z.o - Jolf - .u \ .a M../Z i.i. quht-
•-o l)'jr«e d coccodr.l lo 

Tecnico americano 
chiede di rimanere 

nell'U.R.S.S. 
MOSCA, l!» l'n 'eeii co 

.linei ic.ino di ti) itei e pl.i>tiche. 
Robett Kdvv.iid Wen.ster. ohe 
h i partecipato a Livori per la 
k'spusiz on(> .unenc.in i a Mo­
sca. Ita nnimci . i lo alla naziona­
lità amene, ina ed ha chiesto 
qui Ila «sovietica II presidente 
dfll. Rand CorpnriKon. H O 
Katld. ha detto che Webster. 
vite lavorava appunto per la 
Haiid. ha dichiarato • Ho esa­
minato ambedue i si-tcn,: (. de­
sidero v i v e t e qua Le facci» 
per ragioni ideologiche •-. R^uid 
ha detto ni giornalisti ehT'qUe-
sto non è vero, perche Webstet 
aveva molti miai a i- I«M L'am­
basciata a m e n carta informa che 
Webstor ha firmato sabato .«cor­
so un documento di rinuncia 
alla nazionalità amer icani 

I / I l lugl io scorso Webster 
aveva chiesto un passaporti 
sovietico e io ha ottenuto <--a-
biito Rand ha detto che Weh-
strr gli ha dichiarato di aver 
ricevuto molte offerte di la-
coro dall' industr.a di materie 
riastiche soviet ,ea. 

Ufficiale aggredito 
da un autostoppista 

VERONA. 1J). — Il tenente 
colonnello Savino P.ergallina. 
del comando KTASE d: Vero­
na. che alla guida di una lìOl) 
rientrava stanotte in c i t a , da 
San Giovanni Lupatoto. è stato 
aggredito e derubato dell'auto 
da un autostoppista che aveva 
accolto .stilla propr a macchina 

Poco dopo essere salito a 
bordo. Io sconosciuto aveva 
pregato il Pierg.illina di fer­
mare un momento: ma appena 
!a 1100 si arrestava, l'uomo s 
scagliava contro l'ufficale tra­
mortendolo con una scarica d 
pugni e gettandolo a terra. 

Postosi quindi a!la gii.da dei-
Lauto. s.' d..va alla fuga. 

Sulla ni-iivhin >. che è stat?t 
r.trov.i*,* o^^. d i . e .r. b'nior. 
e «trt*'i r.ftve.'.-i* i tini b;i5ta 
l'on'i'tit'ii'ì1 d o n in.e :i* 

Continuazioni dalla 1a pagina 
LA D.C. 

Lini ili una buona mela degli 
annali seguaci di .Moro. 

\urlio il gioco delle alleanze, 
ion ie si ve,do» ò abballatila con­
fuso e coniraddiltbrio: dai di­
luiti l i pre-rotiRrcssuali e dalle 
stesse v (ila/ioni per l'elezione 
dei de le uà li provinciali appare, 
però, chiaro almeno un elemen­
to : rhe al di là della confu­
sione delle liste, saranno pli uo­
mini a decidere singolarmente 
della vittoria dell'una o dell'al­
tra corrente. Non a caso, l'ono­
revole Sullo ha dichiarato che il 
congresso di Firenze sarà vinlo 
•la chi saprà fare in quella sede 
la migliore politica, li leader 
della Hu.se e-clude. cioè, una 
conferma dell'attuale fraziona-
mento di forze e ritiene che 
tuta maggioranza polrà essere 
cnitipiistal.i «itila base di precide 
posi/inni politiche. Per questa 
r.tuione. Fon. Stillo si ò infine 
dicliiarato contrario al siMcma 
priiporzioiiale per reiezione del 
nuovo Lotisizlio nazionale: « Il 
congresso — Ita detto — deve 
fare ima -reità politica. Adottali-
do la proporzionale, la srelta 
verrebbe rinviaiì al Consiglio 
nazionale perchè Ì delegali bloc­
cherebbero «lille liMc delle ri­
spettive correnti, e il congrego 
ne risulterebbe perciò svuotato 
di riinienuto ». 

I'.', dunque, evidente, l'impor­
tati/.i che avrà a Firenze il di­
battito polilieo anche per co­
stringere i leader.* più in vista 
ai) uscire ilasli attuali equivoci 
i.itticiMici. Soltanto in quella «e-
de. for?e. potranno essere sciolte 
le ri-erve su un gran numero 
di detenuti che si sono fatti elcg-
L-ere nelle province in una data 
lista, tua eon una forte simpatia 
per il c.ipo-correnlc Tizio a una 
accenlu.it.i avversione per il ca­
po-corrente ('aio. 

Significativi.. in proposilo. 
quanto è accaduto in Sicilia e a 
\ i i ic/i . i . Nell'isola, per esempio, 
domici e fanLnuani «i «uno pra-
n'caincntc presentati sullo la vec­
chia testata di Inhimirn demo­
cratica; ma. menlre a Caiani,! 
e Messina lianno prevalgo gli 
cspnueitlt (h-rotei, a Cahaniv 
setta e Agrigento c'è slata una 
v iitoria ili gruppi para-fanfania-
ni: a Palermo, Ì fanfaninui ban­
tu» addirittura estromesso dalla 
lista i loro cugini doroiei pren­
dendosi (ulti i posli di maggio­
ranza e relegandoli, con un po­
sto «olo. nella minoranza di de­
stra. In Sicilia, cioè, fanfanianì 
e dorotei sono parlili insieme e 
si sono sfasciati. 

A Venezia, invece, non solo 
f.infauiaui e dorotei «ono par­
titi da posizioni completamente 
opposte, ma il loro contrasto «ti 
è .ufiliriltura radiralizzato giac­
ché i fanfaniani hanno bloccato 
su una tuo/ione bn\ì*ln che so­
stiene posi/inni ollremodo avan­
zale rispetto a quelle cui hanno 
aderito nelle ahrr zone d'Italia. 
Ita«ti dire clu- i fanfanian-hasisti 
di Venezia «i sono pronunciati 
per' la proporzionale e hanno 
.ilTerin.ito « il fallimento della 
corrente maggioritaria di Inizia­
tiva democratica quale forza ido. 
nea alla euida del partilo». 

\ questo punto i MiMcnitori 
della riiinifìcnzinnr della vecchia 
corrente maegioritaria («i parla 
persino di una mediazione Tam-
broni) rischiano di affrontare a 
Firenze un congresso ancor più 
frazionato. I /on. Moro se ne 
rende ben conto e. ancora ieri 
alla Televisione, ha insistilo nei 
suoi reiterati appelli all'unità 
del partito. 

l l t i m a notizia del giorno: 
tutte le correnti di minoranza 
hanno chiesto l'invalidazione del 
eongresto ili Frodinone. Il mo­
l i l o è lo Mesto addotto per Vi­
terbo: brogli, «diede falsificale. 
tes-i-rainenlo artefatto ad opera 
dei soliti audreottiani. 

CHESSMAN 

C h e s s m a n f a c e v a r e g n a r e i l 
t e r r o r e 9. L o s A n g e l e s r a p i ­
n a n d o l e c o p p i e di i n n a m o ­
rati c h e s o r p r e n d e v a n e l l e 
m a c c h i n e f e r m e ne i v i a l i e 
n e l l e s t r a d e p o c o f r e q u e n t a ­
te. Era s t a t o s o p r a n n o m i n a ­
to il « b a n d i t o d a l l a l u c e 
rossa ». p e r c h é s e c o n d o i t e ­
s t i m o n i a v e v a a p p l i c a t o s u l ­
la s u a m a c c h i n a u n faro r o s ­
so g i r e v o l e , s i m i l e a q u e l l o 
d e l l e m a c c h i n e d e l l a p o l i z i a . 
Q u a n d o e r a s t a t o c o n d a n n a ­
to a m o r t e , C a r y l C h e s s m a n 
a v e v a g i à u n c e r t i f i c a t o p e ­
n a l e s o v r a c c a r i c o : in p a r t i ­
c o l a r e a v e v a t r a s c o r s o la g i o ­
v i n e z z a a c o m m e t t e r e fur t i , 
a p a s s a r e d a u n a c a s a di c o r ­
r e z i o n e a l l 'a l t ra , e v a d e n d o e 
f e e n d o s i r i p r e n d e r e . 

N e l l a sua c e l l a , m e n t r e 
n o n c e s s a v a di p r o c l a m a r e la 
s u a i n n o c e n z a , s i era a p p l i ­
c a t o a l lo s t u d i o de l d i r i t t o , 
a c q u i s e n d o cos ì q u e l l e c o n o ­
s c e n z e c h e gl i h a n n o p e r ­
m e s s o di far r i n v i a r e la s u a 
e s e c u z i o n e per 11 a n n i . I n o l ­
tre e g l i ha s c r i t t o t re l i b r i : 
* C e l l a 2245 B r a c c i o d e l l a 
m o r t e », « P r o v a g i u d i z i a ­
ria > e « Il r a g a z z o era u n 
o m i c i d a ». Tut t i h a n n o , o t ­
t e n u t o u n s u c c e s s o c o n s i d e ­
r e v o l e e h a n n o f o r n i t o a l 
d e t e n u t o i fondi n e c e s s a r i 
a l la sua d i f e s a . 

Il c a s o di C h e s s m a n e r a 
t o r n a t o c l a m o r o s a m e n t e in 
q u e s t i g iorn i a l la r i b a l t a 
d e l l a c r o n a c a in s e g u i t a 
a l l e c l a m o t o s e r i v e l a z i o n i 
di u n o s t u d e n t e i t a l i a n o , 
P i e r o C h i a p p o n e , r e s i d e n ­
te in S v e z i a . I[ C h t p p o -
n e ha r i f er i to di a v e r c o n o ­
s c i u t o un a m e r i c a n o c h e s i 
è c o n f e s s a t o a u t o r e d e i c r i ­
m i n i per i q u a l i C h e s s m a n è 
s t a t o c o n d a n n a t o . S i t r a t t e ­
r e b b e di un c i t t a d i n o s t a t u ­
n i t e n s e di 35 a n n i . C o s t u i 
a v r e b b e d e t t o al C h i p p o n e 
di e s s e r e « il v e r o b a n d i t o 
d e l l a l u c e rossa » c h e c i r c a 
d o d i c i a n n i fa s e m i n ò il t e r ­
rore s u l l e s t r a d e d e l l a C a l i ­
forn ia . 

S u l v a l o r e d i t a l e d i c h i a ­
r a z i o n e l e a u t o r i t à a m e r i c a ­
n e n o n si s o n o a n c o r a p r o ­
n u n c i a t e . T u t t a v i a e s s e s o ­
no s t a t e a c c o l t e c o n m o l t o 
s c e t t i c i s m o ed il f a t t o c h e il 
g o v e r n a t o r e Brovvn a b b i a 
o g g i d e c i s o p e r l ' e s e c u z i o n e 
d e l c o n d a n n a t o s ign i f i ca c h e 
le < r i v e l a z i o n i » d e l l o s t u ­
d e n t e i t a l i a n o n o n s a r a n n o 
p r e s e in c o n s i d e r a z i o n e . 

Un operaio romano 
muore in un incidente 

a Punta Raisi 

P A L E R M O . 19 — U n a 
m o r t a l e s c i a g u r a s u l l a v o r o 
e a v v e n u t a ne l c a n t i e r e p e r 
la c o s t r u z i o n e d e l l ' a e r o p o r ­
to i n t e r n a z i o n a l e d i P u n t a 
Rais i . p r e s s o P a l e r m o . Il 
s a l d a t o r e A n g e l o S a n t a r e l ­
li. di 45 a n n i , da R o m a , è 
s t a t o i n v e s t i t o d a l l o s c o p ­
p io de l c a n n e l l o o s s i d r i c o , 
r i p o r t a n d o g r a v i s s i m e f e r i ­
te in t u t t o il c o r p o . E' d e ­
c e d u t o n o n o s t a n t e u n i n t e r ­
v e n t o c h i r u r g i c o t e n t a t o d a i 
s a n i t a r i d e l c e n t r o t r a u m a ­
t o l o g i c o d e l l ' I N A I L . 

« t t t i i i t i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i w i m t » 

AVVISI ECONOMICI 
11 rOMMRKI'IAt.l L. SO 

SUPERAnlTF.X grande negozio 
di sartoria e abbigliamento per 
uomo donna bambini massima 
economia vendita rateale buoni 
CRAL ATAG-IPA - Via Prcne-
stina n. .11 J-.il7, 
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I.OS ANGELES — Virginia Rangle . ba l ler ina di spogl iare l lo . 
è stata arrestata Ieri per a v e r tentato di pre levare lo t te le 
suppelletti l i nel la casa dell 'attore Broder ick Crawford di 
cnl la Ranele M dlee pazzamente Innamorata. Ne l la telefoto: 

la rarazra »i posto di pol iz ia dop» l a r r e j t o 

C a l i f o r n i a — u n a ragazza 
c h e a v e v a d i c i a s s e t t e ann i 
(p iando fu a g g r e d i t a , e t u t ­
tora c o n f i n a t a s e n z a s p e r a n ­
za di g u a r i g i o n e in u n a c l i ­
n i c p e r m a l a t t i e m e n t a l i e l e 
a u t o r i t à m e d i c h e s o n o d e l 
p a t e r e c h e il s u o s t a t o , a l ­
m e n o p a r z i a l m e n t e , s i a d o ­
v u t o a l l e v i o l e n z e s u b i t e p e r 
o p e i a di C h e s s m a n » 

A N e w Y o r k , il d i f e n s o r e 
ili C h e s s m a n . a v v o c a t o G e o r -
c e D a v i s , h a d e t t o c h e « c o n 
t i n u e r à a l o t t a r e » p e r s a l ­
v a r e la v i t a d e l s u o c l i e n t e 

D a v i s h a d e f i n i t o « q u a s i 
d i s p e r a t a » la s i t u a z i o n e d i 
C h e s s m a n . m a ha d i c h i a r a t o 
c h e i l r i g e t t o d e l l a d o m a n d a 
di g r a z i a da p a r t e d e l g o v e r ­
n a t o r e d e l l a C a l i f o r n i a ha lo 
e f f e t t o di r i c h i a m a r e l ' a t ­
t e n z i o n e d e l l a C o r t e S u p r e ­
m a d e g l i S t a t i U n i t i su l f a t ­
t o c h e l ' i s tanza di s o s p e n s i o ­
n e d e l l ' e s e c u z i o n e — c h e il 
d i f e n s o r e ha p r e s e n t a t o a l la 
c e r t e s t e s s a e c h e ha p e r 
s c o p o di d a r e a C h e s s m a n il 
t e m p o n e c e s s a r i o p e r i n v o ­
c a r e m o t i v a t a m e n t e u n n u o ­
v o g i u d i z i o di a p p e l l o — è 

"l 'u l t ima s p e r a n z a c h e il 
c o n d a n n a t o ha di o t t e n e r e 
ne i suoi c o n f r o n t i « u n a g i u ­
s t iz ia s o s t a n z i a l e e n o n s o l ­
t a n t o f o r m a l e ». 

< N a t u r a l m e n t e — h a d e t ­
to D a v i s — io non c o n c o r d o 
con la d e c i s i o n e de l g o v e r ­
n a t o r e Brovvn. m a n e r i s p e t ­
to ij g i u d i z i o E' v e r o c h e l a 
s r a / i a e s ta ta c h i e s t a da m e 
e n o n da C h e s s m a n . e d e b -

i h o d a r e p e r c i ò a t t o al g o ­
v e r n a t o r e di a v e r e g u a l m e n ­
t e p r o v v e d u t o s i i d i e s s a 

Mi a c c i n g o a r e c a r m i s u b i t o 
a W a s h i n g t o n p e r l 'u l t ima 
b a t t a g l i a d a v a n t i a l l a c o r t e 
s u p r e m a ^. i «.->, -

C a r y l C h e s s m a n o g g i t r e n ­
t o t t e n n e e r a s t a t o c o n d a n n a ­
to in b a s e a 17 capi d ' i m p u ­
t a z i o n e . e in p a r t i c o l a r e p e r 
. i ver a g g r e d i t o d u e r a g a z z e 

( o n d e d e r u b a r l e e p e r a v e r ­
l e s u c c e s s i v a m e n t e v i o l e n t a ­
te . C h e s s m a n era s t a t o cos ì 
a c c u s a t o d i r a p i m e n t o , r a p i ­
na e v i o l e n z e , c r i m i n i p u n ì ­
b i l i in C a l i f o r n i a c o n la p e ­
n a d i m o r t e . 

S e c o n d o l ' a t t o d i 

,\srilOCtlll lOMAN/:IA « MagVo-
ledo B. Aluta. Consiglia. Amori. 
Affati. Malattie. Consultazioni. 
Vico Tota. «4 Napoli S4472/N 

7» OCCASIONI L 30 
USATI COMHHO: Mobili Sopra. 
mnbill antichi e moderni. Libri 
etc. - Telefonare 5«4.74I. 

14) MEDICINA IOIKNE L 30 

ARTRITE REUMATISMI SCIATI­
CA. recatevi cubito alle T**rme 
Continental, impianti modernissi­
mi fanghi naturali grotta suda­
toria reparto interno di cura. 
massaggi piscina pensione com­
pleta. Rivolgersi Direzione Ter* 
me Continental Montegrotto Ter_ 
me (Padova). 

23) ARTIGIANATO U 30 
ALTI PREZZI concorrenza . Re­
stauriamo vostri appartamenti 
fornendo direttamente qualsiasi 
materiale pe; pavimenti, bagni 
cucine, ecc. PrevenUvl gratuiti 
. Visitate esposizione materiali 
presso nostri magazzini RIMPA. 
Via Clmarra .§2-B fabbrica Ar-
madlmuro. restauriamo mobili 
antichi, operai specializzati. Te­
lefono 4CJ.I5T. 

• I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t U I I I I I I I M M 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio Medico pei la cura del le 
• sol* s disfunzioni m debolezza 
«estuali di origina nervosa, psi­
chica. endocrina (Neur astenia. 
deficienze ed anomalie sessuali) . 
Visite prematrimoniali- D o n . P-. 
MONACO. Roma. Vta Salarla 71 
int. 4 <P-Xxa Fiume) Orarlo 10-13. 
lfi-18 • per appuntamento • T e ­
lefoni g«2.9«0 - 8.445 131. (Aut. 
Ccr= Roma 1«019 del 25 ott. 1S5S). 

fio STROM 
YEXE YAUItOSU 

VENEREE • PELXJt 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 
Presso Puzza del Popolo 

Tel. «71 9 » - Ore 8-20 Test. 3-13 
(Aut. Prti. 7-7-1*53 a. 31547) 

UOTTOR 
D4VID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura sclerosante della 

VENE VAKICOSE 
VENEREE . rCLLE 

oisruxziosi ••••VALI 
VIA COU kN M D 0 1 5 2 
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Pig. 10 - Mirteji 20 ottoWe 1959 lUnita 
DIREZIONB B AMMlNlftTftASlONB • ftOMA 
Via del Taurlnt. 19 - Tei. «MJ»1 . U M U 
PUBBLlclTA' mm. colonna • Commercial* t 
Cinema L. 150 - Domestical* L. 2M • Bcbl 
ipetucolt L. 150 • Cronaca L. 1M • Ncerologta 
L. 130 - Flnanziarla Banctac L. 350 - LefaJl 
U 350 - Rlvolceral (9P1) . v ia Pariamtato, 9. 

ill time 1* Ullitci notizie 
Prezzl d'abbonamento: Annuo Hem. Trim. 

UNITA* J.500 3.900 2 050 
(con I'edlzlonc del lunedl) 8.?U0 4.Jo« C.359 
RINASC1TA 1.500 300 — 
VIE NUOVB 3.500 1400 - — 

(Conto corrente postal* 1/29795 

QUASI CERT0 LMHC0HTR0 TRA I CAP! PI GOVERNO OCGIDENTALI 

Visita di Eisenhower in Europa 
a causa dei contrast! sul vertice 

* 

II presidente condivide la impazienza britannica, ma De Gaulle preme per riiar-
dare la conferenza — Criiiche britanniche al volo coniro la Polonia all'O.N.U. 

Italiani a Mosca 

L O N D R A , 19 — Q u a n d o 
d o v r a t e n e r s i la c o n f e r e n z a 
a l v e r t i c e e q u a l e n e s a r a 
l ' o r d i n e d e l g i o r n o ? A t t o r -
n o a q u e s t i i n t e r r o g a t i v i 
s e m b r a e s s e r s i a p e r t o tra 
l e p o t e n z e o c c i d e n t a l i un 
m i o v o e p r o f o n d o d i s s i d i o , 
p e r c o m p o r r e il q u a l e si 
c o n s i d e r a i n e v i t a b l e u n a 
r i u n i o n e a t l a n t i c a a l l i v e l l o 
d e i c a p i d i g o v e r n o . U n a 
propos i t i in tal s e n s o , i n o l -
t r a t a da l p r e s i d e n t e E i s e n ­
h o w e r c o n l e t t e r e p e r s u n a l i 
a M a c m i l l a n , D e G a u l l e e 
A d e n a u e r , o a t t u a l m e n t e a l -
l ' e s a m e d e l l e c a n c e l l e r i e 
n e l l e t i e c a p i t a l i e u r o p e e . 

Le p o s i z i o n i r i s p e t t i v e , 
s t a n d o ad a u t o r e v o l i i n d i -
s c r e z i o n i . s o n o l e s e g u e n t i . 
L o n d r a e p e r u n a c o n f e r e n -
7a a l v e r t i c e c o n K r u s c i o v 
i n n o v e m b r e , o al m a s s i m o , 
n e l l a p r i m a q u i n d i c i n a di 
d i c e m b r e , e p r o p o r r e b b e di 
r i p i e n d e r e in e s a m e la q u e -
s t i o n e d i u n a c c o r d o a B e r -
l i n o , s u l l a b a s e di u n r i c o -
n o . s c i m e n t o , in l i n e n d i p r i n ­
c i p l e , d e l l a n e c e s s i t a di 
m u t a r e l ' a s s e t t o a t t u a l e . 
W a s h i n g t o n s a r e b b e d ' a c -
c o i d o p e r la d a t a d i d i c e m ­
b r e , m a e s c n s i b i l e a l l e 
p r e s s i o n i d i P a r i g i , o s t i l e 
ad un < v e r t i c e > a b r e v e 
s c a d e n / a : il g o v e r n o f r a n -
c e s e , d e s i d e r o s o di c o n d u r -
re a t e r m i n e il c o l l a u d o d e l 
s u o o r d i g n o n u c l e a r e n e l 
S a h a r a , v o r r e b b e r i n v i a r e 
l ' i n c o n t r o a p r i m a v e r a . 
B o n n , f o r m a l m e n t e n o n i n -
t c r e s s a t a a l v e r t i c e , d a t o 
c h e A d e n a u e r n o n fa p a r t e 
d e i c g r a n d i >, s a r e b b e s u 
p o s i z i o n i a n n l o g h e . I f r a n c o -
t e d e s c h i , p e r di p i u , f a v o -
r i r e b b e r o u n ord'me d e l 
g i o r n o v a g o , t a l e da l i m i -
t a r e la p o r t a t a d e l l a c o n ­
f e r e n z a . 

L ' i n c o n t r o tra E i s e n h o ­
w e r , M a c m i l l a n , D e G a u l l e 
e A d e n a u e r , p e r il q u a l e il 
p r e s i d e n t e a m e r i c a n o i n t r a -
p r e n d e r e b b e u n v i a g g i o in 
E u r o p a , e s t a t o d e f i n i t o 
< v i r t u a l m e n t e c e r t o » da 
f o n t i r e s p o n s a b i l i b r i t a n n i ­
c h e . l e cjnali n o n h a n n o t u t -
t a v i a c o n f e r m a t o la d a t a d i 
f ine n o v e m b r e , i n d i c a t a da 
B o n n . L e s t e s s e f o n t i si 
s o n o a f r i e t t a t e ad a g g i u n -
g e r e c h e E i s e n h o w e r e M a c ­
m i l l a n s o n o in o g n i c a s o 
d ' a c c o r d o c h e la c o n f e ­
r e n z a c o n K r u s c i o v s i t e n g a 
n e i p r i m i d i e c i g i o r n i di 
d i c e m b r e , e v e n t u a l m e n t e a 
G i n e v r a . L o s t e s s o c o n c e t ­
to e r i b a d i t o d a l l a s t a m p a , 
c h e , da u n a p a r t e , a s s o c i a 
a n i e r i c a n i e b r i t a n n i c i in 
u n a c r i t i c a a l l e r e s i s t e n z e 
f r a n c e s i , d a H ' a l t r a d c p l o r a 
g l i o r i e n t a m c n t i a n t i - d i s t e n -
s i v i a l l i o r a t i n e g l i u l t i m i 
g i o r n i in A m e r i c a . 

II Da il \t Express s c r i v e 
d a W a s h i n g t o n c h e E i s e n ­
h o w e r « r i t i e n e , al par i di 
M a c m i l l a n , c h e il r i s c l n o di 
u n a n u o v a cr i s i p e r B e r l i -
n o r i c h i e d a s o l l e c i t i n e g o -
z i a t i c o n K r u s c i o v d o p o i 
p o s i t i v i c o l l o q u i d i C a m p 
D a v i d > e c h e f o n t i a m e r i -
c a n t e h a n n o a c c u s a t o la 
F r a n c i a d i « i m p a n t a n a r e > 
u n a c o n f e r e n z a a l • v e r t i c e . 
U News Chronicle ( l i b e r a ­
t e ) s c r i v e d i a v e r a p p r e s o 
d a « f u n z i o n a r i a m e r i c a n i * 
c h e « E i s e n h o w e r e M a c ­
m i l l a n s o n o d ' a c c o r d o s u l l a 
n e c e s s i t a d i u n a s o l l e c i t a 
c o n f e r e n z a a l v e r t i c e , m a 
i n c o n t r a n o r e s i s t e n z a da 
p a r t e d e l g e n e r a l e D e G a u l ­
l e >. * E i s e n h o w e r e M a c ­
m i l l a n — d i c h i a r a i l Times 
— sono a n s i o s i di t e n e r e 
u n a c o n f e r e n z a c o n K r u ­
s c i o v n e l l a p r i m a q u i n d i c i ­
n a d i d i c e m b r e » . E W a ­
s h i n g t o n * n o n h a , a q u a n -
t o s e m b r a . c s c l u s o l ' i d e a d i 
u n a r i u n i o n e d i m i n i s t r i 
d e g l i e s t e r i d a t e n e r s i n e l 
f r a t t e m p o p e r r e d i g e r e l ' or ­
d i n e d e l g i o r n o c h e . s e c o n -
d o il p u n t o d i v i s t a a m e ­
r i c a n o , d o v r e b b e e s s e r e l i -
m i t a t o a p r o b l e m i b e n d e -
f in i t i c h e o f f r a n o l e m i g l i o r i 
p T o s p e t t i v e d i p r o g r e s s ! » . 

S e m p r e i l Times d e f i n i s c e 
* u n e r r o r e c a p i t a t e c h e p r e -
s e n t a l e m a g g i o r i p r o b a b i ­
l i t y d i a w e l e n a r e i r a p p o r t i 
r e c i p r o c i >, l a d e c i s i o n e 
a m e r i c a n a di o p p o r s i a l i a 
e l e z i o n e d e l l a P o l o n i a a l 
C o n s i g l i o d i S i c u r e z z a e 
d o p o a v e r n o t a t o c h e « l a 
P o l o n i a h a o t t e n u l o c o s t a n -
t e m e n t e l a m a g g i o r a n z a a l -
P A s s e m b l e a g e n e r a l e », c h i e -

d e da p a r t e o c c i d e n t a l e u n a 
m a g g i o r e « r i f l e s s i o n e >. La 
a g i t a z i o n e a p r o p o s i t o d e l l a 
c a n d i d a t u r a a l C o n s i g l i o di 
S i c u r e z z a r i e n t r a in fa t t i 
€ n e l e a m p o di v e c c h i m o d i 
di p e n s a r e >. 

II Daily Express ( c o n s e r -
v a t o r e i n d i p e n d e n t e ) e s p r i -
m e l ' a v v i s o c h e l ' oppos i / . i o -
ne i n c o n t r a t a dn l la c a n d i ­
d a t u r a l u r c a al C o n s i g l i o di 
S i c u r e z z a c o n d u c a g l i Stat i 
Un i t i < a p e r d e r e r a p i d a -
m e n t c flducia n e l l ' O N U ». 
« C h e f o r t u n a — a g g i u n g e 
— potra f o t s i r i ve lar s i c io ! 
L ' A m e r i c a in fat t i d i v e n t e r a 
piu in g r a d o di v e d c i e le 
c o s e c o n r e a l i s m o , e c ioe 
s o t t o f o r m a di n e g o z i a t i d i -
retti c o n i russ i , s e n z a in-
g e r e n z a d e l l ' O N U >. 

Pareri coniraslanti a Parigi 
suH'aiieggiamento di De Gaulle 

(Dal nostro invlato speclale) 

PAItlCI. 19 — Dopo le di­
chiarazioni di Adcnuuer, da cui 
membra si passu dedurre che il 
cancelliere c disposto ad accet-
tare tl muntcntmento della di-
vifioue dclle due Germame, De 
Gaulle ritlrcru la propria op-
pnstzione alia conferenza al 
verttce'.' Adenauer ha dichtara-
to tn qucitt f/iornt c/i<* » le yuer-
r<* si p(i(i(i»to - o chr ne\\e imi­
tative sul problcma tedeseo non 
surd poswbtle ttnpcdirp che let 
auerra scatenata dalla Germn-
ma di Hitler fibbin le sue von-
scyuetizc. Alcuitl osiervatori 
avevano uisfo m (ittesta dichia-
razione una certa disposizione 
del Cancelhere a fare - conce<<-

La Cina vuole 
la coesistenza 

Dichiarazioni di Cen Yi — Sottolineato I'impe-

gno popolare nell'industrializzazione del Paese 

P E C H I N O . 19 — N e l c o r s o 
di u n r i c e v i m e n t o o f fer to in 
o n o r e di U Ci t T h u n g , r a p -
p r e s e n t a n t e d e l g o v e r n o b i r -
m a n o e c a p o d e l l a d e l e g a z i o -
n e c u l l u r a l e e di b u o n a v o -
l o n t a r e c a t a s i in C i n a per 
p a r t e c i p a r e a l l e c e l e b r a / i o n i 
d e l X a n n i v e r s a r i o , il v i c e 
p r i m o m i n i s t r o e m i n i s t r o 
d e g l i e s t e r i C e n Yi ha d i -
c h i a r a t o c h e la C i n a d e s i -
d e r a la c o e s i s t e n z a pacif ica 
c o n tut t i i p a e s i de l n i o n d o 
e in p a r t i c o l a r e c o n i s u o i 
v i c i n i . 

« La C i n a — e g l i h a c|i-
c h i a r a t o — ha b i s o g n o di 
p a c e e di t r a n q u i l l i t a p e r i m -
p e g n a r s i n e l l a c o s t r u z i o n e 
n a z i o n a l e . II n o s t r o p a e s e . 
c h e e g r a n d e e d ha u n a p o -
p o l a z i o n c e n o r m e , ha b i s o g n o 
d i u n l u n g o p e r i o d o d i t e m ­
po p e r r i s o l v e r e in m o d o 
c o m p l e t o i s u o i p r o b l e m i . S o -
p r a t t u t t o , e s s o ha b i s o g n o 
d e l l a c o e s i s t e n z a pacific;! con 
i p a e s i d e l s u d - e s t a s i a t i c o 
s i t u a t i ai s u o i conf in i . P e r 
r i s o l v e r e l e c o n t r o v e r s i e tra 
le naz ion i b i s o g n a s e r v i r s i di 
m e z z i pacif ic i p e r c h e n o n e'e 
c o n t r o v e r s i a c h e n o n possa 
e s s e r r i so l ta in q u e s t o m o d o * . 

« Q u e s t e c o n t r o v e r s i e — 
ha d i c h i a r a t o il m i n i s t r o d e ­
gl i Es ter i — s o n o una tr i s t e 
e r e d i t a l a s c i a t a c i d a l l a s t o -
ria e da i c o l o n i a l i s t i e d a g l i 
i m p e r i a l i s t ! o c c i d e n t a l i . S e 
noi n o n l e r i s o l v e r e m o con 
m e z z l paci f ic i , c a d r e m o n e l l a 
t r a p p o l a t e sac i d a g l i i m p e ­
rial is ts . D o b b i a m o far f a l l i r e 
a m o i a u n a v o l t a il g i o c o d e ­
gl i i m p e r i a l i s t i e c o n q u i s t a -
re n u o v e v i t t o r i e p e r la p o -
l i t i ca d i a m i c i z i a -tra i paes i 
d e l l ' A s i a e de l l 'Afr i cE >. 

C e n Yi h a poi r i l e v a t o c h e 
la B i r m a n i a * e il p a e s e a 
no i pii i v i c i n o e f r a t e l l o » . 
« S t o r i c a m e n t e — ha p r o s e -
g u i t o — n o n e'e s t a t a t r a noi 
a l c u n a c o n t r o v e r s i a g r a v e . 
Noi p o s s i a m o q u i n d i r i s o l v e ­
re i n o s t r i p r o b l e m i in a r -
m o n i a c o n i p r i n c i p i d e l l a 
C o n f e r e n z a • di B a n d u n g e 
s v i l u p p a r c e c o n s o l i d a r e la 
nos tra a m i c i z i a >. 

C e n Yi h a a g g i u n t o c h e 
lo s v i l u p p o d c H ' a m i c i z i a c i -
n o - b i r m a n a in f lu i ra p o s i t i -
v a m e n t e e d a r a i m p u l s o ai 
rapport i a m i c h e v o l i tra i 

paes i d e l l ' A s i a e d e l l ' A f r i c a 
Lq v i s i ta d e l l a d e l e g a z i o n e 
b i r m a n a in C i n a ha c o n t r i -
b u i t o n o t e v o l m e n t e a d a r e 
i m p u l s o a q u c s t a a m i c i z i a . 

Scioperano per 48 ore 
30.000 universitari 
e docenfi atistriaci 

VIENNA. 10 — Tionta mila 
studenti o profr«sor. iiiuvcrs:-
tari deH'Austria hanno inmuto 
OKHi uuo sciopcro di 48 ore 

I-o sciopcro o stflto indetto per 
chicrlero tin masinior i iumcro d: 
catteclrt". iiiafjiiior: prcshti qo-
vernativi per le case dello stu-
dento, inisliori con'r but- :n ca­
so di nialattic e tnagtfiori stan-
ziamenti per j:li atonci I 

sioni - in vista delle trattutive 
stesse. 

Per quanto riguarda Vatteg-
giamento di De Gmillc dopo 
queste dichiarazioni. i pareri 
iono discordi. / o n tl Journal dvi 
0:mnnchc era perentorio nel-
I'escludere I'adesione di De 
Gaulle alia prassimn convocn-
zione di un «• vertice -. 

Stwirru ho Monde »i«»i ha 
cambiato rcgistro nonostuntr 
che siano intervenute nel frat­
tempo Ir dichiaruziam di Ade­
nauer- - 71 generale De Gaulle 
— si leutic nell'articolo di upcr-
tura del gwrnale — nmane 
molto scettico . 

Dal canto suo P a n s Presse 
c)ie di solito nflctte il punto 
di n.itu drU'h'h.sro scrive sta-
sera che » HIKI delle con.se-
auenze immeduitc (lell'cvolii-
t ionf dell'attetiuiamento di Ade­
nauer sara quella </i facihtare 
la soluzione del problcma di 
ticrlino... Avendo it cancelhere 
Adenauer abbandnnnto le sue 
posizioni precedent!, dtventa 
meno urgente la nece**it(i dt un 
accordo preventtvo fru gli al-
Irati sn Berlino prima delta 
riunione dt una conferenza al 
vertice Cio ginstifiva — ossrr-
i'ii P a n s Pressp — I'opinionc 
del presidente Eisenhower se-
condo cui una riunione al ver­
tice non esige fiuella prepara-
zione cost serin alia nuale pen-
sa invece il generale De 
Gunllc » 

// (luotldiano della sera no-
giunge ipiello che potrrbbc es­
sere ' il calendario del dialogo 
Kst-Ovest '•. conferenza al ver-
tue occtdentate con Adenauer 
alia fine di iiorembre a Pa­
rigi o a Ginevra; prime niirnortr 
Esi-Orcst dei ciipi di (jonenio 
1/ 7 dicembre a Ginevra, ses-
vone della NATO il 16' dicein-
bre a Parigi. con la probabile 
purtccipuzionc di Adenauer; 
conferenza dei mtnntri degh 
esteri K'.t-Ovest per ubbordar» 
dircttamente »/ prob/riiiri tedc-
sco; nuova conferenza al ver-
I'cc piii approfondita: e infuie 
in giugiio. viaggio del presiden­
te Eisenhower nelVUttSS 

S. T. 

MOSt'A — t'luitimia !a piTinaiifti/ti nclI'lTRSS del ministro Del Bo che la te lefoto di s inistra mostra durante una vis i ta al Kremlino. Nel frattempo 
e Kiuntu dall'Italia nella c,i|)ilalc suvietiea allelic una deleguzlone dl industriali diretta dal presidente della « Morando>. La te lefoto di destra mostra 

appunlo (juesla ilclcK.i/ionc aj suo arrivo al ia st . izione aerca di Vnukovo 

IN SEGUITO ALL'ATTIVITA' DEI «COMMANDOS DI UCCISORI» 

La pollzla perquisisce i covi dei fascist! 
f inora protett i dal r e g i m e di Oe Gaulle 

L'operazione estesa alle abitazioni degli aitivisii di destra - Catturato uno degli esponenti di « Pre­
sence Franchise » auiore di un assassinio - Si riiiene probabile un'inchiesia coniro deputati gollisii 

(Dal nostro inviato speciale) 

PAUIC.I , 19. — T t e n t a 
c o i m m s s a r i di po l iz ia s o n o 
s ta t i c o n v o c a t i s t a m a t t i n a 
da l d i t e t t o t e d e l l a p o l i / i a 
g i u d i z i a r i n pe i e s s e r e i n c a -
ricat i di una o p e i a z i o n e c h e 
n o n h;i p r e c e d e n t i , da q u a n ­
d o il p o t e t c e n e l l e m a m di 
D e G a u l l e . S i t i a t t a v a di 
p e i q t i i s i r e a Par ig i — c o m e 
si e s a p u t o p iu t a i d i — un 
c e n t inn in di s e d i di p a i t i t i e 
d o m i c i l i n di a t t i v M i d e l l a 
e s t r e m a d e s t r a . I / o j i c i a / i o n e 

6 2 0 milioni a Liz per fare Cleopatra 

HOLLYWOOD — Elizabeth Ta>lor M e Impennala ad intrrprctarc il film - Cleopatra -
dielro romprnso di un mll lone di dollar! (eirea 620 mil ioni di l ire) . Si tratta del piu 
pros>o «s«.pj;no ennressn ad nn'attrire protaj;oiilsla per un iiuieo film. Xell.i te lefoto - «Liz» 
tra i due prodilttori Buddy \ d l e r e Waller Wanner al momentit delta fir ma del rontr j t to 

si e p r o l u n g a t a p e r t u t t a la 
m a t t i n a e s t e n d e n d o s i a n c h e 
a l ia p r o v i n c i a . A P a r i g i . s o ­
no s t a t e p e r q u i s i t e , fra l ' a l -
t i o . la s c d e d e l M . P . 13 ( c h e 
I'llumanitc i n d i c a v a da u n a 
d e c i n a di g i o i n i c o m e il c o -
vn de i fasc i s t i di P a i i g i ) e 
l e a b i t a z i o n i di u n a c i n q t i a n -
t ina di a d e r e n t i ai m o v i m e n -
ti c h e si i n t i t o l a n o coi p o m -
posi n o m i di * Y o l o n t a i i d e l -
i ' lj 'nione f i a n c c s e > , < F r o u t e 
n a z i o n a l e de i c o m b a t t e n t i > e 
d e l d i s c i o l t o « P a r t i t o n a z i o -
n a l i s t a >. i cu i m e m b r i s o n o 
t u t t a v i a s e m p r e in p i c n a a t -
t i v i t a . In p i o v i n c i a , i n t a n t o . 
v e n i v a n o e f f e t t u a t e u n ' a l t i a 

j c i n q u a n t i n a d i p e r q u i s i z i o n i . 
P i u tardi si e s a p u t o c h e 

l ' o p e r a / i o n e d i p o l i z i a n e i 
c o n f r o n t i d e l l e s e d i e de i m i -
h t a n t i fasc i s t i s i e r a e s t e s a 
a t u t t a la F r a n c i a : a b i t a z i o n i 
e s e d i s o n o s t a t e p e r q u i s i t e 
a M a r s i g l i a . a T o l o s a . T o l o -
ne e in a l tr i c e n t r i . N e s s t i n 
c o m u n i c a t o u f f i c i a l e e s t a t o 
d i r a m a t o t u t t a v i a in p r o p o ­
s i t o e q u i n d i . f i n o a s t a s e r a . 
n u l l a si c o n o s c e c i rca i r i -
s i i l tat i d e l l ' o p e r a z i o n e . II s i -
l e n z i o fa p e n s a i e c h e le p e r ­
q u i s i z i o n i si s i a n o s v o l t e in 
f o r m a p i u t t o s t o d i s c r c t a e 
c o n s c a r s o s u c c e s s o . S e c o n d o 
a l c u n i c r o n i s t i , t u t t a v i a , s a ­
r e b b e s t a t o a r r e s t a t o A n t o i -
110 M e l l e r o , g i a i m p l i c a t o 
n e i r a s s a s s i n i n d e l g i o r n a l i s t a 
L e m a i g r e D u b r e u i l . a v v e n u -
tn n e l *57 a C a s a b l a n c a . M e l ­
l e r o era s t a t o m e s s o in l i -
b e r t a p r o v v i s o r i a p o c h e s e t -
t i m a n e or s o n o . 

Q u a l c h e n o t i z i a s u l p e r s o -
n a g g i o in q u e s t i o n e P"6 d a ­
re a l l e t t o r e l ' idea d e l l a s t a -
t u r a d e i c r i m i n a l i c h e il r e ­
g i m e g o l l i s t a ha f i n o r a p r o -
t e t t o o c o m u n q u e l a s c i a t o in 
l i b e r t a . V e r s o la f i n e d e l '54 
a C a s a b l a n c a l ' o r g a n i z z a z i o -
n e < P r e s e n c e f r a n c a i s e * . d i -

! re t ta dal d o t t o r C a n s s e d e -
' c i s e di e f f e t t u a r c u n c e r t o 
l u i m e r o di a t t e n t a t ! . F u r o n o 
t e n u t c a l c t i n e r i u n i o n i a l l e 
qt ial i p a r t e c i p a v a n o o l t r e al 

' C a u s s e . C h a r l e s L u i g i . A n d r e 

C o n g o s , il c o l o n e l l o R e y -
m o n d e p o l i / i o t t i R o b e r t D e -
nard e A n t o i n e M e l l e i o . U n 
a l tro p o l i / i o t t o D a m i a n i s i 
a g g i u n s c in s e g u i t o ad e s s i . 
II g i u p p o e b b e b e n p r e s t o 
al p i o p r i o a t t i v o u n a s e r i e 
i m p r e . s s i o n a n t e d i a t t e n t a t i : 
I 'ucc i s ione d e l c o m m e r c i a n t e 
m a i o c c h i n o S e b d i c o n u n a 
raff ica di m i tra, d a v a n t i a l 
s u o n e g o / i o a C a s a b l a n c a : 
F u c c i s i o n e d e l F a v v o c a t o m u -
s u l m a n n D a u r i ; g l i a t t e n t a t i 
con o r d i g n i e s p l o s i v i a l l e 
a b i t a z i o n i di u n n o t a b i l e 
m u s u l m a n o e d e l r e d a t t o r e 
c a p o di A/droc Prcsse: a l t r i 
d u e a t t e n t a t i fa l l i t i c o n t r o 
il d e p u t a t o C l o s t e r m a n n e 
l ' a v v o c a t o L e g r a n d : 1'assas-

s i n i n di L e m a i g r e D u b r e u i l ; 
il f a l l i t o a t t e n t a t o a M e n d e s 
F r a n c e , il q u a l e d o v e t t e la 
p r o p r i a s a l v e z z a a l f a t t o 
c h e un g i a n n u m e i o di p e r -
s o n e lo c i r c o n d a v a p e r p r o -
t e g g e r l o a l s u o a r r i v o a C a ­
s a b l a n c a ; u n a l t r o a t t e n t a t o 
f a l l i t o c o n t r o 1 ' a m b a s c i a t o r e 
m a i o c c h i n o B e n D j e l l o u l . 

T u t t i q u e s t i c r i m i n i e r a n o 
s ta t i d e t t a g l i a t a m e n t e d e -
scr i t t i al g i u d i c e i s t r u t t o r e 
da l D a m i a n i , c h e , ad u n c e r ­
to p u n t o , s i era d e c i s o a p a r -
lare . Ala d i t u t t i i m e m b r i 
d i q u e s t a s q u a d r a c c i a d i a s -
s a s s i n i , s o l o u n o — l o s t e s s o 
D a m i a n i — e r a f i n o a d o g g i 
d e t e n u t o . M e l l e r o , C o n d o s — 
il t i r a t o r e s c e l t o — e L u i g i 

Ferhat Abbas dichiara: 
«nessuna imposizione» 

II l e a d e r a l j r c r i n o h a p e r n s o t t o l i n e a t o i n u n a 

i n t c r \ i * t a I ' u r i i t M i / a d i c o n t a t t i c o n l a F r a n c i a 

Due interventi di Bonn negli aifari italiani 
AVI brcrc spario dt due 

setimane st son Joi-iifi rrpi-
strarc due gravost interventi 
tedescO'OCcidentali negli af-
fari interni italiani- II primo 
ad opera del rice cancelhere 
Erhard, che in un'interrista al 
scllimanale nmano Vita per 
altri tersi rimarchevole. dato 
che da essa trapelano tutti i 
motivi di dissidio tra il m i -
nisf ro dell'Economia e il Can-
celliere. e. in particolare. la 
convinzione di - tin cer

t
t,° 

diven ire obbligatorio nella 
distensione tra Oriente e Oc~ 
cidente •> ha roluto eserci-
tare una pressione pubblica 
sul porcrno i tc l iono flfjinrh^ 
nduca p!i acquisti di carbone 
negh Stati L'niti c aumenl i 
pli acquisti del la CECA. 
• rapldamente diminuift nel 
corso dell'anno passato -. 
- "Vcpli anni in cm tl carbone 
era scarso — rccrimtna il si-

pnor Erhard — i paesi pro-
dHttori della Comunita hanno 
compiuto sforzi notecoli per 
fornire flll'Jfalia tl loro car­
bone, che eta. cllora, il piii 
economico. Non sempre cio 
e stato possibile senza sacri­

fice. poichi, in jostitu^ione del 
carbone fornito all'Italia, se 
ne doveva importare di pi 11 
caro dagli Stati Vnitl £ ' 
perrid comprensibile che t 
paesi produttori. nell'attuale 
opposta situazione. rirolgano 
all'Italia la preghiera di man-
tenere. per quanto possibilr. 
i suoi acquisti dalla Comunita 
al Hrcl lo ."dnora osserrato -

Se Ludirip Erhard cerca 
ancora di mantenere la sua 
pressione enfro t limiti. pc-
-cltro relctiri. del 'tnaucaaio 
diplomat!co. diverse e la li-
nea segmta dai rcdattori del 
periodico dt Stoccdrda Christ 
iind Welt, che a fine settem-

brc hanno dedienjo, ai rap­
porti Ronn-Roma. tin articolo 
di cost chiara isptrazionr na-
zista da meritare di penir aTr;-
pmmrntc citato. » Da qualche 
tempo — scrive il periodico — 
e in corso in Italia una syste­
matica campagna di odio. con­
tro la Germania. che nalural-
mente prende le mosse della 
estrema sinistra ma contro 
la quale, con ogni rispetto 
per la liberta democrat-ca. il 
governo italiano ha purtut-
tavia intrapreso troppo poco • 
(II sottolineato e nostro. ndr"». 
- Ad esempio — precis a 
Christ und Welt — circola 
da mesi in direrse citfa ita-
liane un film sul processo di 
Xarimbcrga. film chr prende 
il processo a prctesto per far 
rcdere estcsamente scene di 
orrore. II tcsto per questo film 
e stato • nVIaborato - dal fi-
oho di un ex generale dei 

Carabmicri. il dot? Contesta­
b l e . con Vaiuto di una inter­
p r e t 1I1 Ituiiiia tcdesca. e in 
una formr. p',i che nttaccabile 
Inticrt p<i<«aapi si fondano su 
falsificaztani malintcnzionatc. 
Come <rr o<> nan bnsta*se. 
r irnr ora prcsentata a Roma 
e m ahrc eitta una mostra 
sul campo di concentramento 
di Mauthausen, che rerosi-
milmente e stata insrenata 
dei comunisti -. Dopo esser-
scla ancora presa con Vaccet-
tazione. alia Biennale di Ve-
nezia. di un film sorietica 
antinazista. i rcdattori di 
Christ nnd Wolt aiungono a 
queste coml'isinrii: - l.'aii'to 
economico f«-ijr<r,-r> per ''.'f.i-
ha *~ ror?o con ir'.n'h c-
frr Xei e roo'i er<>n<>:r:e* 
to»ie-=ch'. 01 - oh-ede ora -=r 
tutto po!r.\ n m ' . i e r e c>_ i . 
q i n n d o i no-*n -irn'd \ =K\A 
del le A'.pi tn'.lonno que-«: 1 

odio antitedc^co ehe purtrop-
po si sviluppn jrnipre p 11 1.-
berrfniente Xe?<tino il qua.e 

conosca i me/z i di potcre dei 
quali trad:zionalmen,te d.-p«»-
iie il Mini.Mero deuli Int^.ni 
italiano pud dubitare zb' si 
potrebbero adottare nv.«ure 
efficaci per far t s c e r e questo 
odio ev identemente atndato 
dai comunisti - (il sot to l inea­
to e nostro. n d r ) . 

Ooni commento ci pare 
inutile Merita solo osserrcre 
che Varticolo dei • democra­
tic! - o*i Christ und Welt e 
ch'izrjmcntc tspirato dc • *-;r-
roh economic! icZeschl -. e 
che ne^U stessi oiorni «"• coni-
ptir*o in Italia Vin:rrt~)*7i drl 
<ianor Erhird. / n ' - T O - v r t b o 
snperc. perlomeno. ;e tr.j > 
due prcse d: po<-z:on*~ •'**.<re 
anche un nes<o orpanu'o. p*-
treche .rfra'.c ( s s e * 

R A B A T . 19. — In u n ' i n -
t e r v i s t a c o n c e s s a a l l ' A s s o -
c i a t e d P r e s s , il c a p o d e l u o -
v e r n o a l t i e r i n o F e r h a t A b b a s 
ha d e t t o c h e la F r a n c i a v u o l e 
i t u p o i r e t t i t te l e c o n d i z i o n i 
per e v e n t u a l i n e g o z i a t i . E g l i 
ha a g m u n t o c h e F a n n o s o p r o ­
b l c m a d e l l a guerr . i a l u e r i n a 
notx p u n e s s e r e r i s o l t o m e -
d i a n t e d i c h i a r a z i o n i m a a t -
t i a v e r s o c o n t a t t i e n e g 0 7 i a t i 
d n e t t i . 

II c o r r i s p o n d e n t e d e l F A . P . 
ha c h i e s t o ad A b b a s q u a l e 
p r o c c d u r a i n t e n d e a d o t t a r e 
p e r a p r i r e q u e s t i c o n t a t t i . II 
« l e a d e r * a l g c r i n o h a r i s p o -
st«> c h e la c o s a n o n p r e s e n t a 
d i f f i c o l t a di o r d i n e p r o c c d u -
ra le S i t ra t ta i n v e c e di s u -
p e r a r e l e d i f f i c o l t a f r a p p o s t e 
da queizli d e m e n t i f r a n c e s i 
c h e si o p p o i i K o n o a tut t i i 
co>ti al d i a l o g o . 

A b b a s ha r i p e t u t o c h e l e 
N a z i o n i U n i t e d o v r e b b e r o i n -
t c r v e n i r e s e f r a n c e s i e a l u e -
rini n o n r i u s c i s s e r o a r a c -
m u n g c r e u n a c c o r d o . A l g i o r ­
n a l i s t a c h e s h c h i e d e v a in 
q u a l e f o r m a l 'OXl" d o v r e b b e 
i n t e r v e n i r e . il < p r e m i e r » a l -
t ier ino h a d e t t o c h e F a m m i s -
Monc f r a n c e s c s e c o n d o la 
q u a l e F A I u e r i a h a o g n i d i r i t -
to a i r a u t o d e t c r m i n a z i o n e e 
p i u c h e s u f f i c i e n t e p e r g i u -
s t i f i c ^ r e • V i n t e r v e n t o d e l l a 
O X l * . L e X a z i o m I ' n i t e . h a 
s p i e g a t o , d o v r e b b e r o i n t e r ­
v e n i r e a l m e n o p e r g a ran t i r e 
t a l e d i r i t t o a l l ' a u t o d e t e r m i -
n a 7 i o n e . 

rezza r i m a s t o v a c a n t e . m a 
non t> raiscita ad emettere 
una des ignnzionc val ida . P e r 
ot tenere il segi»io, ognuno dei 
paes i interessat i d e v e a v c r e 
infatti 54 voti su un totale di 
R0. La Turchia , sos tenuta da­
gli Stati Uniti . ne ha avuti un 
m a s s i m o di 42. m e n t r e la Po­
lonia ne ha avuti un m a s s i m o 
di 39. II pres idente dc l l 'Assem-
blea. ha rinviato le votazio-
ni al 2 n o v e m b r e . 

Con quel le odierne . le vo-
tazioni finora e f fe t tuate di-
ventano trentuno. La Turchia . 
che la s e t t i m a n a scorsa a v e v a 
a\*uto un m a s s i m o di 39 voti. 
contro il m a s s i m o di 46 otte-
nuto dalla Polonia . e riusci-
ta ad ass icurars i altri tre suf-
fragi e a p a s s a r e in vantagg io . 
ma non ha raggiunto il « quo­
r u m » n e c e s s a r i o Sc ne dove 
dedurre che gli sforzi del la de-
.'euaz one a m e n c a n a non sono 
«tati coronati da s u c c e s s o . 

e r a n o s ta t i p o s t i in l i b e r t a 
p r o v v i s o r i a . II dot t . C a u s s e e 
il c o l o n n e l l o R e y m o n d n o n 
s o n o m a i s t a t i d i s t u r b a t i 
d a l l a p o l i z i a . A n z i , il R e y ­
m o n d e r a d i v e n t a t o s e g r e t a -
r io g e n e r a l e d e l p a r t i t o d i 
B i a g g i d i s c i o l t o q u a n d o l ' a v ­
v o c a t o c o r s o a d e r i a l l ' U . N . R . 
L ' o p e r a z i o n e d i p o l i z i a c o m -
p i u t a o g g i in F r a n c i a e s t a t a 
d e c i s a d a l g i u d i c e i n c a r i c a t o 
di c o n d u r r e l ' i s t r u t t o r i a s u l , 
l ' a t t e n t a t o a l s e n . M i t t e r ­
r a n d . S e c o n d o Paris Press il 
m a g i s t r a t o a v r e b b e e m e s s o i l 
m a n d a t o di p e r q u i s i z i o n e d o ­
p o a v e r s e n t i t o l u n g a m e n t e , 
n e l l ' i n t e r r o g a t o r i o s v o l t o s i 
i e r i m a t t i n a a l p a l a z z o d i 
g i u s t i z i a , il s e g r e t a r i o d e l -
I 'U.N.R. , L u c i e n " N e u r w i r t h , 
c h e , p e r p r i m o , h a d e n u n -
c i a t o u n c o m p l o t t o e l ' i m m i -
n e n t e e n t r a t a i n a z i o n e d i 
< c o m m a n d o s d i u c c i s o r i >. 

S t a n d o a n o t i z i e d i f f u s e 
s t a s e r a n e g l i a m b i e n t i g i o r -
n a l i s t i c i v e r r e b b e p r e s a s e -
r i a m e n t e in c o n s i d e r a z i o n e 
1 'opportun i ta d i a p r i r e u n a 
i s t r u t t o r i a p e r c o n c o r s o c o n ­
tro la s i c u r e z z a d e l l o s t a t o . 
In ta l c a s o — si d i c e c o n 
i n s i s t e n z a i n a m b i e n t i v i c i n i 
al g o v e r n o — v e r r e b b e r o d e -
p o s i t a t e m o l t e d o m a n d e d i 
s o s p e n s i o n e d e H ' i m m u n i t a 
p a r l a m e n t a r e c o n t r o d e p u t a ­
ti s o s p e t t i d i e s s e r e g r a v e -
m e n t e c o m p r o m e s s i in a t t i -
v i t a i l l e g a l i . P o t r e b b e r o a v e -
re d e l l e n o i e p i i i o m e n o 
g r a v i a n c h e n u m e r o s i a l t i 
u f f i c i a l i . T r a i d e p u t a t i c h e 
c o r r o n o il r i s c h i o d i v e d e r s i 
p r i v a t i d e l l ' i m m u n i t a p a r l a ­
m e n t a r e V'i e c e r t a m e n t e c o -
lu i c h e g i o v e d i s c o r s o p u n t 6 
u n a p i s t o l a c o n t r o u n s u o 
c p l l e g a . II n o m e d i q u e s t o 
d e p u t a t o e n o t o a l g o v e r n o , 
m a n o n e s t a t o a n c o r a r e s o 
di p u b b l i c a r a g i o n e ; p e r 
( p i a n t o l e i n d i s c r e z i o n i s i a ­
n o c o n c o r d i n e l d e s i g n a r e i l 
f a m i g e r a ' o < a t t i v i s t a > d i 
A l g e r i , L a g a i l l a r d e . 

S A V E R I O T L T I N O 

La Turchia 
. nuovamente 

bocciata a i r O N U 
X E W YORK. 19. — L'As-

s c m b l c n g e n e r a l e de l l 'OXU 
ha votato ogg i a l tre sci vol­
te per d e s i g n a r e il p a e s e c h e 
dovra o c c u p a r e I*ulUmo seg -
gio di m e m b r o non p e r m a -
nente del Consig l io di s icu-

Ritrova per caso il marito 
crednto morto a Bnchenwald 

L ' i n r o n t r o i n u n b a r d i P a r i g i d o p o 1 5 a n n i 

PARIGI. 19 — La proprieta-
ria di tin modes to caffe di P a -
n u i ha n v i s t o per caso il m a ­
rito. dato per morto a B n c h e n ­
wald . quindici anni fa. L'uomo 
non 1'ha riconoscitita. S i e pre-
sentato nel modesto locale de l ­
ta mog l i e p e r ch iedere un b i c -
chiere d'acqua. Era ves t i to con 
abiti consunti ed a v e v a tutto 
l'aspetto di un povero d isoccu-
pato Sul le pr ime la mogl ie . 
la 58enne Leont ine Bourgade . 
non l'ha r.conosc'uto n e m m e -
no lei . II giorno dopo. quando 
l 'uomo 
una 
cor*a che s: trattava dei rr.anto.' 
l h i portato in cssa e s i : h i 
mos-tra'o 1 suoi \ecch-. a b t . . . ^ , 
nri !u: non ha r,cono;c.uto n u l - l v 

la. Sembrava aver perduto la 
m e m o n a . 

Dopo quattro s o r n i di p e r -
manenza dalla mogl ie . da lei 
amorevo lmente a^sistito, e di 
nuovo scorn pa rso. 

Con l'aiuto della polizia e s ta ­
to ritrovato in un manicomio . 
Vi era stato condotto p e r a v e r 
tent2to d: buttarsi sotto u n a u ­
tobus. 

La mo eke lo v a a trovare 
*u;ti i g .omi . 

M.FREDO RE1Cni-lN. dlrettore 
Fnea R.irbtrrl. dlrettorr re*p. 

tro 
Roma 

o si e presentato al caffe. J S < . n t 1 o a , R- 2 „ d c l R r p i s 

econda volta . eila s: e ac- ,s t^ r n p.j del Tribunale di Rn: 
V N 1 T .\" » auionrzazj'jne a 
eiomale mtirale ri4555i 

5t.ihilinur.to Tipografico G A T E 
dei TJurinu n I1* - Roma 

F Sgnf momento V buono per gustarê Fa "caramella jpiifi 
uno squisifo gusto inconfondibife 
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